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PREFAZIÓNE 


«YT A VITA DI UN UOMO , che nel 
® / periodo di 4 ?. anni è stata quasi 
1 ^ sempre involta nell* enigma , e nel 
mistero; che riguardata da molti come un 
modello di Eroismo, di Religione, e |di 
Dottrina, e considerata da altri come il re- 
sultato della miscredenza, dell’ impostura, 
e dell’ empietà , ha tenuto sospeso il giu- 
dizio della maggior parte; che nelle diver- 
se sue strepitose vicende ha riempito tut- 
to il Mondo della sua fama; e che nella 
sua ultima crise richiama a se gli sguardi , 
ed impegna l’ espettazione dell’Universo: 
questa Vita, dissimo, è divenutali sogget- 
to di una seria, ed utile meditazione, ora 
che all* adorabile Divina Provvidenza è 
piaciuto di condurla ad un punto, in cui 
potendosene giudicare senza tema di equi- 
voco, troverà materia il Miscredente per 
riconoscere il proprio errore: il Cattolico 
per star sempre vigilante contro le insidie 
dell’Inferno: V Erudito per confessare la 
fallacia delle sue cognizioni ove non ab- 
biano il fondamento della Religione: 1* 
Ignorante per conservarsi nella sua umil- 
tà senza attentare un volo , che la debo- 
lezza delle sue forze non permette; 1’ Uo- 
mo per tremare della propria miseria : il 
Mondo tutto per ravvisare il Trionfo del- 
la Fede, e della Verità. 
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Intendiamo parlar della Vita di Giu- 
seppe Balsamo , conosciuto al Mondo sotto 
la denominazione Ai Q onte Alessandro Ca- 
gliostro . A dir tutto in due parole: Co- 
stui è stato un Impostore famoso . Deridono 
alcuni e disprezzano quelle passate età, 
rei decorso delle quali pur si contano de- 
t)i uomini simili a lui , accreditati , ap- 
p'ruditi , e creduti quasi Semidei . Giu- 
stamente: ma il Secolo dccimottavo , quello , 
che si arroga il titolo d’illuminato, di 
spregiudicato, di filosofico , supera in que- 
sta macchia tutti gli altri - T ed è appunto 
ciò che dovrebbe coprire di una silutar 
confusione li suoi fanatici Encomiatovi . 

Come però, dimanderà qui alcuno, ha 
potuto un Impostore acquistare tanta cele- 
brità , incontrar tanto plauso in Paesi scien- 
tifici, presso Persone di talento? L’ Irreli- 
gione è stato il suo fondamento, la sua gui'* 
da, il suo tatto. Una volta si trova- 
rono sovente degli Uomini , ne : quali la 
mancanza di regolati studj, e di sode co- 
gnizioni fomentò una certa semplicità , se 
non veglia anche dirsi dabbenaggine,- che 
facilmente li trasportò a seguire qualunque 
strepito di novità , e gli fece abbracciare 
li più incoerenti, e ridicoli sistemi , pur- 
ché avessero dell’inudito , e del prodigioso. 
Ora dobbiamo deplorare un’ inondazione di 
Scioli , ciascuno de’ quali oltrepassando li 
giusti confini del sapere attenta di farsi 
superorea se stesso, erompendo qualunque - 
ritegno crede bastanti le sue forze , ed il 
suo potere per obiettare alle vere leggi del- 
la natura, per soverchiare quelle del San- 
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tuario , per ascendere sino al Cielo, per cal- 
colare ciò, che nec oculus vidh , nec auris 
audivìt , nec in cor bomìnis ascendit ; c per 
poter talvolta ancor bestemmiare: Non est 
Deus. A gran ragione pertanto hanno mol- 
ti affermato, che fu assai men pernicio- 
sa 1* ignoranza degli Antichi , di quel che 
sia utile la scienza de’ Moderni . 

Di fatti ove mai è stata inondata 1* 
Europa , quanto nell’età nostra, da’ Dia- 
voli di London , Vampiri , Zil/i, Roseero- 
ci , Convulsionar; , Magnetici, e Cabali- 
stici? Li Lìberi Muratori moltiplicati a 
furore , e li così detti Illuminati cosa han- 
no in oggetto co’ loro Complotti , Segre- 
ti , Evocazioni , e ridicoli riri? V’ è chi 
colle ricerche della Pietra filosofale, e del- 
la materia prima vorrebbe smentire quell* 
irrevocabil condanna: in sudore vuftus fui 
vescerit pane : morte morhris : V’ è chi a- 
nimato dalla propria sunerbia trasgredi- 
sce il precetro: de Ugno sdentine boni , et 
mali ne comedes : e si affanna per possede- 
re la cognizione delle cose occulte , e 
furure . V’ è chi sente con piacere la vo- 
ce del Tentatore nemico : Cur praecepit 
vobis Deus, ut non comederetis de amai li* 
gno ? e tranquillamente si abbandona in 
braccio alla crapula, edr alla lascivia. V* 
è finalmente chi sedurrò da quell’ : eritit 
sicut Diir scuote il giogo della subordi- 
nazione, e dell’ ubbidienza , e per ugua- 
gliarsi alle più sublimi Potestà tutto po- 
ne a sedizione, e tumulto. 

Questi sono gli Autori de’ vantati pro- 
gressi della ragione, in bocca de’ quali 
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altro non sentiamo- risucmare , che umani-, 
ta , economia, libertà sociale, uguaglian- 
za , felicità pubblica , Religione , e mora- 
le depurata. Ecco frattanto, che conque- 
sti seducenti nomi si cerca di giustificar# 
egni delitto: scorre a torrenti il sangue 
de’ Cittadini : si ruba a man salva , an- 
nientando li diritti di proprietà: si di- 
struggo quella graduazione di Ordini, che 
è il vincolo più forte della Società: tut- 
to spira confusione, e rivolta: il mal co- 
stume forma un capitale di gloria -, ed il 
vizio è portato in trionfo. Ecco frattanto 
una moltitudine di Uomini , che rinun- 
ziando a quella vera Religione , che gli 
avrebbe resi felici in questa vita , e bea- 
ti nell’ eternità , piega il collo all’ Om- 
ire , e agli Spiriti , si soggetta alle piti 
Strane supesstizioni , e presta una cieca 
fede ad ogni scaltro Impostore , sulle paro- 
-» ^ del quale si persuade di ogni assurdo , 
e ridicolo Sistema , purché lusinghi le sue 
inclinazioni , e gli faccia sperare da lon- 
tano V adempimento de’ suoi desiderj . 

Quindi è costante l’osservazione, che 
codesti Gabbamondi acquistano credito, fa- 
ma , e ricchezze ove trovano meno reli- 
gione, e più Filosofia alla moda . Roma 
fion è Paese per loro: poiché nel Centro, 
e nella Capitale della vera Credenza 1’ er- 
rar* non può gettare le sue radici . La 
Vita del Conte Cagliostro è un testimonio 
luminoso di tutte queste verità. Perciò si 
è creduto di formarne il presente Compen- 
dio , estratto fedelmente dagl’ incriticabi- 
li monumenti della Processura compilata 



di decente in Roma contro il medesimo . 
Al qual’ effetto la Sovrana Pontifìcia Au- 
torità Si è degnata dispensare alle leggi 
di quell’ inviolabil Segreto , che a buon 
fondamento di giustizia , e di prudenza 
accompagna sempre le procedure del Tri- 
bunale della S. Inquisizione . 

Il Pubblico suol’ essere ordinariamen- 
te prevenuto a favor de' CotHpendj , ne’ 
quali trova le parti essenziali della Sto- 
ria , e tutta vede l'orditura, e la mac- 
china senza 1’ incomodo di una lunga let- 
tura . E’ ben facile però di rimaraare ili 
queste Òpere uno delti due difetti . O che 
1’ Autore abbia detto troppo , o trasgredi- 
te così le leggi di un Compendio: O che 
abbia eccessivamente servito alla brevità; 
ed in tal guisa travisata la Storia . L’ £- 
steusore del presente Compendio si è tro- 
vato quasi ad ogni passo esposto ad am- 
bedue questi pericoli. Per una parte la 
messe de’ fatti era strabocchevolmente ab- 
bondante nelle innumerabili, e tutte stra- 
vaganti vicende della Vita di quest’ Uo- 
mo : Una metà , che se ne fosse voluta ri- 
feiire , avrebbe richiesto uno smisurato 
volume . Lo scegliere , ed il preferire è 
stato ben malagevole, temendosi, «he quel 
che si ometteva avesse potuto talvolta im- 
pegnare o la curiosità del Pubblico, o 1’ 
integrità della Storia . Dall’altra parte nè 
tutte , nè alcune delle specialità , benché 
interessanti, si potevano manifestare; ed 
in molte di quelle, che sono state espo- 
ste , la Giustizia , la Carità, e la Pruden- 
za han voluto , che a scanso dell’ altrui 
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discredito si sopprimessero o li nomi del- 
le Persone, o le indicazioni de* luoghi, o- 
V epoche de’ tempi . 

Ciò non ostante in tutto quel , che si 
è creduto , e potuto esporre , troveranno 
li Leggitori quanto basta per riconoscere 
adempito l’oggetto della pubblicazione di 
questo Compendio . Cagliostro deve esser 
riguardato in due aspetti . Il primo di un 
Uomo di mal’ indole , perniciosissimo 
alla Società r II secondo di un malizioso 
Miscredente , che ha conculcata la Catto- 
lica Religione , specialmente per secon- 
dare il suo privato interesse. Nel cumulare, 
le prove relative all’uno, ed all’altro Ca- 
po si è avuta opportunità di prendere qual- 
che precisa mozione delle Combriccole de ? 
Liberi Muratori-. Come nell’ invigilare sul- 
la persona di costui prima del suo arre- 
sto si venne a capo di scoprire una Log - 
già de’ medesimi istituita in Roma da qual- 
che tempo. Perciò il Compendio sarà di- 
viso in quattro Capi. Nel primo si riferi- 
rà la Vita civile di Cagliostro dal suo na- 
scimento al «no arresto in Roma : Nel se- 
condo si darà una breve idea della Masso- 
neria in genere , ed un dettaglio in specie 
della Massoneria Egiziana, di cui è stato 
costui il Ristoratore, e Propagatore: Nel 
terzo si narrerà tutto ciò , che ha il me- 
desimo operato per ristorare, e propaga- 
re una tal Massoneria : Nell’ ultimo final- 
mente si esporrà lo stato dell’ indicata 
Loggia di Liberi Muratori discoperta , co- 
me si disse , in Roma . 

Lo stile sarà qual conviene ad uno 

stq- 


x 



» 9 

Storie*. Riferiremo i fatti neJla loro sem- 
plicità , daremo quegli accenni, che sono 
necessarj a presentarne la vera intelligen- 
za , ed a formarne la giusta critica:, ma 
lasceremo a chi legge la riflessione, la con- 
seguenza, ed il giudizio. Quanto alli fon- 
ti delle piove, sulle quali li fatti mede- 
simi sono fondati, volendo dare al Pubbli- 
co un Compendio Storico , non può tessersi 
un’ Allegazione Forense , rilevandone 1* in- 
dole, e l’importanza. Non risparmiere- 
mo però di farne, ove sarà possibile, una 
qualche indicazione; e per il di più pre- ' 
verremo tutti, con verità, che abbiamo a- 
mato di tacere piuttosto, che esporre quel- 
le azioni , nelle quali una morale certez- 
za non ci assicurava della loro sussistenza.,' 
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CAPO 



Vit* Civili di Ciglio tiro dal suo nasci - 
menti al sua arresti in Roma . 


r )\ T T Acque Giuseppe Balsamo in Bai ermo. 

• X«Ls gli 8. Giugno 1743- da Pietro Bal- 
•X» vi samo, e Felice Braconieri , ambedue 
di mediocre estrazione. Mortogli il Pa- 
dre , che faceva la professione di Mer- 
cante , mentre esso era tuttora bambino 
li Zii materni, ne presero cura , procuran- 
do d’ iniziarlo nella Scienza della Religio- 
ne, e delle Lettere. Si mostrò peraltro 
sin da que’ primi momenti alieno dall’u- 
na, e dall’ altre, a segno che più di una 
volta fuggì dal Seminario di S. Rocco di 
Palermo , ove 1’ avevan collocato. In età 
di 13. anni fu consegnato al P. Generale 
de' Benfratelli , che seco lo portò nel Con- 
vento di Cartagirone di quella Religione. 
Vestì ivi l’abito di Novizio, e dato in 
custodia allo Speziale, potè da questo ap- 
prendere, com' egli dice , li principi della 
Chimica , e della Medicina . Fu breve pe- 
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rò la saa dimora in quel luogo . Conti* 
nuando a dare segni ulteriori della sua 
prava indole, li Religiosi furono sovente 
obbligati a gastigarlo per li suoi trascor- 
si . Si sà fralle altre cose , che avendo 1’ 
incombenza di leggere in tavola , com’ è 
uso di tutte le Comunità Religiose, leg- 
geva non ciò, che era scritto nel Libro ; 
ma ciò, che gli dettava la sua fantasia . 
Più specialmente ha confettata, «he nell’ 
esporre il Martirologio sostituiva alli no- 
mi delle Sauté quelli delle più famose 
Meretrici . Non volendo pertanto soffrire 
le mortificazioni , e le penitenze , che ne 
riportava , abbandonò quel Convento, e 
fece ritorno in Palermo. 

Fu allora , che attese per qualche tem- 
po all’ arte del disegno : ma non divenne 
migliore nel costume , Furono molti, e di 
vario genere gli eccessi, alli quali si ab- 
bandonò . Trasportato all’ uso delle armi, 
•ed alla compagnia della Gioven'ù più sca- 
pestrata del Paese , non v* era rissa , in 
cui egli non prendesse parte, e collocava 
poi tutto il suo piacere nel res stere alla 
Corte , e nell’ esimere dalle di lei forze li 
carcerati. Fu imputato di aver falsificati 
alcuni biglietti di Teatro: Rubò ad un 
suo Zio , che lo riteneva in propria Casa, 
molto danaro , ed alcune robe : Amoreg- 
giando un Personaggio con una di lui Cu- 
gina , egli portava reciprocamente li bi- 
glietti di corrispondenza ; e prevalendosi 
di questa opportunità , dava ad intendere 
all’Amante, che la Giovine desiderava 
ora del danaro , ora un «tologio , ora al- 
tra 



tra cosa.} quale da quello puntualmente 
riceveva, ed a se furtivamente appropria- 
va . Insinuatosi presso un Notaro suo Pa- 
rente., ‘ebbe modo di falsificare un Testa- 
mento a favore di un tal Marchese Mais- 
rigi., da cui derivò grave danno ad un 
Luogo Pio. La falsità venne a scuoprirsi 
dopo varj anni , ed in tempo., che era as- 
sente da Palermo. Se ne compilò Preces- 
so, il quale manifestò la di lui reità. Gli 
fu ancora attribuito l’assassinio di un Ca- 
nonico. E si pretese inoltre, che avendo- 
lo un Religioso pregato di fargli avere dal 
proprio Superiore la licenza per assentar- 
si da quel Convento , egli la falsificasse, 
truffando così al Religioso.qualche somma 
di danaro. 

Dovette perciò soffrire varj arresti, <e 
carcerazioni, dalle quali o per mancanza 
di prove, o per la natura de’ delitti , o 
per le aderenze de’ suoi Parenti , gii riu- 
scì di liberarsi . Finalmente fu costretta 
a fuggir dalla Patria. Ciò, che diede cau- 
sa a questa fuga , fu un’ altra truffa di 
60. , e più ouze d' oro, commessa a dacno 
di un tal Marano, di professione .Argen- 
tiere . Pece credere a questi* che in una 
Grotta di Campagna vi era un rispettabi- 
le Tesoro , quale egli avrebbe potuto far- 
gli scuoprire, e possedere.. Con tal prete- 
sto gli estorse dalle mani la divisata som- 
ma , e dopo varie superstiziose operazio- 
ni fatte sulla faccia del luogo, la faccen- 
da terminò con essere stato il Marano bea 
bene bastonato da alcuni, che gli appar- 
vero in forma di Diavoli , ma in sostanza 



etano Amici del Balsamo, che, andando 
d’ intelligenza seco lai r ed opportuna- 
mente travestiti avevano assunto una tal 
figura . Il Marano irritato all* estremo , è 
non contento di averlo denunziato alla 
Corte , si propose di vendicarsi , ed ucci- 
derlo', onde egli prese il partito di fuggir 
da Palermo «, 

Un Foglio Hi uotize trasmesso da colà 
in tempo dell'attuale sua detenzione non 
lascia di far traspirare un qualche sospet- 
to , che costui si esercitasse anche ne' Sor- 
tilegi- Due sono li fatti, che danno il fon- 
damento a questa credulità. Il Primo è, 
che col pretesto di apprestare 1’ opportu- 
no rimedio ad una sua Sorella ossessa, 
richiese, e si fece dare da un Vice Paro- 
co di Campagna, denominato della Baga- 
ria, una porzione di bambagia inzuppata 
nell’ Olio Santo. E* falso però , che egli 
avesse alcuna Sorella ossessa . Il seconda 
consiste nell’ apparizione di una Dama. 
Si suppone, che trovandosi un giorno' in. 
compagnia di diversi suoi Amici , fosse 
da questi mostrato desiderio df sapere ìii 
qual’ attitudine, ed operazione fosse oc- 
cupata in quel momento questa Signora .. 
Il Balsamo si mostrò pronto a contentarli. 
Segnò per terra un quadrato : vi' passò 
sopra colle mani ; ed apparve allora deli- 
neata la figura della Dama, che stava 
giuncando ad un tavoliere di tressette coti 
tre suoi' Amici . Si spedi subito al di lei 
Palazzo ,• e si trovò di fatti la medesima 
in quell attitudine , ed operazione con 
quegli individui soggetti. Da tatto iT ré»* 
B- sto 


* 



sto , che si narrerà , della Vita di quest’ 
Uomo, potrà ognuno comprendere , qual 
fede , e qual conseguenza debba prestarsi 

a tali fatti . . 

Fuggì dunque il Balsamo da Palermo, 
e girò in varie parti del Mondo . Qui 
siam costretti a seguire le sue assertive 
( sinché lo vedremo giungere in Roma ) 
mentre ne mancano altronde le verifica- 
zioni , e le traccie. Prevalendosi del da- 
naro, come sopra truffato , si portò in 
Messina . Ivi fece cognizione di un certo 
Altotas , che non sà se fosse Greco, o Spa- 
gnuolo, che pattava diverse lingue, aveva 
diversi Scritti anche in Arabo , e si spac- 
ciava gran Chimico . S’ imbarcarono insie- 
me , viaggiarono per F Arcipelago , e pre- 
sero terra in Alessandria a Egitto, ove 
nel trattenimento di circa 40. giorni fece 
il Compagno molte operazioni chimiche, 
fralle quali quella di formare colla cana- 
pa, ed il lino dé’ drappi ad uso di seta ; 
t così guadagnarono molto danaro. Da 
Alessandria passarono a Redi-, e qui pu- 
re lucrarono del denaro 'con altre opera- 
zioni chimidhe . Proposero quindi di an- 
dare al gran Cairo : ma dalli venti cen- 
trari furono trasportati all’ Isola di Mal- 
ta, nella qual Città si fermarono trava- 
gliando presso il Laboratorio del gran 
Maestro Piato. Dopo qualche tempo mo- 
ri./’ Altotas ; ed il Balsamo pensò di an- 
darsene in Napoli, prevalendosi a questo 
effetto della compagnia di un Cavaliere , 
a cui lo raccomando lo stesso gran Maestro. 

Co’ danari somministratigli dal mede- 
* sono» 
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simo , e con qualche altre » che glie u’ a - 
dava dando il Cavaliere suddetto . fece il 
viaggio , e si mantenne pet qualche tem- 

? o in Napoli . Acquistò amicizia di un 
rincipe molto amante della Chimica, che 
volle seco portarlo in alcuni suoi Feudi 
di Sicilia . Avendo preso da ciò occasione 
di far delle scorse in Messina , s’ incontrò 
con un Sacerdote suo P a.t riotto ed Ami* 
"co. Dice egli stesso che questo era un 
Uomo violento * e poco di buono j tanto che 
li suoi Parenti non volevano per le di lui 
ree qualità,, che lo trattasse quando era 
in Vaiermo-. Ed aggiunge, che fu uno del- 
li Diavoli , che bastonarono il Marano , 
tome si è riferito . Tuttavolta volle ac- 
compagnarsi seco lui y. e licenziatosi dal 
.Principe andarono unitamente in Napoli . 
Nel tratto del viaggio furono arrestati in 
una Locanda di un luogo chiamato il Piz- 
zo , supponendosi , che avesse rapita uua 
Dorma ì ma non essendosi questa trovata 
presso di loro, vennero lasciati in liber- 
tà . Dopo breve trattenimento in Napoli , 
risolvette alla fine di venirsene in Roma, 
come fece. . 

Giunto in Roma, assunse diversi abi- 
ti ora d* Abate , ora da Secolare, Median- 
ti varie commendatizie avute in Napoli 
ebbe accesso a qualche ragguardevole Per- 
sonaggio : fece cognizione del Baron di 
Brettevil allora Ambasciator di Malta in 
Roma ; e si presentò a vatj Religiosi suoi 
Compatriotti ; e non meno colli sussidi 
ricevuti da loro, quanto anche colla sua 
industria si andò mantenendo. L’ indu- 
B 2 ' * stria 



stri i in ini itiltn adikittaH consisteva fh 
Spacciate «lei disegni in Carta 5 quali seb- 
ben fossero formati in stampa , ed abbel- 
liti poi con un pennello intinto nell’ in- 
chiostro della Cina , tuttavia dava ad in- 
tendere , che erano fatti a penna. Allog- 
giando nella Locavi a del Sole alla Roton- 
da, ebbe un incorna, ed una rissa con 
uno di qne’ Garzoni , per la quale focat- 
cerato, e dimesso dopo tre giórni. Frat- 
tanto ebbe occasione di- Vedere la ragaz- 
za Lorenza Felicianl , che abitava presso 
la Trinità de * Pellegrini . Se ti’ invaghì , t» 
la dimandò in isposa ai suoi Genitori % 
che glie I* accordarono ; con essere stata 
convenuta una ristretta dote proporziona- 
ta alla lor condizione . Si effettuò il Ma- 
trimonio in fatiem Ecclesiae nella Parroc- 
chia dì S. Salvatore in Campo ; ed il Bal- 
samo provò il sno stato libero per la via 
del $ Offizio. Per qualche mese abitaro- 
no li Coniugi ia casa del rispettivo Suo- 
cero , e Padre . 

’ 4 * Li primi 'insegnamenti, che il Marito 
istillò alla giovine Moglie, furono quelli, 
come essa ha detto, di piacere agli Uomi- 
ni, e sapergli adescare. Il portamemo.il 
gesto, le occhiate, la maniera di vestire 
tutte lascive , e scandalose formarono i ru- 
dimenti della scuola, che le diede. La 
Madre di Lorenza scandalizzata di ciò , 
venne frequentemente ad altercazione col 
Genero, che dovette perciò prendere al- 
tra casa . Ebbe allora miglior agio di cor- 
rompere Panimo, ed il costume della Mo- 
glie . La presentò a due qualificati Perso- 
naggi , 
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maggi , colla previa isensrioae di guada* 
gnare ambedue . Nulla si profittò coll’ u» 
*o, ma molto coll 1 altro . Postatala ad un 
hioga di sua dehria , la lasciò sola seco 
lui, trattenendosi egli la altra Gnucca. I 
discorsi , e- le richieste furono a seconda 
de’ desideri* del Matita . La Donna resistet- 
te in quella prima occasione, e ne parti 
intatta . Avendo ciò confidato al Consor- 
te, ricevette da hsi Vi più fieni rimprove- 
ri» e le più decise minacciai c fu alloca, 
che cominciò ad insinuarle la massima , 
quale gli ripetè poi frequentemente in ap- 
presso., che Y adulterio, non & pettata w »• 
net Donna., ebe vi presti flètè interiste, § 
non per semplice ormare verso Un altr ’ Uomo » 
Alla voce aggiunse anche 1» stimolo dell' 
esempio , con. cui le dimostrò. , come egli 
rispettasse le Leggi, della Castità Conio- 
gale . Ne vedremo <W tratti nel decorso del- 
la Storia . Qui accenneremo unicamente , 
che li suoi infami trasporti inf questa par» 
te rimangono giustificati dall’ uso- quoti- 
diano, che faceva,,, di tortmVint Agivano , 
da Ini stesso, composta con molti aromi 
determinatamente all’oggetto,!- 

Cedette essa alla fine, et perniò toccò 
il Marito per altre due» o>. tre Yolt-c * poe- 
tarla al luogo divisato,, eon averne rice- 
vuto in prezzo delia mal’ opera ora de* 
guanti » ora ben poco danaro . Anzi un 
giorno U BaJjamo scrisse allo stesso Perso- 
naggio un biglietto a nome della pro- 
pria Moglie »i richiedendogli- -in- prestito 
falche fenda, che; gli fij puntualmente 
mandate, e promettendogli in cotcespet» 



tivìth eli® sarebbe nel giorno seguente- 
andata- a vederlo, come vi andò.: 

Varie case abitarono in questo tempo- 
li Conriugi . Acquistò frattanto il Balsamo» 
diverse cognizioni: e principalmente del 
notissimo Ottavio Nicastro i, che fiat la vi** 
ta sn di un patibolo, come reo di prodii 
torio omicidio , e di altro , che faceva, 
chiamarsi il Marchese Agliata, ambedue 
pur Siciliani . Il carattere del Marchese 
nort era punto dissimile da quello del. po-i 
sere Inquisito . In mezzo alla più confi 1 » 
dente amicizia , che fra loro strinsero, fai 
tono vedati chiudersi frequèntemente i* 
una camera , ed i» questa trattenersi' limi 
go tempo , Non si- sa precisamente- 1 qua»* 
to ivi operassero. Si s'a ben però dall’ as- 
sertiva di Persona, che ne fu spettatrice, 
che sortendone un giorno ambedue , tt- 
Marchese, fche aveva in mani due Cedole * 
mentre confrontava 1’ una coiy altra »<disr 
se rivolterai Balsamo^. che non si poteva, 
fax meglio, indicando cosili travaglio del- 
la falsificazióne di una Cedola - Vedrei 
mo in appresso quali altre treccie si ab* 
biano di questa mal’ opera . Lo stesso fia/- 
samo non ha dissimulata; 1’ eccellenza dell 
amico nell’ arte di adulterare Carte, e Sii 
gilli, ha soggiunto. di più, che il medesi- 
mo stese- a di lui favore una Patente de 
Vfiziale del Rr di Prussia i, al cui servigi® 
diceva di èssere in qualità di Colonnello^ 
segnandola anche col nome del Re Ptder 
(rigo . Con questo mézzo il Balsamo indoor 
sò la divisa Militate di snudi quei. Regr 
gimenti . - I . . .- . Alia** 1 
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— Alla fine risoivettèroanibedue dr ab- 
bandonar Roma , Qual fosse l’impulso pre-, 
ciso ài questa partenza può- dedursi da- 
quanto ba riferitoci Suocero- del Balsamo* 
cioè che .disgustatosi di Ini il Nicastro-i si 
presentò ari Governo , svelando: che il me* 
desimo età. un- Cedolista falso, ed esibent 
dosi forlo arrestare col corpo del delitto , 
V' è luogo pertanto a credere , che giuns 
to ciò 'a notizia del medesimo e dell. A- 
glint a , li determinasse ■ ad assentarsi da 
Roma;, conforme eseguirono . c 

• * Partirono dunque /’ Agliata, e Balsamo 
in.Bni carrozzino*, col primo andava la Aio* 
glie del secondo; ed. in un altro il Marh 
ito col Segretario dell' Agliata:, J5cn?a. mir 
«tiro ha svelato- il Marito ' quanto , con- 
•suo pieno contentamento , ne soffrisse da 
ciò in tutto il tratto del viaggio la fede 
-eoniugalei . .Eurono di- fatti ambedue w 
Coniugi .mantenuti a tutte spese dell’ -4" 
girata . Presa’ là strada verso il Vene*iaw 
.per la via. di Io reto r giunsero in Bergamo, 
v cammin facendo commisero altre fuf 
fanterie. Spesso il Cagliostro, e l' Agliate 
furori veduti racchiudesi solitari in un* 
qualche .camera i Niuno vide sicuramente 
ciò che operarono; ma risulta , che avety 
ido. d'elle Commendatizie dirètte- a varj Sog- 
getti , pe simularono r - e falsificarono del^ 
le altre, coll’ uso dell* quali truffarononon 
poche somme di danaro 1 . ■, ^ # ■ . i 

Si rr attennero qualche giorno in Ber- 
game , occupandosi in fare delle Reclute [, 
ed ingaggi, Discoperti da quel Governo il 
Balsamo ^z Moglit, e. la Famiglia dell A~ 

gliata 



20 

gliata , il quale poche ore innanzi oppor- 
tunamente se n* era fuggito , furono arre- 
stati : e dopo aver subiti gli opportuni er 
sami , furono discacciati da quella Citta. 
Nell* atro dell’ arresto il Ma' ito consegni 
occultamente alla Moglie un pinolo invol- 
ta di Cedole, scongiurandola ad ingoiarse- 
le per salvargli la vita. Essa prese il par- 
tito di ascondersele in petto , ed aspetti 
il momento- di nen esser veduta da alca- 
no per lacerarle in minutissimi pezzi. Ot» 
Servò in tale .occasione , che la Carta non 
aveva le solite marchesa nde si tra avu- 
ta la malizia di strapazzarle per farle cre- 
dere logore dall* uso , e foderarle con al- 
tra carta , che rendesse indiscernibile il 
vizio*. Sulle traccie delle assertive della 
stessa sua Muglia sappiamo, che Balsam e 
non dimise posteriormente il pensiere di 
proseguite questa mal’ opera . Nell* ulte- 
»ior viaggio, che intraprese, come vedrà* 
ino in appresso , procurò di farsi fabbrica; 
della Carta colle marche suddette in up 
Paese della Riviera di Genova. Coll’ uso 
di questa falsificò, una Cedala di scudi vette 
ticinfue , e fraudolenreraente se la fece 
barattare in Savona . Ma ritorniamo a Ber- 
gamo „ 

Discacciati, come dissimo, da colò, si 
trovarono in un* estrema miseria , avendo 
1’ Affiato trafugato tutto . Avrebbe voluto 
il Balsamo retrocedere, e tornare in Roma, sp 
il timore di passar de’ guai, per la simu- 
lazione delle Commendatizie , non glie 
avesse impedito. Determina' pertanto col- 
la Moglie d’intraprendere un Pel/egrinag- 

li» 

* 


« 




fio verso S. Giàeottoo di G aliti* . Egli hit 
volato Far credere ne’ suoi Costituti , che 
ciò fosse impulio di pietà ih penitenza, 
de’ peccati suoi , e di sua Moglie . In re- 
altà però non andettero a quel Santuario. 
Egli medesimo ha dovuto poi soggiunge- 
te negli stessi Costituti, che avendo tro- 
vato a viver meglio , nella maniera cioè , 
che vedremo in progresso , ne dimise alfa t- 
"to il pensiete* e tutto il tomplesSO dell* 
azioni , che siamo ora pet esporre , dimo- 
strano la sua pretta intensione . Avendo 
ambedue assunto i Abito di Pellegrini, tra- 
versano gli Stati di Strdtgtu r > Genova, e 
vanno in Aittibo . Vissero in Questo tem- 
po di questua , che procuravano di ten- 
dersi abbondante, spacciando, òhe face- 
vano simile Pellegrinaggio , Cóme peniten- 
za ingiuntagli per avèè contratto un Ma- 
trimonio clandestino Essendo potè scarsi 
la questua , il MatitO sollecitava la Mo- 
glie a rendersela più pingue 'Colla turpe 
industria di se medesima ; ed in mezzo al- 
le minacele, che a tal’ effe ttò più volte le 
fece, aggiunse anche de’ riflessi d’ empie- 
tà , esprimendole r a che ti serve la tua vir- 
tù ? così ti attiste il tuo Dio ? non vedi la 
miseriti che ci Opprime ? 

In Anribo alcuni Uflziali di Milizia 
sperimentarono gli effetti di questi sug- 
gerimenti . Col danaro da loto avutone , é 
con altro questuato proseguono li Coniu- 
gi il cammino, e giungono finalmente in 
Barcellona , ove -si trattennero circa sei 
mesi . Mancato dopo qualche tempo il da- 
naro per vivere, il Mari té istruiste la Mo- 
glie 


» 



glie di andare a confessarsi ad una Chie- 
sa vicina al loro Albergo , appartenente ad 
alcuni Religiosi , e di supporre al Confes . - 
sore , che ambedue erano d’ illustre Lignag- 
gio Romano s che avevano contratto un Ma- 
trimonio clandestino; e che per mancan- 
za delle opportune rimesse si trovavano in 
qualche indigenza. Lorenza esegui 1* istru- 
zione : Il Confessore credette ; le sommini- 
strò qualche, sebben poca, somma di da- 
naro ; nel giorno seguente le mandò a re- 
galare un presciutto; ed andatoli poi a vi- 
sitare, salutò li due Coniugi col titolo 
tf Eccellenza . Questa Cabala è in bocca d* 
ambedue; se non che il Marito n’ ha vo.- 
luto attribuire alla Moglie 1’ invenzione » 
e la condotta . 

Frattanto la vigilanza del Faroco di 
quell' Albergo li pose in qualche costerna- 
zione; poiché entrato in sospetto di loro» 
gli richiese la fede del Matrimonio , che 
seco non avevano . Per isfuggire un qual- 
che dispiacevole incontro pensò il Balsa- 
mo. di ricorrere alla protezione di un Per- 
sonaggio qualificato ; e per ottenerla non 
trovò miglior mezzo , che la persona di 
sua Moglie. Donna fresca di età, di me- 
diocre statura , bianca di carnagione , ro- 
tonda di viso, di giusta corporatura, bril- 
lante negli occhi, di un’ aria , di un por- 
tamento, e di una fìsonomia dolce , pateti- 
ca , e lusinghiera poteva eccitare passione. 
Così di fatti avvenne ed in questa , ed ia 
altre simili occasioni . Si presentano am- 
bedue li Coniugi al Personaggio, e gli e- 
spongono il loro stato . Quello fa ritirate 
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il Marito , e restato solo colla Moglie , 
l’ interroga seriamente sulla verità del lo- 
ro Matrimonio. Assicuratosi dalle di lei 
risposte , che in realtà sussisteva , mentre 
prende a suo carico di richiamarne dallo- < 

ma la fede autentica, le attrattive della 
Donna lo fanno dimenticare del proprio de- 
coro . Essa Ticusa , e quello le dà tempo a 
rrfl etere , e la licenza. Narrato poi rut- 
to 1’ occorso al Marito, ne riceve li più a- 
cerbi rimproveri'; e dopo pochi giorni la 
riconduce al Personaggio. Appena questo 
vide prtsentarseli ,. domandò alla Donna, 
se di quanto le aveva proposto era sì, o 
nò ? il Marito prendendo la parola della 
Moglie rispose che sì , e partì . La sua ri- 
sposta portata ad effetto produsse, il gua- 
dagno di una -doppia da quattro . Questa 
•mercede stessa ricevette la Donna tutte 
le altre volte , cioè ogni otto giorni , nèi 
periodo de’ quali tornò il Marito a ricon- 
durla in quel luogo . 

Frattanto venne da Roma la Fede del 
Matrimonio ; ed accadde che il Balsamo /> 

-prendesse amicizia in detta Città di Bar- 
cellona con un Nobile Viaggiatore . Anche 
costui s’ invaghì di JLorcnzu , die non lasciò 
«li renderne inteso il Marito . Vedeva ben’ 
egli , che alla fine , come suol’ accadere in 
simili contingenze, sarebbe cessata la ge- 
nerosità delle doppie da quattro . Suggerì 
pertanto alla Moglie di lusingare , e te- 
nere a bada il Viaggiatore , ma non com- 
piacerlo , per potere in < tal guisa fare a 
di lui spese il viaggio a Madrid, ove ave- 
va destinato di portarsi. Il disegno riuscì 
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Felicemente. Andatui tutti tre a. Madrid, 
coabitarono insieme , dormendo separata* 
mente il Viaggiatore da’ Coniugi in due 
contigue stanze . Il primo che li mante- 
neva a tutte sue spese , stanco alla fine di 
essere burlato minacciò di separarsi. Fu 
allora che il Balsamo dovette insinuare al- 
la Moglie di soddisfarlo , come avvenne 
per lungo tempo . Questi ogni mattina ver- 
so 1* alba «uoleva egli destarla , avverten- 
dola , che era o,ra di andare a terminare 
li suoi sonni nella contigua stanza » come 
di fatti seguiva „ 

Una lite , che il Balsamo ebbe con un 
suo Paesano in Madrid , gli diede occasio- 
ne di mandare la Moglie a ricorrere ad. 
un Ministro di quel Governo. Questi in 
mezzo all’ affare volle minutamente infor- 
marsi dàlia Donna del suo stato . Udito 
da lei il racconto di tutto, inclusivamen- 
te all’ amicizia del Viaggiatore , le propo- 
se di licenziarlo, esibendosi di subentrare 
in di lui luogo. Ricusò essa di accettare 
il progetto : ed il Ministro le replicò, che, 
quando avrebbe voluto la sua protezione , 
non glie F avrebbe accordata . Si verifico 
il presagio : Il Viaggiatore non potendo 
più resistere all’ ingordigia di Balsamo , 
che sempre voleva da lui o roba , o dana- 
ri , li abbandona. Torna allora la Moglie 
così comandata, dal Marito , che era da 
lei stato istruito di tutto, al Ministro del 
Governo, il quale preferendo il decorp 
della sua. parola , alle tentazioni del sen- 
so, la rigettò. 

In mezzo a quest’ abbandono passarq- 
. * ' no 

- A 
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so i Coniugi in Lisbona. Quivi giunti, il 
primo pensiero di Balsamo fu quello d’ 
informarsi , céna 1 eia Solito fare , del Ir; 
àrsone ricche , p debosciate . IliSeppe , 
che v* era colà un Mercante , uomo del 
carattere da lui desiderato. Manda per- 
tanto la Moglie a dimandargli una qual* 
che limosina. Il sussidio, che fu di una 
Lt stornasi. Venne appunto accr.m(itfgoatd 
da una turpe richiesta , dandole a tal* ef- 
fetto l’ appuntamento in uri suo Giardino 
di Campagna. Nel lasso di tirca tre mesi 
furon frequenti gli accessi '«" quésto luo- 
go, ed ebbero in ciascuna , Volta la con- 
seguenza dì una retribuzione di otta stop- 
pie . Il timore peraltro di avere qualche 
incontro colla Famiglia del Mercanto , la 
quale fremeva per tal corrispnridenza, fe- 
ce risolvere Balsamo ad abbandonar quel 
soggiorno, ed a trasferirsi a Londra . Per 
riuscire meglio ne’ suoi disegni. Volle ptia. 
Che la Moglie in Lisbona apprendcssè la 
lingua Inglese sotto la scuola di ubà Fasi- 
dulia, a cui egli frattanto andò personal 
mente insegnando il mal !còsfrthr)e . * / 

Passò così a Londra, fu abbondante 
il turpe questo del Lenocinlo di Balsamo. 

Ci restringeremo qui a* riferire la trama 
ordita ad un Qtiàqaero .FteìttivoM-Xè leg- 
gi 4* Inghilterra , che se un Mdrfttì' sor- 
prende in Adulterio sua Moglie, può, dòli* 
appoggio della deposizione di' un jÌYstì- 
monio , o accusare 1’ Adultèri alti Tribu- 
nali, dalli quali vien punito con estremo 
rigore, o comporsi seco lui'pér quella som- 
ma di danaro, che gli piace , dimorando 
, “ C' ,vl '- *• - 


Vi due Ccmiug^r 1 unitameli; 

il Jlforvdjf* __ e rinunziando 1 all» 

UgM. «;» “” p sS 

sua serie* l* t £ ^ confidenza al Stt 

ce rl° «e fe« 1 com binarono il Mar/l», 1» 
questa notizia «Lw* , che la medesima a 
Mogli'* ed «1 ’ mn fattivo appon- 

yesse dato a vf a ^tdue gl» Uomini nel 

«amento : che Si sarebbero oc- 

giorno , ed ora desti e che me i»- 

cultati -in on Y\ 0 prossimo al cimento. 

«re si trovava ^qn eli J nfm£n te com- 

«d un se ^9 ^Manifestati il Balsn- 
binato , sitar .j yj vona come Te 

fwo* come Mari». • « a \l» rimproveri, in- 
stimonio » «4 «."lo avrebbero costretto * 
suiti , e minacce ^ Tutto riuscì a secon- 
sborsàte del danaro. \\ Qaaqutro all 

da de* loro desideri * i ttm po prefissogli, 
invito della ^ ÓI \‘}? ^ ar i a all’ «so della 

cominciò » gii disse, che non 

Pettsilvan* i potesse esser tan- 

capiva comeun9«^. r £ caWÒ , e diven- 
to galante . Il roin sodore si le- 
ne sì Vivo, che ed ilgmbbo- 

vò il crtpeAla.lj P a gn0 concertato en- 
ne. Ma ecco «*•!.: {dia camera il Bai- 

«rano improv^ ^ sorprendono ; egli 

tanto, éd il VtV ™*'£ n zolxt t * riceve per 

si collo sborso di cento U- 

grazia di sortirne . ^j vlSet0 

«e sterline , che ambedue di disgu* 

Ebber però mouvo . il 

starsi ben presto, • ® Bah 
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Balsamo presso di se iuta quantità di to- 
pazj radunati ia tempo della sua dimora, 
in Lisbona , e volendogli esitare , ne prer 
gì» 1* Amico Vivono , il quale assunto 1 in* 
carico» credette poi meglio di appropriar- 
seli» e fuggire da Londra. Non passò mol- 
to, che il Balsamo fu ivi .carcerato per 
debito di pigione dj casa. Sembrerà forse 
strano, ed inyeristmile . che costui a fron- 
te del molto guadagno fatto si in denaro, 
che in roba , si veda sovente » come pro- 
seguiremo a vederlo ia appresso, ridotto 
nell’ inopia di tutto .. Cesserà, però ogni 
meraviglia » se alia naturai proprietà del 
danaro di mal’ acquisto , cbe si distrugge 
da se medesimo » voglia aggiungersi il car 
ratiere gonfio, e superbo del Balsamo* chp 
.per comparire nel mondo di esser qualche 
cosa , dilapidava senza misura , E’ certo 
in sostanza, che non contando tutti li do- 
nativi, ricevuti da lui, e dalla Moglie nel 
'lungo tratto de’ loto viaggi in gioje, ori'* 
~ti argenti , egli sicuramente ha lucrato in 
danaro sopra li'.loo. mila scudi. Eppure in 
questi ultimi tempi si è trovato più d’ una 
.volta nella necessità d* impegnare qualche 
capo di roba per vivere. 

La genagosità di un Inglese redìraette 
Balsamo dalle carceri . Frequentando la di 
lui Moglie la Cappella Cattolica di Bavie- 
ra , aveva avuta occasione di conoscere un 
. onest’Uomo. Esposto a questi lo stato del 
Marito, ne ricevette quel sussidio, che fu 
bastante ad estinguere il debito: ed oltre 
a ciò l ’ Inglese per atto di carità volle ri- 
coverare in sua casa ambidue. Nella fa- 



rniìiariA delti' jpOlfbitVZiOrte eredette, di 
trovare il» Bàlsami chi a Vessi saputo di- 
pingerli alcune stanze in ttn< Casino di 
campagna . Ho inrerprtta del suo pensieri: 
ird egli qu&nfpnque ' affatto imperito dei 
mestiere , accetta òof» gran- franchezza 1’ 
incarico. Essendosi portato anche i’ Ingle- 
se a dimorare in questo Casino, una di lui 
giovine Piglia s r invaghì dei Pittore, non 
si sh se per proprio istinto, o per sedu- 
zione di lui Quel che-si sk di certo si è, 
che Egli secondò ( lo he Confessato Egli 
stesso ) la passione della Fendutala sino al- 
la follia , e n’ ebbe cosi molto danaro . 

Potrebbe' forse sorprender qualcuuo il 
Vedere come a quest’Uomo riuscisse si fa- 
cilmente d* insinuarsi nell’ animo delle 
y Donne ."Chi lo ha veduto, e trattato, saprk 
attestare,- se nulla ha mai avuto dilusin- 

f ante si nell’ esterno, che nell’ interno . 

iuttosto basso di-statura , bruno -di car- 
nagione , pingue di corporatura, torvo nell’ 
occhio; di' no dialetto Siciliano, che mi- 
sto con qualche favella : oltramontana gli 
fa parlare un linguaggio pressoché Ebrai- 
co, senza veruno di-queglt-ornamenti, che 
sono comuni npl Mondo galante, senza co- 
gnizioni , senza scienze, piévo affatto di 
qualunque risorsa , che potesse eccitare a- 
more verso di luì : un volito , dissimo , di 
tal natura » come mai dimanderà qui al- 
cuno, ha potuto avere acéesSo nella buo- 
na grazia dell# Donne , ed -accesso tale » 
che deviandole dal sentiero della virtù, a* 
abbia ricevuta dò loro medesime una lar- 
ga ricompensa , e mercede ? Una sola so- 

^ Iti» 
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lozione del fcnomen* cì presenta il Pro- 
MS » , ed è » che come questa Giovine In- 
glese era una figura bruttissima , e ribut- 
tantissima ; cosi le altre Dorme , che sep- 
pe Egli guadagnarsi, «uno tanto avanza- 
te in età. che non avrebber potuto tro- 
vare corrispondenza , se non in un balsamo. 

L’animo dell 'Inglese, che si era già 
cominciato ad indisporre quando si vide 
ingannato nel travaglio delle pitture, col- 
le Quali invece di abbellire deturpò quel- 
le Camere , s’ irritò all’ estremo , allorché 
potè avvedersi della seduzione della Fi- 
glia. Ristrinse però tutta la sna collera 
nel cacciare da casa li due Coniugi. Que- 
sto primo viaggio di Balsamo in Londra 
che cade fra il 1771., ed il 1773. , e «he 
ha colle sue circostanze narrato nella pre- 
sente Inquisizione uniformemente alla Ma- 
glie , fu da lui a fronte scoperta negato in 
una Lettera , che posteriormente pubbli- 
cò colle stampe , e diresse ai Popolo Ingle- 
se ( se n’ ha un esemplare negli atti , da 
ini stesso emologato ) con cui pretese smen- 
tire le imputazioni , che gii venivano da- 
te dall’ Autore della Gazzetta intitolata il 
Corriere d' Europa . . , 

Abbandonò quindi V .Inghilterra, e pre- 
se la strada alla volta della Francia. In 
Dovres contrasse amiciziacon un tal Moti- 
sieur Duplesir . Gli offrì questi di condur- 
re ambedue , cioè Matiro , e Moglie in 
Parigi . Fu accettato l’ invito: ed è il Bal- 
samo ,\\ quale ha asserito, che il viaggio 
fu fatto per le Poste, andando il Duple - 
sìr in un carrozzino colla Moglie e bar- 
. tendo 
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tendo il Marito lt strada a cavallo . Non 
sarà d.fficile il comprendere quel «he av- 
venisse da tal combinazione. La Donna 
divenne eoi fatto Madama Duplcsir \ e 
tale continuò ad essere per lungo tempo 
anche in Parigi , ove èran dw lui mante- 
nuti di tutto punto ^L’ insaziabilità. di 
Balsamo , che sempre pretendeva di 'ven- 
dere assai cara' la sua mercanzia, disgustò 
anche questo amante , che non era poi 
molto largo di finanze , e l’indusse a con- 
sigliare la Donna, che , volendo essa con* 
tinuare in questo tenore di vita, era me- 
glio che la facesse a conto proprio , e non 
per satollare l’avidità del Marito, ovvero 
che avrebbe potuto ricondursi In Itali*, 
è rieovrarsi presso i suoi Genitori. Asse- 
risce essa, che si propose di seguire il se- 
condo consiglio. La verità è, che improv- 
visamente un giorno abbandonò la casa del 
Marito , e si trasferì in altra , trovatale 
dallo stesso Dupletir, seco portando quel 
poco, che poteva esserle necessario ; per 
vestirsi . Irritato all* estremo il Marito , 
ricorse all’ autorità di Luigi XV: , ed ot- 
tenne che la Moglie fosse arrestata, e 
tradotta nella Casa di 8. Palagi*, ove vis- 
se ristretta per var| «»«« . Frattanto egli 
prese abitazione presso una vècchia Mada- 
ma . Lo spaccio , che fece di una cert' 
Acqua, che suppone efficace per ringio- 
vanire la pelle delle Donne, gli diede qual- 
che lucro . Maggiore però ne riconobbe 
dalla generosità ai Madama , che ne* cuoi 
folli trasporti si mostrò ben contenta di 
hii . Continuò ad abitare presso di lei por 

qual- 


23 * 5 : TfàSftt '*• '• 

» ’«»«».« ilff^SSTW 

«^'SHsr.te ’Z ke £>> 

fon compilati dai Tribunaié^*™/"’ 

*aswiS» £ ■* 7 >• asfe 

•» '«HO di tre mesi « sue 
I.i b« biro 1» Sr^jSSì, 1 ” £" 

Ss. n vasrss: ;.: trS^ 

SSEiSS d, e 8 f •^ 1 JM«“*c"'?:“ 

— «SETilfe *"* ■“ M »s‘‘« 

-r'f'lt'k'l'Jl " 

sta sur permanenza in i cst ?“ te “en*e que- 
chj tutto il fat f(> der LX/r rS e? T 0 ? 

M^rs^Vr^r^f 

le proprie Persóne « 

'r? nella Zer/«ra Su Jd ' 
qttaie si era già trasfò^Al ^ P ° d *'i ,a 

m £ 

i” p i'T; T’skjtiksw $ 

mune col Conti Sglfalfi? **«**■*> di co- 

" *** wiT,«dj n s u ^rt 

■ Po- 


Polizia di Parigi a provare il contrario se 


P Abbiam lasciato costui alla Barriera . 
Oui fa , che avendo già precedentemente 
acquistata l’amicizia di due distinte Per- 
sane, si vantò» seco loro possessore di scien; 
ze chimiche assai portentose , per le quali 
i medesimi avevano un fanatico trasporta. 
Fece credere di aver l’arte di far fora, 
come pure di comporre il segreta per pro- 
lungare la vita ; lusinga tanto piu sedu- 
cente per uno di loro , quanto che si tro- 
vava molta avantato in età . Per confer- 
marli maggiormente nell’ inganno, gli ca- 
vò dalle mani alcune Dopptr * oro dt Spar 
gna , che avendo squagliate con altra ma- 
teria in un crocinolo, insinuarono 1’ appa- 
renza, che fosse cresciuta la massa deU 
oro . Con questo , ed altri strattagemmi 
seppe ritrarre da’ medesimi la somma d» 
circa 500. Luigi', ma in realtà , ignorante 
com’ era di tutto , non comunicò loro nè 
V aurea scienza , nè il segreto di tratte- 
nere la morte . Scorso il tempo stabilito 
alle promesse, entrarono quelli giustamen^ 
te in sospetto, onde si diedero a te n ergi» 
gli occhi addosso. Vid e Balsamo il perico- 
lo , a cui si approssimava , e riseppe forse 
anche, che avvedutisi li medesimi dell in- 
ganno , tentavano di farlo arrestate , e 
perciò preso un Passaporto sotto altro no- 
me, fuggì con somma velocità dalla Bar- 
riera, se ne andò a Bruselles e traversa- 
ta la Germania , e l’ Italia, si restituì a 


Palermo. . ' 

Ben pochi giorftì godette 
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libertà . Qael Mar a*», che era stato de 
lui truffato , come già si è esposto , non si 
scordò dell’ ingiuria, e lo fece arrestare. 
Si voleva in questa, occasione riassumere 
anche la processata sulla falsità del 7è« 
stamento , commessa a favore, del Marche* 
te Maurigj . L’impegno di un gran. Signo- 
re, per cui, in passando da Napoli . ave- 
va avute varie efficaci commendatizie , lo 
sottrasse al pericolo di una galera, e fa 
restituito in libertà ; a condizione peral- 
tro , che sfrattasse immediaxamrnte da 
quella Ci tré. Su dà una Speronara* adun- 
que sì portò con la mogJie : in Malta * o- 
ve egli dice di aver fatta qualche lucro 
col segreto della Pomata , o sta' Acqua per 
restituire alla pelle delle dotine, la 'sua 
freschezza . Più però , che con qnestO mez- 
zo seppe molto guadagnare col sòlito suo 
lenocinro ‘ • " * *» r > k 

' 1 'Popo il lasso di tre mesi abbandonò 
jl soggiorno di quell* Isola. Sia qui per- 
messa una breve digressione necessaria per 
dileguare-le speculazioni , che si potrebbero 
eccitare nelte menti de’ Leggitori su qual- 
che inverisimiglianza della Storia. Come 
mai quest’ Uomo non trova mai luogo , o- 
ve posarsi , e si trasporta con tanta faci- 
lità dall’ uno all’ altro Polo ? Ogni presun- 
zione , ogni raziocinio cede al fatto Li 
suoi viaggi son certi/ la sua va gazionè per- 
petua’ è innegabile . Nè è dimcile trovar- 
ne la ragione. Ad uno spirito irrequieto 
ed ambulatorio univa ufi contegno, di vi- 
ta-, che ovunque dovea necessariamente 
'incontrare o presto , o tardi de’ Censori , 



Nemici , e Persecutori . Il seguito della 
Storia lo dimostrerà. . _ . . 

Dall’ Isola di Métta passò a Napoli r 
nella qual Città dimorò molti mesi . Tro- 
vò qui gran vantaggio nella sua professio- 
ne Chimica, e Cabalistica. Fralle altre 
conoscenze prese quella di un Mercante y. 
e di un Religioso, invasati ambedue di. 
queste Scienze . Il Mercante era ricco , ed 
il Frate gli faceva da Maestro. Pensò dun-. 
que di allontanare 1* uno dall’ altro , co- 
me gli riuscì » per dominar solo nell’ ani- 
mo del primo . Divenutone padrone , non 
vi volle molto, perchè , colle lusinghe di 
porlo in possesso delle sue cognizioni, che 
chiamava sublimi , n’ avesse buone somme 
di danaro, frattanto per appagare li desi- - 
deri di sua Moglie, fece andare in Na- 
poli il Suocero > ed un di lei Fratello . Fu 
pregato- & voler condurre questo con se . 
Egli lo trovò bene. Giovine, bello , ed 
avvenente, come era determinò di dargli 
in isposa una Donna di ugual temprai d* 
istruirla sulla norma medesima di sua Mó- 
glie: e di farle battere la stessa carriera, 
persuaso , che con due Donne così ammae- 
strate avrebbe potuto far meglio li suoi 
negoz}. Partirono tutti tre da Napoli alla 
volta di Francia. Giunti in Marsiglia vi 
si fermarono per qualche tempo , nel trat- 
to del quale ebbe Rais amo occasione di 
prendere amicizia con una Madama , che, 
tsebben Vecchia non aveva abbandonata 1’ 
idea, della galanteria . Egli se n’avvidde, 
e non lasciò sfuggirsi 1’ opportunità . O 
sia che la .Vecchia. s’ invaghisse di lui , o 

sia 
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Sia che lui mostrasse d’ l'ntm.i.* • 
Vecchia, entrarono fra di lof gh - ,m deJ,a 
lecita corrispondenza Evi; I? 5 ”? una **“ 
confessata senza mistero 'S ? cdes,ni0 l’ ha 

» ohi li donativi, che / Ur °” 0p ! rciò 

rote dalia medesima t* " danan » ed in 
telo. Non dlSj'SSJr taI t - i ’ 
Era srata Madama servir! •. dl ^«t* . 
gioventù da un tal - ,n ten ?P°disua 

ILZZ'T:.?' •!i™‘ 


u ini essa ia sua pazzia - 'l; a 

fconseguenza gelosia del ! V n,0 * tri l v a per 
t Mirto.. La Vecchia ’ ! ’ P e ”ona di Hal- 
nè 1’ uno, nè l'altro - 0 *!%!° CVa P er<, ere 
to ricco , questo ferchè^S rrfh FChè mo1 ’ 

£,^ì al secondo di trovare m° St -°’ SuB - 

allettare il Drimn rijr * laniera di 
*ue diversi % **& con 

torà, come abbia m dètrT??'^* 4 tUT ‘ 
Madama, ma ^Vecchio 52-% ver «» 
coi solito suo spaccio H ^ uuid ? Balsamo 
gH promette di rSrirn-/ segfetì Chimici 
da bevine: e co" ^L tgh “? a robustezza 
Senile età aveva ezinnrl' ^ Ue ?.,P er la sua 
to per la Scienza del tap^h^ tra . SP ° ri 
così niente di prò s *J }, l° to Pborum 

•1 Balsamo pJ r P aliu c in fl l POtè P r « e "tar* 
gio . Gli fa veder» d?., 0 8 5110 bell’ »* 
fan, bieco, e lo rien/ 
messa di fargli far 1 >«^ - da c °n 1* Pro- 
tanto bnone°so mmc di'^nn lfraeB ^ one ^ ntt ' 
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segno ordito sulla persona del Cognato* 
Asta fvtju creder di lui, che tra un Ca~ 
valter Romano , molto facoltoso : E per 
dar corpn a questa impostura non aveva 
lasciato di farlo vestire nella maniera la 
più nobile* e sfarzosa . Egli stesso si era 
spacciato per qualche cosa di grande, con 
avere a tal’ effetto riassunta quella Divisa 
Militare di “Prussia , di <;ui si è fatta al- 
trove pienzlone . Tutto tendeva a dare ili 
moglie al fognato una delle due Figlie 
ereditane di Madama, che era allora nel- 
la fresca età di 14. anni . Ne fece egli 
stesso pertanto la formale richiesta alla 
Madre , la quale incontrò con piacere T op- 
portunità d’imparentarsi con lui . Il Ma- 
trimonio peraltro non seguì, pef la co- 
stante renitenza e del Cognato, e della 
Moglie . Non occorre qui dettagliare li mol- 
ti strapazzi,, e maltrattamenti , che ambe? 
due contestano di avere per tal motivò 
ricevuti dal Balsamo . Le loro assertive 
son garantite in questa parte dalli natu- 
rali trasporti di un Uomo del suo carat- 
tere , che si vede sfuggir dalle mani una 
si propizia occasione. 

Si andava avvicinando il tempo prefis- 
so all’ effettuazione delle speranze date al 
Vecchio Monsipur . Convien dunque pren- 
der partito.' EÌà ad intendere al medesi- 
mo, che gli è necessariodi dare una scor; 
sa altrove a provvedere alcune erbe pet 
compire la grand’ Opera del Lapis Pbiloso - 
phorum Suppone a Madama, che la notizia 
giuntegli nel momento del pericolo di vi- 
ta , in cui si trovava il suo Suocero , lo 
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richiama sollecitamente in Roma . Ha d» 

quello in regalo un bel Carrozzino da viag- 
gio , da ambedue altre buone somme di da- 
naro , e parte alla volta di Spagna . Vendu- 
to in Barcellona il Carrozziti da viaf-gio, 
si rrasfe< irono tutti e de prima in Valenza, 
poi in Alicaute . Uno Scritto del Sig Sacby 
Chirurgo, stampato in Strasburgo mi i^Sli. , 
e riferito nella risposta di Madama la Motte 
nel 1780. , ci dà di loro precise notizie re- 
lativamente alla dimora in queste Citta , 
e le smanie dimostrate da Balsamo nella ri- 
ferita Lettera al Popolo Inglese per ismentir- 
lo , le giustificano . Affermò il Sacby di aver 
trattari , e medicati in Valenza ut Spagna 
Cagliostro, la Maglie , ed il Cognato, viag- 
giando il primo sotto nome di O. Thiscio 
Napoletano , ed in qualità, di Tenente col 
piccolo Uniforme. Aggiunse inoltri , che di- 
scacciati da colà passarono ad Alicante, ove 
D. Thiscio provò delle catastrofi così umi* 
lianti , che per onestà e per rispetto al 
Pubblico dovevano tacersi. 

Con questo capitale di meriti se n’an- 
darono in Cadice, ove il Balsamo trovò un 
alrro fanatico per la Chimica Introdottosi 
con tal meizonel di Ini animo, gli truffo un» 
Cambiale di mille scudi, sotto il pretesto soli- 
to di provveder 1’ erbe, ed altri ingredienti 
per comporre il Lapis Philofopborum , e n* 
ebbe di più in regalo una superba ripeti- 
zione d’ oro « che formava un pomo di can- 
na d'india: altro orologio consimile gli sot- 
trasse furtivamente con una mirabile lef 
stezza di mano nella congiuntura di aver- 
gliene mostrata una cassettina . Non ha sa- 
- D puro 




Digitized by Google 


38 

puto ne’ suol Costituti negare una parte di 
questi accidenti, supponendo di aver rice- 
vuta dal designato Soggetto la repctizio- 
ne suddetta, qualche somma di danaro, 
ed un lauto trattamento m tutto il tem- 
po della dimora in Cadice per di lui me>a 
generosità conciliatasi cogli scientifici di- 
scorsi di Chimica . 

In quella Città si divise dal Cognato , per- 
chè pretese, che gli avesse sottratti varj suoi 
effetti . Frattanto con sua Moglie se ne 
partì da Cadice , e se n’ andarono in Londra 
per evitare 1* indignazione del Truffato , se 
fosse giunto a discoprire T inganno , come 
se ne avvide in appresso. In questo suo se- 
condo accesso a Londra prese a conoscere 
una celli. Madama Fry , ed un tal Monticar 
Scott , ambedue trasportati per li numeri 
del Lotto. Diede loro ad intendere, che e- 
cli ne possedeva la scienza , e caricò inoltre 
fa fantasia dello Scott, con supporgli, che sa- 

f leva far l 'oro. Con tali mezzi estorse dal- 
e loro mani buone sommedi danaro. Sic- 
come però niuno delli due vedeva giammai 
1’ evento delli loro desiderj, così avendo co- 
nosciuto 1* inganno lo denunziarono al Tri- 
bunal competente. Fu il Balsamo per que- 
sta accusa varie volte carcerato , ed alla 
fine prese il partito dello spergiuro , per li- 
berarsi da ogni ulteriore molestia. Il dana- 
ro era stato dato a quattr’ oerhi : onde non 
poteva valutarsi 1* asserzione degli Accusa- 
tori sopra quella dell’ Accusato .Ciurò dun- 
que solennemente negli Atti di nulla aver 
ricevuto da loro: Altrettanto fece giurare 
alla Moglie : ed in tal guisa terminò la fac- 
‘ cenda , 
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ceniti. Tanto in sostanza hanno deposto, 
ambidue nella presente Inquisizione . 

Gli Atti su tal Causa formati in Londra 
e riprodotti per extensum nell* accennato O* 
puscolo: Ma Correspondence etc. sommini-, 
strano qualche altra circostanza meriteyo* 
le di esser qui riferita . Confessò 1 * Inquisì* 
to avanti que’ Giudici , che sapeva la Caba- 
la: che per aver ridotti a certezza li cal- 
coli astrologi indovinava li numeri del Lot- 
to : che con tal mezzo aveva fatto vincere 
a Madama Fry 2000. lire sterline*: che que- 
sta per gratitudine aveva donato alla Mo- 
glie una Collana- di brillanti , ed una Sca- 
tola d’ oro; e conchiuse disfidando tutti a 
scommettere, che egli avrebbe indovinato 
il primo numero , che doveva sortire nell’ 
anno seguente . Madama Fry all’ incontro 
sostenne , che costui oltre averle truffate 
somme ragguardevoli colla lusinga de’ nu- 
meri del Lotto, 1 ’ aveva persuasa a compra- 
re , e dargli una Collana-di 61. piccoli bril- 
lanti , ed una Scatola d oro , spacciandole , 
che egli aveva 1 ? arte d’ ingrossare i primi, 
e di accrescer la massa del secondo. Aveva- 
gli fatto credere in sostanza, che tenuti 
que’ piccoli brillanti sepolti per un certo 
tempo sotto terra-, si sarebbero ammolliti, 
e gonfiati, e che allora con certa polvere 
rossa , che le mostrò , e chiamava consoli - 
dante , gli avrebbe induriti di nuovo così 
grossi , col netto guadagno del centuplo. 

Molti Testimonj verificarono ancora di 
aver sentita replicaramentc nella di lui boc- 
ca la vantata scienza di convertire il Mer- 
curio in Argento, e di accrescer la massa dell’ 
D 2 oro 


oro con di ve me operazioni chimiche , nelle 
quali tutte entrava la pohtere rèsi* . Egli 
^ c *tra a Mora chiamarvi ora Capitano , ora 
ile lo un e Ho Cagliostro al serviziodi Prussia, 
si coi mostrava la Patente . Quindi nel suo 
tento accesso a Lasnhra, in cut ricorre la 
Stampa delia Lettera- si Papaia Inglese di so- 
pra indicata , non pvrendto soppiantare se 
stesso, ammise ir» essa sette , o osto car- 
(eruzioni -ivi sofferte per f espresso titolo, 
* si ricuepre tiKto coi dirsi sempre tradì* 
ts da' Difensori , e da’ Giudici . 

A queste tempo, cioè nel tratto del- 
la sua permanenza in Londra , dobbiamo 
in gran parte tutto il resto della scena stre* 
pitosa,che rappresenti posteriormente nel 
Teatro de) Mondo. Fu in detta Città, ed 
occasione , Che si ascrisse alla Massone- 
tia Ordinaria, e che gli si offerse V opportu- 
nità d* istituirne una Setta , o sia una infor- 
tita di nuovo genere . Parleremo di essa in 
dettaglio nel tevossdoCapo Nel presente ri- 
feriremo unicamente le circostanze , quali 
sono necessarie aH'intelligenza della Storia, 
che continuiamo . Volendo Balsamo procac- 
ciarsi un nuovo fonte d* Impostura, non tro- 
vò meglio , che la Massoneria ; e per ren- 
dersela più fruttuosa le diede un'idea di 
novità , con regole , pratiche ; ed istruzio- 
ni inventate di pianta. Quanto grande, c 
quanto esteso fosse 1* accecamento , Che e- 
gli sparse ovunque con questo mezzo , non 
è sì facile 1’ esprimerlo . Basti accennare , 
che egli ha supposto ne' suoi Costituti di 
aver arruolata una quantità strabocchevole 
di Assedi , che tutti riconoscono lui per Ca- 
po, 
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pe; e Mae*»©; SA «eco V erifine princi- 
pale di qoèll» cet^Wtd^ Sotto foi il Mondo 
lo ha «onestato , e permetti «ani si è parla- 
to di, tei.- ** *•'• 

- > Altre aomb4n*z$*al cospicuo allo stesso 
uggiti* .Lasciasti perora il Fatte tanto noto 
*àc)/[*Coilén* Hi Parigi, « detta sua nitrir 
biotte nella Bastiglia , di «ni Wraerk il di- 
sborso in apprèsso . 11 sue «oncegno, lo sua 
maniera di ri vere, li suoi discorri ebbero 
«otta patte nell' ani «urei Ha a casosa. Pcea- 
9ó il nascimento detta tua Martoneria ab- 
bandoni il Cognome di Mais amo , € prese 
•quelto t\€aglt»ttro, accompagnandolo collo 
epertòso Iti tale Ubante , • Wpmivamtnce 
di Candita a sua Moglie. 9» ben questo il 
piàfreqfueritéimèftofifu iifèlo. ft suinuiv 
♦iò anehe' qualche Volta petit Miareètte Pel* 
de *W*/ V'Ora peV tt Mntvbet* 4t A*ma , ora 
p«r il < Maveb&it'BYrfMm, era perda Conte A* 
e/e /? Tacque 'sempre te sua trota origino; 
Ttondiiione, *d e<k i iCdtvnqwateodo spacciò, 
■e*he , egll era pt-ewsnriie nitidi tintila»», eoa 
'•Ieri'; che ri erttJ Ir ovato presènti elle noà- 
pe : à i Canai dea suppose di esser nato in 
Affitti : Óra , cKè r rimosse va li suoi Genie 
Tori nelle 'fettone del f#**« Mnestn ii quel- 
la Hellgiori#?eiA«lt* Primàtpetfa di- Tratir 
randa. Pa*lò’dd r 4bol 'viaggi 4 'de* suoi scu- 
dj, e d ette»® * togni Irtbnt'HlW» rta inn ri e ni 
■pofsentosu, e sublime ,"&■ aver militata la 
’Meeea , ¥ Bgittb ,-- 4 d a Irne remotf patri del 
Mondo* aeqn^stfip* lavscivnra A ai le Si rami- 
di i penetrati gli atcanhdellia natura , fia- 
mma li suoi familiari discórsi r. "Sovente u- 
•lì è nube di Un-mteteittosa'siienaicq poiché 
*•> ••* ad 


ad alcuni» che lo richiedevano o : dei suo 
nome , o della sua condizione, prendeva il 
partito di ifispondere ; Ego uun qui turni ed 
alle loro reiterate istanze e preghiere tutr 
-o al più condiscendeva a delineargli in i- 
scritto la sua Cifri* raffigurata in . un Serr 
ftntei che ha in bocca un forno, ed*è trar 
passato da una freccia i; ; .. U , . 

Non dobbiamo ancor dimenticarci ai 
quelle nozioni dj_Chin)i««» e Medicea, ch^‘ 
vantava, c che contribuirono eziandio ad 
ingrandire il suo nome e la sua persona 
•Li fanatici specialmente nella prima parto 
oon mancano nel : Mondor ed.il desiderio^ 
■«li diventar ricchi. colla scienza di .formar 
Toro , o di prolungare la vita, col possesso 
del Lapis Pbilosopboruns lusinga tuttora la 
debolezza di molti . Quanto alia secondo» 
la fortuna gli fu qualche volta favorevole» 
mediami le. cure di alcuni Infermi; *ius<;ite 
felicemente per azzardo . In realtà, pe«ap- 
tro tutte la su* nozioni ,nqn oltrepassava- 
no quelle, che sonRomuni^a ciascun Ci0fr 
tatauo.e Soltinbanco . A buon conto pruno 
mai divenne ritco per lui» ed egli lo fu pej: 
qualche tempo a forza soltanto di truffe., 
ed inganni . Un liquore dadui chiamato Vi- 
no Egiziano iiejk alcune polveri- conosciuta 
comunemente sotto 1« denominazione di pel- 
veri rinfrescativi del Conti Cagliostro, fura- 
no li principali $igf*td,nthe egU' spacciò». 
Abbiam già veduto. òhe, irlvlifjbòre coq«\- 
-s te va in ìttbVino orditiarìO;W*)& caro con mol- 
ti aromi ,.>efficaseiad eccitare la vertigine 
della sensualità.? *XÌe polveri. erano un com- 
posta di erbe comuni» ciQc. òcoriA,,ipi{iviG, 
tu ' l «*- 




lattuga, é simili', ciascuna Cawittl delle qua^ 
li vendeva si no a. quatt ro * o cinque fault 1* 
una,: sehbeAegU costasse un solo mezzo ba- 
joceo .'.Ma; V acqua, o sia la pomata per rin- 
verdire la pellai delle Donne fu la potissi- 
ma cura, de’ suoi m vagli. Ben vedeva, che 
questo era un mezzo- per acquistare la sti- 
jna, ed. il eredito: di una metà di Mondo, 
naturalmente lusingata dalla passione di non 
invecchiare giammai all’apparenza degli 
Uomini 

ir o. 11 trattamento r che si diede corrispo- 
,sè a tutto 41 resto . Viaggiò quasi sempre 
itt posta anche con più legni di seguito,: 
^servito da- Corrieri , Lacchè , Camerieri», 
ed ogni altro generis di Famiglia, tutta ve- 
stita sfarzosamente autorizzava la supposta 
«obi Irà della sua condizione. Alcune Lr- 
■vfee » che fece formate in Parigi , montai 
•rono. al f prezzo :nientemeno r che di 2o. Lui- 
■g i' Putta, v. Appartamenti ammobiliati all’ 
ultimò biondo , uha lauta mensa aderta 
•peti molti , Un magnifico vestiario per se, 
« p»r sua Moglie fureiio in conseguenza 
•delie accennate comparse?. La simulata sua 
generosità gli procacciò un maggior grido. 
Bene: spefcso curò de’ poveri gratis , e per 
«Li più fece loro qualche limosina- .Multi 
de’ suoi Adoratqri, e. Seguaci Massonici gli 
wffri vano de’ regali non indifferenti sì in 
robe i, chè in denari-. Egli personalmente 
•li ricusava . Era pejò d’ accordo colla Mor 
gite, che si sarebbe mostrato all’ occorren- 
te cò’ medesimi immetso, in. una misteric*- 
<*a malmenai* : che. naturalménte n’ avrebr 
•biro richiesto a .lei il motivo: che essa 

' do- 
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dovevi^ per- loro in vista eoa qualche an* 
guWia', in cui si trovava , o per il ritardo 
dHlte rimesse V o per un qualche aofieatp 
dei ubamcato , o per altra rimil ragione » 
nonostante la fotte però la ma naturale 
verecondia ,'e deiigatesza ed ài desiderio 
di far dei bene ali’ Umanità sena merce* 
de gli faeeva rifiutare le altrui offerte. 
Encomiando cosi gli Orlateci tacerà di 
Cagfiottr», raddoppiavate U loro doni , c 
li passavano in mani della Mogìiè y aceti* 
giurandola * regolarsi in maniera ,ihe il 
Consorte non arrise dovuta arrossirne, la 
•questa, ed in qualche altra guisa che, ac<- 
cemwfcma in appresso^ -seppe 'procaccia»» 
quelle ricchezze, che desiderava . 1 - 

Cod la Must oneri» corredata da tutte 
te altee esposte circostanze (irne acciò u 
quest* Uomo quella celebriti , che- poche 
n'avrà delle -simili nelle • Stette è* 1M ap- 
postoci . Oi due cose fa d* uòpo, «he- a v* 
ver ti amo qui li nostri Leggitori . La ifirir 
ma , che «ebbene 1» strepito della sua Per* 
-sona aort si manifestasse tgCCO adunftap- 
to , ina facesse gradatamente ti suo» pro- 
gressi dopo P epoca della sua Masioutria 
noi abbiam creduto di -presentarle sotto un 
qof punto di vista canto per farne maglio 
comprendere la rilevanza , quanto per evi* 
tase le frequenti iiuerruziani-debvaccant* 
e le stucchevoli ripetizioni decine desi ma 
aecidencr: La jaseW* ,-qh« nella -premes- 
sa esposi 7 ion e tratta' Vòd' ingrandirne sto, 
nè di alt eroe io ne deivero. tTueco abbiam 
ricavato n dalla stessa' .-eoa: to» fìstio» e , o 
-dalli più luminosi monumenti, che se n’ han- 
' no 



no tn i Processo. Sembrerà forse imponi. 

I e ; 5f e t?"*' V a g'«^ » tanto: ma pu» 
V?‘ m * , c,ldere W»e. che «n fio- 
mo di tal carattere fosse accolto nelle Cit- 
ta pm illuminare come un estro propizio 
ùel genere umano, o qual novello Profeta» 
e «scostasse bene spesso sino «Ili Tre- 
ni, che fosse corteggiato dalli Grandi , 

dirama •'*? ° &n ' , Cet ° * l P* 1 ' 80 "* non 

d \ Z°r.~ " *' k J r s .™ l ™“ • « e 


«sireTuitnii , ai stima, c 
dt rispetto, ma di omaggio, di servitù, e 
* If 1 “ erazio "€ * Eppure è innegabile , che 
tutto questo si sia verificato nella di Ini 
persona . Il fanatismo giunse al segno, che 
Ve "fg h - "«gH anelli, in ovati 
!! ■** Aì . *PP*n«l«n al petto si vide comu- 
nemente in Francia delineata f effìgie di 

e U '-’ 4 Mog , , . ie i 1,0,1 soI ° »» stampb , 

f *' distribuì un infinita di ritratti dello 
loro Persone ; ma furono ben’ anche scol- 

£*!'’* fUS * l! VcrS l busti ° 5n '«arino , o ia 
wonzo , e collocati ne’ Palagi più illustri 

a™*?* : . S( ^ to on <> di questi si leggeva 
di più l’iscrizione : Divo Cagliostro . : 

D<Me ; . te ,.™ po però à \ ritornare stilli nostri 
e f‘***«mere ,1 filo dell’ interrotta 
dranóV/* "* Progresso di questa si ve- 
alrrn in [ a > p, , d ‘ passag g' da un luogo all’ 
b j , c £ e lnnga * ,a stara in essi la 
dimora del Conte Cagliostro ( così noi l’ap* 

KÌ T? 0 ’ COm u egli più «munemenre 

cosi SI fece appellare in questo tempo ) si 
attribuisca al metodo prefissoci di parlare 
separatamente della sua Massoneria, che 
riempie la massima parte della sua Vita 

ulteriore. Professata, come dissimo, la Mas* 

» « 

so* - 



4& 

soneria in Londra, passò all’ Haya ."Spac- 
ciando ivi la scienza Cabalistica, truffò ad. 
un Olandese. , pazzo per li numeri del Lot- 
9 somma di quattro in cinquecento scu « 
dì, dandogli alcuni numeri, che gli sup- 
pose franchi . L ’ Olandese si portò a Bru- 
stlles per giuocarli; ed in questo frattem- 
po Cagliostro se ne partì sollecitamente da 
quella Città; Venne in Italia, e si trasfe- 
ri ip Venezia., assumendo il nome di Mer- 
cbese Pellegrini ■. Facendo spaccio de’ suol 
segreti Chimici $’ introdusse nell’ animo di 
un Mercante, dal quale col fraudolento 
pretesto d’ insegnargli il modo di far 1’ Oro , 
ai ridurre la Canapa in Seta,, e di fissare il 
Mercurio ebbe mille zecchini. Fu questo un 
motivo per abbandonar subito Venezia , e ; 
V Italia . Così fece , e restituitosi in Ger- 
mania , dopo di essersi fermato in vario 
Citta, fece alto a Mittau in Curlandia. . 
Molte e singolari attenzioni ricevette dal- 
le Persone del più sublime rango, che per 
la. fama sparsa da lui lo riputavano per un 
Uomo straordinai io . Io non lasciai ( ha det- 
to egli stesso in uno de’ suoi Costituti ) di 
sostenere la figura del Personaggio, che si ere - 
devano , e vii condussi come sogliono li gran 
Cortegianì . Fu da tutti i grandi visitato 
ed egli, lì visitò tutti. \Jn Personaggio pre- 
se passione per la Contessa Cagliostro , e ne 
manifestò li desiderj . Sulle prime ricusò 
la donna ; E sebbene il Marito dopo il co- 
minciamento della Masseneria cercasse di 
risparmiarla; ciò nonostante- in questa oc- 
casione fu lusingato dalle ricchezze del 
Postulante , e persuase la Moglie a con? 
tentarlo. Frat- 


* 
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Frattanto Cagliostro col mezzo della 
Massoneria si rese padrone degli animi di 
una gran parte di quella Nobiltà, e non la- 
sciò di andar loro ispirando avversione al 
proprio Sovrano . La cecità de’ medesimi 
giunse al segno di offrirgli il Trono, cac- 
ciandone il legittimo possessore. Egli ha 
supposto di aver resistito alla tentazione, e 
ricusata 1’ offerta . per il rispetto dovuto ai 
Sovrani: la Moglie assicura, che il suo rifiu- 
tof derivò dalla considerazione , che presto, 
o tardi si sarebb'-ro scoperte le sue impostu- 
re . Comunque sia, è certo che eg’i non la- 
sciò sfuggirsi 1* opportunità per radunare 
de* mol i regali in gioje , argenti, e denari, 
colli quali se ne partì da Mietau , e si tra- 
sferì a Pietroburgo . 

Molto si esetcìtò in quella Città nella 
Chim ca , e Medicina: Passato in Varsavia 
la sua industria maggiore fu quella di al- 
lucinare un riccp -Principe . Invasato que- 
sto Signore dalle operazioni di- Cagliostro 
relativamente alla sua Massoneria , che a- 
vevano molta affinità colla Magìa, si mo- 
strò voglioso di acquistarne la Scienza , -e 
pretese fralle altre cose , che il medesimo 
gli desse un Diavolo al suocomando. Ctz- 
gliostro lo tenne un pezzo a bada ; ed in 
tal guisa potè carpirgli dalle mani una ri- 
spettabile quantità di regali ascendente a 
più migliaja di Scudi Vedendosi deluso nel 
possesso del Diavolo, si rivolse a procacciar- 
si quello della Contessa , la quale non volle 
accudire alle di lui richieste. Defraudato 
così nell’uno, e nell* altro oggetto, pro- 
ruppe nella più alti risentimenti, e nelle 

£ÌÙ‘ 
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più serie minacele , per le quali li due Co- 
niugi furono obbligati a restituirgli tutti li 
regali , ed abbandonarono qu.l soggiorno. 

Presero la strada verso rranefart , <d ivi 
trattenutisi qualche giorno, passarono a 
Strasburgo. Il favoloso Palladio disceso dal 
Cielo non avrebbe avuto quel plauso, quell* 
accoglimento , e quelle dimostrazioni, che 
ebbe Cagliostro in detta Città. Tal’ tra la 
fama sparsa di lui. Contrasse ragguardevo- 
li amicizie , e fu visirato in gran cerimo- 
nia da un illustre Personaggi®, in breve 
tempo si rese, specialmente co’ travagli del- 
la Massoneria , dispotico , anzi tiranno del 
di lui animo. Ebbero così pieno 6ffttto li 
suoi disegni; Aveva egli detto alla Moglie: 
Io gli volto la testa ; tu fa' il resto, lo me*, 
zo a questi due fuochi cadde il Personag- 
gio a regalare alli Coniugi cospicue somme 
di danaro, molti argenti, e ricche gioie. E- 
sistono ancora alcune di queste, che dimo- 
strano la generosità del Donatore. A com- 
pimento dell’ opera avendogli proposto il 
Coute Cagliostro di fabbricare un Casino per 
prevenire a quella Rigenerazione fisica, che, 
come vedremo, è 1’ impostura fondamenta- 
le del suo Sistema Massonico , si fece da lui 
dare la somma di 2o. mila franchi* 

Fralli molt i suoi Seguaci vi fu una cer- 
ta Madama, che erasi a bella posta trasfe- 
rita da altra Città in Strasburgo per ado- 
rar più d* appresso questo nuovo Idolo. Tan- 
to in quell’ occasioae, quanto in alerà, nella 
quale essa ebbe P opportunità di trattarlo 
più a lungo, sperimentò gli effetti della di 

lui virtù , e ne maturatone li frutti. Parti 
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alla fine da Strasburgo opimo delle altrui* 
spoglie . In una sua Mi n oria presentata 
in appresso al Parlamento di Parigi, di«se 
di esser partito precipitosi: mente da cosà 
per Napoli, sull’ avviso, che un Cavaliere 
suo Amico era moribondo, e che egli ne 
raccolse' di fatti gli ultimi sospiri . No’ Co- 
stituti di questa Inquisizione ha asserito 
d’ essere stato costretto ad bbàndenar quel 
soggiorno per le persecuzioni ' eccitate gli 
dalla Facoltà Medica. 

. .(Comunque sia , è certo, che da .9 tra' 
slargo tornò in Italia, ed andò a Napoli^ 
Fu britve , tjioè di soli tre mesi , il di lui 
trattenimento in quella Città . Ha voluto 
far credere ne’ -suoi Costituti, che ne par- 
tisse così sollecitami nte per le premure' 
anche reiter te giuntigli dal C onte di Ver- 
genne s d i ritornare .in Francia . Sarebbe un’ 
ingiuria alla memoria di quell’ illustre Mi- 
nistro LI prestar fede ad ui a tal’ assertiva. 
Nelf accennata sua JEtappresenranzà ài Par- 
lamento di Parigi suppose di esser partito 
da Napoli perseguitato da Mtdiici, e di 
esser capitato a Bordeaux nel disegno Ai 
ritornate in Inghilterra . La Moglie ha 
jmenuto l’un*, e l’altra supposizione, di-, 
chiarandó, che il motivo della partenza 
fu il non aver trovato buoni terreno alla sua' 
Massoneria . 

Ripreso dunque il cammino alla volta 
di Francia fece alto a Bordeaux', . ove , ol- 
tre un continuato esercizio di’ egre Me- 
diche , e di operazioni Massoniche non si 
scordò dell’ arte di truffate, ed inganna- 
re . Caduto in una grave infermità di bi- 
* * le, 
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le, per essere stato cacciato dì casa dal 
Marito di una Madama^ per la quale ave- 
va molto trasporto , mentre un giorno al- 
cuni de’ suoi Seguaci Massonici gli circon- 
davano il letto finse di destarsi da un pro- 
fondo letargo, e narrò loro di aver avu- 
ta una vision celestiale . Ecco la d'eScrizio^ 
ne , che ne fece , e che ha ratificato poi 
in Precesso . Si vide prendete per il col- 
lo da due Persone, strascinare, e traspor- 
tare in un profondo sotterraneo . Aperta 
quivi una porta, fu introdotto inun luo- 
go delizioso come un Salone Regi» tutto il- 
luminato , in cui si celebrava una festa 
da molte Persone tutte vestite in abito 
talare , fra le quali riconobbe diversi de 
suoi Figli Massonici già morti. Credette 
allora ai aver finitili guai di questo mon- 
do , e di trovarsi in Paradiso . 'Gli fu pre- 
sentato un Abito talare bianco , ed una 
Spada, fabbricata come quella i che suol 
rappresentarsi in mano del V Angelo Ster- 
minatore . Andò innanzi, ed abbagliato 
da una gran luce, ai prostrò, e ringraziò 
r Ente Supremo di averlo fatto pervenire 
alla felicità; ma sentì da un’incognita 
voce rispondersi : Questo il presente , 
che avrai; ti bisogna ancor travagliare^ 
molto', e qui terminò la visione. Ora si 
senta il frutto, che egli ne ricavò. Se 
si ha da credere a lui stesso , servì per 
Confermarlo nel proposito di propagare 
ovunque potesse la sua Massoneria: Se si 
ha da credere alla Moglie , fu questo un 
favoloso racconto direno a confermare 
nella cecità, e nell’inganno gir Astanti# 

che 
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che 1* ascoltarono . A buon conto «eoo una 
delle moralità, figlie di questa Vision Ce- 
lestiale r Una Nobili Vedova sedotta dal- 
le di lui ciarlatanate ■*, gli diede 5. mila 
franchi sulla lusinga di farle possedete 
un Tesoro , che le suppose essere ascoso 
e custodito dagli Spiriti in una di lei ca- 
sa di campagna : 

Da Bordeaux, si trasferì in Lia»* . La 
fondazione della Loggia Madre del suo 
Rito Egiziano ». fatta in. quella Città», fu 
la grand’opera, che riempi lo spazio di 
tre mesi » ne* quali ri si trattenne * Nel 
partirne col pretesto di comunicar alla 
.suoi Seguaci alcuni Segreti Chimici, ne 
volle la somma di quattro,, o cinqueceu- 
. to Luigi . Li segreti consistettero nel fab- 
bricare le sue celebri polveri rinfrescath 
.ve, trasformare li metalli, e far l 'oro. 
Alcuni esperimenti col Mercurio furori 
tutta la prova, che diede, loro della scien- 
za in quest’ ottima parte 1 Ma nella con- 
clusione» e quando si cimentarono- all’o- 
pera, rimasero delusi. Per disbrigarsi da 
questi cattivi eventi affacciava ora un pre- 
testo , ora 1 * altro : Più frequentemente 
svoleva dire alli suoi Figli Massonici ,. che 
la mancanza deli’ effetto delle sue pro- 
messe derivava da qualche loro peccato 
, 0 da qualche mormorazione , ed incredu- 
lità rapporto 3 alla sua persona, ed slle 
. sublimi sue gesta, Vbriacacj , com’ era- 
. no quegl’ infelici , dalla Magia del di lui 
Sistema Massonico , rispettavano come Ora- 
coli li rimproveri del loro gran Maestro, e^i 
confermavano sempre più nella loro cecità 
E 1 Mi 



gz 

•• Ma eccò1o r finé ! lin#«ft' 'gitmto in Pari* 
gì) Ove dopò qualche 1 meW' diviene V’ òg- 
•gvtto de’ discorsi , degli sguardi > dell’ 
espettàzione di tuwò il Mondo^. Intendia- 
mo qui parlare unicamente del'Celtbre in- 
trigo della Collana . In metto al molto , 
che ne hanno detro le Gazzette , e le Sto- 
rie, ed al giudizio, che sulle pubbliche 
s asnpe n’ banho pothto tutti formare, noi 
■ci restringeremo a dire quel poco, per 
cui siamo sicuri di non porre il piede rn 
falso. E’ ben difficile il* decidere , se in 
• questo fatto strepitoso sia preferibile nell’ 
astuzia , e nel raggiro Madama la Mot- 
te al Conte Cagliostro : ma è ben certo , 
che ambedne brillarono moltissimo, e fe- 
■ arto’ a gara per superarsi: Non possiamo 
asserire, che ambedue fossero direttamen- 
te d’ intelligenza ; e d’accordo nell’ affit- 
te : possiamo però’ affermare;, che Caglio- 
stro ben conobbe l’oggetto di quella Fem- 
mina seduttrice, che teneva fisso lo sguar- 
do alla preziosa C oltana \ anzi ravvisò an- 
cora senza dubbiezza (e lo ha detto e- 
spressamente ne’ suoi Costituti ) V iniqua 
supplantazione dell’ altrui firma, caratte- 
re , e persona che colei usò per portare 
ad effetto il suo reo disegno . 

Ciò non ostante molte furono le arti 
che pose in opra costui per allacciare la 
vittima, e Oer tirarne la conseguenza che 
bram'ava < Ora ispira amore, ed ambizio- 
ne, dommarizzando sull’ esercizio di que- 
ste passioni : Ora assume uri’ aria autore- 
vole, ed imponente, e ‘ ripromette , che 
col potere a lui comunicato dall’ Altis- 
- '* simo 
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simo avrebbe operato in guisa , che daf- 
fare sortisse buon esito t, Ora usa li P re ‘> 
ssiei delia sua Massoneria , e ne dispone. 

le operazioni a seconda dell < altrui desi- 
derio . Frattanto è lautamente pasciuto „ 
riceve un grandioso trattamento , e ric- 
chissimi regali. . . ' 

Giunse alla fine il momento della so 
luzione dell’ intrigo : Egli lo P?eve<J<le* 
Tentò, di evitarne gli effetti *, ma pon fu,, 
in tempo . Nella persuasione , che senza 
di lui non si fosse maneg^ara la C'jbal. , 
fu ristretto insieme cogli altri nella 
stigliti - Non si smarrì però d‘ coraggio.. 
Ebbe maniera di corrompere con profu- 
sione di danaio 1« Guardie,: di aprile col., 
li Coinquisiri .un carteggio ; e di confabu^ 

lar seco loro. Poterono cosi combinare 1* 
maniera ». con cui condursi ne Costituti , 
Lo stesso Cagliostro ,.che ba ora hmptda- 
, notte narrate tali curctotanu, ba *oggi,unr. 
to ancora, che tut£o impavidamente ne-, 
gò al li Giudici e ohe la sua .costanza^ 
nella menzogna, fil. tale ». che confrontato 
con Madama la Motte . non potendo 4ju?r, 
sta più reggere alla di lur .sfcoiitatezZ| 
in presenza degli stessi Ministri d g 
Curia gli lanciò un candegliere sul viso. 
Con questi mezzi ottenne una. dichiara; 

zione d’innocenza., j , ; . v.\ 

Non sarà discaro ai Lettori di sentir 
re qui come ne’ suoi Costituti della Bar 
stiglia narrasse egli le jnriir.e azioni <• a 
sua vita. Convertì il Greco , o <.p a gnu o fi 
Altetas in un Mentore impareggiabile , e 

li suoi principi in uno stravagante Uo- 

manzo. 
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manzo. Premise d* ignorare la propria Pa- 
tria, e li Genitori ) ma di credersi per 
questo capo qualche cosa di grande, e di 
sospettare d’ esser nato a Malta r Sosten- 
ne altresì, che quando potè riflettere so- 
pra la propria esistenza , si trovò nella 
Citta di Medina , ove era chiaqrato Acba - 
raf , ed alloggiato presso il Muftì Salda- 
bit» . Servito da tre Eunuchi , e tenuto 
dal Muftì in somma considerazione , Alto- 
fot era il -suo Ajo, il suo Maestro , il suo 
•utto. Egli 1’ allevò nella Religione Cri- 
stiana , e gli disse , che li suoi Genitori 
erano notti li « è cristiani : Egli lo ammae- 
strò nella Botanica , e nella Chimica me- 
dicinale : ed egli lo istruì nella maggior 
parte delle lingue orientali , e nella scien- 
za delle Piramidi Egitto , depositarie 
delle cognizioni umane le più preziose. 

Pralle lagrime del Muftì , c nell’ età 
di ra. anni parti Egli con Altotat in Ca- 
rarana per la Mecca, ove fu alloggiato 
presso To Sceriffi . L’ incontro di questo 
Principe eoi piccolo Ac bar et è un colpo 
di sterra . Carezze , lacrime , moti del 
Sangue , e le più tenere commozioni in- 
dicano quel gran mistero sulla sua ori- 
gine , che il Balsamo ha voluto sempre far 
credere . Dimorò fra le braccia dello Ser- 
ri Jf per tre anni , e parti poi con Altotat 
per 1’ Egitto . Non »’ è cosa più toccante 
del congedo dello Sctrijf . Fra gli amples- 
si , e i pianti : addìo figlio sventurato del - 
lek natura: furono l’ ultime parole di quee 
sto Principe. In Egitto Acbarat apprese 
dei grandi arcani, trattando confidente- 

mente 



mente coi Ministri di quei Tempi; e quin- 
di per tre anni scorse li principali Impe- 
ri dell’ Africa x è dell* Alia. Da Rodi pas- 
so a Malta , ove dispensato dalle leggi dà 
sanità , fu ricevuto nel Palazzo del gran 
Maestro Piato , e consegnalo al Cavaliere 
à ’ Afaino dilla illustre Famiglia di Cara- 
manica. Deposti allora gli abili Mossul-. 
mani r Altotas si manifestò Cattolico , Sa- 
cerdoti, e Cavaliere di Malta) nel tem- 
po stesso che il Giovine Acbarat fu àv- 
chiaMtO! Conto di Cagliostro. Egli intanto 
fec'e Avite amicizie, ed ebbe.l’ onore di 
pranzare più volte colli piu illustri Per- 
sonaggi . Mori alla fine Altotas , lasciando 
a) suo allievo li più utili ricordi . E co- 
me 1’ Eunuco nero , che aveva sempre dor- 
mito in guardia del piccolo Aebarat , a- 
veagli più volte replicato , che si guar- 
dasse di andar mai in Tratisonda j così il 
gran Maestro Pinta parlava spesso con lui 
di questa Città,: e dello Sceriffi' della Met- 
to . Finalmente Caglìostró con un Cava- 
liere passò in Sicilia , ed in flafo/i , da 
dove lasciato >1 Compagno , si portò in 
Roma . 

Li suoi Difensori batterono le stesse 
fraecie La celebre Memoria presentata in 
di lui favore al Tribunale , che le giudi- 
cò , magnificamente stampata porta in 
fronte il suo Ritratto inciso colla seguen- 
te Epigrafe : , 

Riconoscete le fot tozze deli* amico degli 
Uomini 

Tutti i suoi giorni sono marcati da nuovi 

benejhy 



Egli prolunga la vita, egli soccorre l' in- 
digenza ■ - ' , 

E la- sua ricompensa è il piacere di esser 
utile . -, { ■ 

Diverse altre incisioni- adornano que- 
sta Stampa relative ai favolosi racconti 
del'a sua Vita Gli Avvocati di Madama 
la Motte lo investirono ferocemente , e si. 
sforzarono di strappargli la maschera dal' 
viso, dipingendolo per un Ignorante, pes, 
un Impostore per tin Miscredente , per un 
Sortilego » ed in sostanza per un Eroe de-, 
gli Scelte tati Citarono de’ fatti ,, ed appel- 
larono- de’ Testimoni , chiudendo la lo- 
ro perorazione ton vm parallelo .fra lui * 
ed' il celebre Iihpostore ■ Giuseppe Borrii 
che dopo avere cogli stessi principi 't e 
con- formali Eresie ingannata 1 ’ Europa, e 
figurato appunto in Strasburgo , fu proces- 
sato in\Roma dalla Sagra Inquisizione , o- 
ve pubblicamente abituò li suoi errori , e 
morì rilegato nell’anno 1695.; 

Stretto cosi da ogni parte Cagliostro, e 
li suoi Difensori- dovettero credere nella 
sostanza, de’ fatti , e si ridussero a dire , 
che tutto era stato un puro scherzo, ed un 
mero giuooo di Società. Ne’. Costituti di 
questa Processmar non ba saputo negare la 
prodigalità delle menzogne improntate ne* 
Costituti della Bastiglia, e nelle respctti- 
ve difese circa 1’ origine, condizione, e 
viaggi, asserendo di essersi cosi regolato 
per comparir qualche cosa Frattanto pe- 
rò egli non aveva dimesso il pensiere di 
proseguire la scena. Gli si è trovato fra le 
mol^e carte un libricctuolo scritto di suo 
» '> . CU- 
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carattere, e continente gli accenni di tut- 
ta la serie della sua Vita , rappresentata 
sullo stesso menzognero sistema: Disse di 
aver ciò fatto per publicàrne in appresso 
una Storia compita. Non ha lasciato an- 
che ne’ Costituti medesimi di mostrare la 
costanza del suo genio, e del suo-traspor- 
to per li favolosi racconti . Se 1’ evidenza 
delle prove, che lo angustiava, non gli ha 
permesso di largheggiare , come innanzi K 
Giudici della Bastiglia : ha cercato almeno 
d’imporre condona novità , millantando la^ 
sua discendenza da Carla Martello dellè 
linea delle Caroline . Gran cosa , che di ciò 
mai parlasse in Francia, ove più , che le 
altre invenzioni , questa avrebbe potute 
fare grati breccia a suo favore . Li Minir 
stri di Roma si contentarono in questa 
parte d’ interpellarlo a fare, la-; genealogia 
di qtfesta discendenza; ma nel farla ai 
smarrì, come "accade al bugiardo. • >>• 

A btton conto perù'rtè la notorietà 
delle favole esposte nella inquisizione sul- 
la Collana, nè la vigorosa contradizione 
dell’ Avversario gl’ impedirono , come dis- 
simo, una dichiarazione 4’ innocenza. Sciol- 
to dalla sua prigionia, la sua liberazione 
fu ricevuta da’ suoi Seguaci, e da un’ al- 
tra immensa moltitudine con un giubbilo 
straordinario. Pubblici, e significanti fu- 
rono li contrassegni , òhe glie ne diedero 
con evviva ; illuminazioni , suoni, ed altfe 
Simili fesre . La' gioja peraltro terminò ben 
presto ; giacché nel giorno seguente sor 
praggiunse 1’ Ordine Regio per 11 di lui 
sfratto da Parigi in termine di 24 . ore 
• j dì 



di'ti* settimane dal -Ragna . Si radano alla 
tua Casa una quantità, di popolo , dichia- 
ra ndesi pronto a prender 1’ «mi per op- 
porsi ali’ autorità Reale , e trattenerlo. Es- 
so temendo di restar yictima di una rivo- 
luzione , li placò , li ringraziò , e li per- 
suase dicendogli, che altrove avrebbe fatta 
tenti r la ina voce . Andò al Villaggioden&- 
minato Poeti* loacano circa una lega da 
Parigi. Ivi si manifestò, piò che iaaltra 
occasione quanto fosse deciso il fanatismo 
verso la di lui Persona: Lo seguitarono 
Personaggi della Corte, e moltissimi de* 
tuoi Assedi , li quali con un atto impor- 
tante un’ assoluta venerazione fecero a due 
per due la guardia alle di lui stanze sin- 
ché si trattenne in quel sito. Ci è igno» 
to , «e glie la facessero, allorché avendo 
ascritte alcune Danne galanti alla Masso • 
eteri*, esigette da una di loro il pagamen- 
to della Patente , ma non con danaro: fi- 
fa questa un’ Americana bruttissima. Final- 
mente dovette abbandonare la Francia, e 
ti diresse nuovamente a Londra. 

Ivi giunto mantenne la sua parola. A» 
veva detto alti suoi Seguaci, come testé ac- 
cennammo, che altrove avrebbe fatta sen- 
tir la sua voce contro li Ministri, e la Cor- 
te di Francia . La prima sua mossa fu quel- 
la di un reclamo al Re contro due prima- 
ti Ufiziali della Bastiglia Cbtsnott , e de 
Laumuy , imputandoli di aver nel tempo 
della su detenzione sottratta una buona 
porte d <’ suoi effetti di gran valore . Le 
molte Memorie stampate dalle Parti su que- 
sta secondaria vertenza provano sempre 
... . più 
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piò la franchezza di Cagliostro. Menzogne 
sopra menzogne empirono tutte le sue di- 
fese . Si esibì pronto al giuramento Sup- 
pletorio , e negò persino il carattere di 
sua Moglie, sostenendo, che non sapeva 
scrivere , ed allegandone in prova , che a 
scorno degl' intrighi d' amore alle Dame- Ro- 
mane non s‘ insegnano le lettere . * ■ 

L’ affare fu portato al giudizio del 
Consiglio del Re , da cui venne canonizza- 
ta la calunnia del Delatore . Non avendo 
egli esibita la menoma prova della sua 
accula , restò smentito da una solenne di- 
chiarazione di sua Moglie , che escluse af- 
fatto la possidenza degli effetti accennati. 
Il dubbio assai ragionevole , che egli po- 
tesse improntare anche nella presente In- 
qusizione una consimile impostura , è sta- 
to dileguato dalla previdenza , che si eb- 
be sin da’ primi suoi ‘Costituti di dargli 
tutto il . comodo , e la libertà ditrascrive- 
re nella stanza del suo Carcere una >»/«*- 
tistima Nota di tutte anche le più -picco- 
le cose , -che e-tmo m suo potere, o in casa, 
o in dosso nell’atto -dell’ arresto. Questa 
Nota esibì formalmente aUi Ministri , che 
lo costituirono; trovasi riprodotta in Pro- 
cesso; e corrisponde csattam n te con quan- 
to di appartenente a lui riman depositato 
presso il Monte -di Pietà, o di terza ido- 
nea Persona. - > • • 

Con '©dio però più intenso V'-lle sca- 
gliarsi sulla Corte di Francia: Dede ad 
un suo Seguace 'il piano di una Lettera 
sediziosissima da dirigersi al Popolo Fran- 
cese contro V Autori» Reale , ed U Siste- 
ma 



(So 

ma del Governo. Il Commissionato la st«- 
se , e glie la mandò in Londra. Era con- 
cepita con tali colori di seduzione * e di 
rivolta , che lo Stampatore Ingh se ebbe dif- 
ficoltà di stampala . Il Conte ve l'indusse 
ed essendo poi stata tradotta in varie lin- 
gue , ne fece alida , ed ha proseguito a 
farne in appresso un grandissimo spaccio. 
Cercò inoltre ogni mezzo per riscaldare la 
tcsra allo stesso Soggetto , che si portò a 
trovarlo in Londra affinché facesse scuote- 
re alla Francia il giogo ; del JXeal Dominio. 
Gli andò dicendo-, che come li Seguaci de’ 
Templari aveva n vendicata la morte del 
loro gran Maestro', così a lui , ed agli al- 
tri suoi Assecli apparteneva di prender 
vendetta de’ torti da lui sofferti m Fran- 
cia . Le stesse insinuazioni fece con for- 
za , cd autorevolmente a molti aitri de’ 
suoi Settarj, che pur andarono a visitar- 
lo colà. Ad effetto di renderli più fervi- 
di nell’ ititraprendere , vi aggiunse il pre- 
stigio delle operaziooi Massoniche , e pre- 
tese anche d’ inalzargli un grado so- 
pra nnaturale , con ispirargli il suo fiato in 
volto , o sia con delle insufflazioni . 

Qual conseguenza abbiano avuta real- 
mente queste , ed altre consimili deposi- 
zioni da lui prese allo stesso oggetto, noi 
sappiamo. Accenneremo bensì , che nella 
suddetta Lettera al Popolo Francese si par- 
la .assai chiaro della futura prossima rivo- 
luzione . Si predice, che LA BASTIGLIA 
SARA’ DISTRUTTA , E DIVERRÀ’ UN 
LUOGO DI PASSEGGIO <.e si annunzia, 
che REGNERÀ’ IN FRANCIA UN PRIN- 
CIPE, 
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tih? . 'che Abolita’ le -lettere 

J DI SIGILLO , GON VOCftE R A * GUSTA - 
• TI GENERALI 7 E RISTABILIRÀ’ LÀ 
‘VER A RELIGIONE. TantoCagli ostro scri- 
veva da Lònd'a * Parigi lì 2o. Giugno 
"1t8Ì5- NeW*. ‘Lettera al Popola inglese e gli 
Wicdn óbbe/sjóslla Lèttera -ptrfitfa V'* lk 
jtKìafna -scritta co» una franchezza firte un 
"fèto Reptiblicana \ ''E* 1 , certo; ancora sii che 
/nerume dimorava in Roma pria delta sua 
restriiiònèy'àvendrt stesa, fe trasraess&agli 
'Stati Generali una rappresentanza irvpro- 
’prió fjtvore ; diretta ad ottenerèMIpérmM- 
so di riiorn^é' ‘coiài 'esprime ‘loro >. Fra Ili 
'altre cose, ésslrr egli quello, €HE SIÈ- 
H A TANTO INTERESSATO alla LO- 
RO libertà* ; i > •: <• 

In questa terza dimora jn'Zewrfrvr-scop- 
>1ò la gticrraV;che gli fece poi senza da- 
•re mai più quartiere MousieU'r Morar/dAtsr 
rore del Corriere ’-xi' Europa . Eocene 1’ oo 
castorio. 'Fralif mólti spropóriti 'AIedico- , 
Chimici, cìie < Caglèós'fro improntava' y -VÌ 
■fu'qutrlTo dèi ‘poréb p G o Ófes sa fc irgli '■* nei!* 
^ ( u a f LePtvVtl. p/ Popolo Inglese .'-appunto ih 

S dento vcfnpd 4p; Ipi fetta stamparle pute- 
.. L^ af1 r * di aveè‘ dettd irì urttt cónvcrsazio- 
he;' che a 'Mcdìua'^W abitanti A liberano 
da’ Leoni , Tigli , e Leopardi con ingras- 
tare iioi porti a J fórza à' arsettico e poi 
spingerli, nèlle forbite-, Ové %bra natr dalle 
^terè pbrlVùó 1 lórdi 1$ morte v tl Gazzetta * 
ré' ra'cenn'ò il fatto sèrvi I’ Atftofe «» 
'fondo il ;! -Suò mèrito'’: 1 Ma 'Cflgitost IV coti 
fra n’che^ìà -gli madido una' disfida di Uno 
va? mroda‘. Li'-jf Ketteviha i*8$r stampò 
F un 



un Cartello ,j in cui l’ invitava a mangile 
insieme li 9- Novmhr* ?n porchmo di 
latte ingrassato alla muterà di Medina, 
e scommetteva 5°°* che ll {J* 

W sarebbe morto, *d egli resterebbe 
sano. Il aav&thrt non accetto $ « V 

be gì y di. zio ) e Cagli viro con un, -* 1 '* 0 

Cartello stampato Vp m»\ & 
e riprodusse poi U due cjurwH» nella sua 

lettera ad Popolo- Allora il M°™ u t I 
dè la pazienza , * lo manifesto al Putii t 
co nelle sue vere sembianze : ed allora 
fu., che UPa folle di Creditori, e di Truf- 
fati lo perseguitò vivamente nei Tribu- 

naU^egUfu costretto ^^e da 

co* aver pria xi portato un buon 
sussidio di denaro dai Parigi* ti-, 

- , Lasciata in quella Città sua JJ; 

andò a stanziare in Baule ir A v ^f"" k 
1 ..,, c u e rimasta la Moglie in libertà , e 

ìeiundo £ voci della cedenza , che le 
rimproveravano, il tener, di sip vua , s^ 
confidò con varie Persone, 
una aualche apertura delle azioni, e qeiia 
fedeli suo. Marito. Questo lo fisfWe.U 
sollecito a ritirarla presso di se , e .1 flj. 
tligò a fare innanzi . U Magistrato di 
£if*» una dÌ«biara ? ione f . ^voca 0 

W* «Usti#* ^“'3' 

Anche in #i‘™ w 

sua .dimora } passò ad Al* ’pS™? p - 
far prendere', i Bagni, * sua Moglie , e si 
trasferì in Wte- APPpna posto 
questa C&f, gli & Regl ° ti . a 

ni* ^ 
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rimato lo sfritto immediato. Trowò ben* 
in seguito di trattenersi in fi»w*W*.<No» 
ebbe ivi migViòr sorte ; giacché il defunto 
Imperatore Giuseppe II. dopo qualche tem- 
po gli fece-inibire 1’ esercita detta Me- 
dicina , a coi si era applicato . Gli conten- 
ne dunque sloggiarne, e si portò in livo- 
re. Fu in appresso pubblicato colle stana- 
pe un piccola Libro,, che ha. per titolo: 
Li ber Memoriali t de CaUottro denti esset 
Robot eti: e che dettaglia molte cabale , 
impostate , e furfanterie da loi^'oonunesse 
in quella Città . Meriterebbe di eswc lcf • 
to questo Opuscolo , se i’ Autore nell e- 
stcnsione latina non avesse assunto , ed 
abusato dello stile de’ nostri SS. Evangeli, 
per cui vien anche da molti denominato: 
Il Vangelo del Gente Cagliostro . E’ beile pe- 
rò, che chi lo ha letto, sappia, che lo 
stésso Cagliostro ne’ suoi Costituti ha do? 
vuto ammettete la tdld de’ -'fatti- nel 
medesimo divisati;, biasimandone soltanto 
lo stile satirico > e mordace'. ‘ ; ’ 

Credeva di poter molto profittare in 
Trento colla Massoneria . Lo tentò , ma in 
vano v attesa 1* ottima Heligione di quel 
Vescovo Principe, presso di cni » e della 
sua Corte ebbe qualche accesso , colle 
iattanze della scienze Medica » e Chimi- 
ca . Dovette allora pensare ’a’ casi suoi, 
« trovare un altro Paese, iti cui potesse 
meglio assicurate W‘ rendite, che nulla a- 
vevano di certo , se- non il capitale della 
sua impostura. Era allora- molto scarso di 
-danaro , a segno, che in Vicenza fii co- 
stretto per vivere a fate it pegno di una 
F 2 gioia 
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gio jà df falche valoré .c Ma" „qnal sarà 
qutif Parse? Oramai o?persortalmente!, ut 
per relazione tutto il- Mondo lo aveva- de- 
finito , e conosciuto per quehche era . In 
Palermo vin. Francia , e negli iStati del Re 
■di Sardegna, era stato «spulso. per .ordine 
Sovrano. Altrove era .permanente La me- 
moria delle sue truffe ,tlc .quali'. 3o 8ve-. 
vano obbligato a, fuggirsènt Chi; era sta- 
;to da lui. burlato.,' o danneggiato ('che pur 
,<-ran molti v ed in molte parti del Mon- 
do ) se lo aveste avuto nelle mani , tl\ar 
-vrebbe dilaniato . Eofse . egli. >si. .sarebbe 
-proposto di tornare in (inm a ni a j ma fratr 
-tan^o avvenne , che il Vescovo Principe di 
‘ Trento ricevette una .Lettera autorevole, 
con cui veniva avvertito , che 1’ Impera- 
tore Giuseppe molto si formalizzava ,. che 
AkVesse dato ricetto nel suo Dominio, adì 
un Soggetto, di * tal_.nàtura ; e tahto ba- 
stò perchè de poh esse id pensiere di farsi 
jivedece in Germania Qual saia- duhque 
il Paese di sua- -dimora ?„ Dovette naturalr • 
mente fissare( li primi suoi sguardi su di 
Roma. Nonjayeva egli luogo a temere .le 
conseguenze' degli antichi delitti,’ che per 
il! lasso di. tanti anni dovevano essore di- 
menticati :. Anche la itrasformazione di 
-Ralsamo,it\ Conte Cagliostro aveva dovuto 
contribuire moltissimo al loro oblici. .Ve- 
deva però, contemporaneamente' nel la? vi- 
gilante sollecitudine dèi .Principe , che ci 
governa un soggetto , «he gli eca di affli- 
zione, e terrore . 

In mezzo a questa perplessità Mo- 
glie , che desiderava ardentemente di ri- 

tor- . 
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tornare alla Patria , ed in braccio alli 
suoi , per riscattarsi da un tenore di vi- 
ta , di cui li lutnk della Religione in lei 
non spenti affatto, le presentavano fre- 
quentemente tutto l’onore, e le ingeri- 
vano il fondato timore di un infausto 
fine , fece di tutto per indurre il Marito 
a determinarsi per Roma. In tanti anni 
di Matrimonio era sempre vissuta in uno 
stato infelice , cioè , o del peccato , o del- 
le più crudeli sevizie di suo Marito, tut- 
te le volte che si era mostrata ritrosa, 'a 
prestarsi alle di lui scellerate insinuazio- 
ni . Essa cosi ha deposto : Ed- il Corriere 
d'Europa hen’ informato di tutti glianed- 
doti della Vita di costui, in ,un^ de’ suoi 
fogli dipinse la Moglie per la .più sventu- 
rata Femmina del Mondo , ed il Marito per 
Un Uomo Bestiale che contraccambiava "le 
apparenti tenerezze , che le usava in pubbli- 
co , colle crudeltà più inumane in privata. 
* Molto dunque disse seco lui per rila- 
vargli li vantaggi ,.che gli: sarebbero de- 
'tivati dal ritorno in Romai ma- principale 
.mente si maneggiò in occulto con alcuni 
.principali Cortigiani del Vescovo Principe , 
ed Amici del Marito. Li consigli di que- 
sti lo persuasero , e cercò di procacciarsi 
•delle .Commendatizie a Personaggi rag- 
guardevoli. Per averle dallo stesso Ve- 
scovo, prese. la strada del bigottismo,^* 
•mostrandosi ravveduto, e pentito quanto 
al continuato esercizio della sua Masso- 
neria, andò a> gettarsi a’ piedi di un Con- 
fessore* a cui mosrrò smania di tornarp 
•in grembo alla, S. Chiesa , e perciò a Ro- 
, , " 'ma . 




«m . Questi «relè facilmente ► riferì al 
Prineipe la contrizione di Cagliostro, e 
Ito indusse « dargli le; Commendatizie, che 
deciderà va * Erano però ben •diversi da 
quelli d» pietà, e di. Religione li senti- 
menti dell* animo SUO. > Appena tornato a 
«asa dopo la Confessione non dubitò di di- 
te alfe Moglie i H» *<&. f#r/ Prrm Essa 
«osi kto deposto t E !• Carte presso di lui 
rinvenute con il rèsto delle, azioni di wa 
■Cita dimostrano, che ha deposto il.. vero.. 
-Noti solo conservò in coor suo 1’ attacca- 
mento alla Massoneria ♦- ma in quel tetn- 
f» stesso andò proseguendo il carteggio 
io' suoi Assedi di materie - ,, ed in stilo 
Massonico,, ed in appresso poi n’ esercita 
senza interruzione le funzioni, come ve- 

Venoso in Roma colla Moglie nel fi- 
li^ di Mag?i» del 17891, abitò per qualche 
tempo in una Locanda in Piazza- ai Spar 
e quindi prese casa presso Piazza 
mete. Dimostrò in tutto questo tempo di 
vtvrr guardingo . Ma la miscredenza, « 1 
«so d’ imposturare erano in * 9 So. divenuta 
mttri , e le aradifono senza avvedersene. 
Raderemo ahrovedelle diverse azioni Mas- 
soniche esercitate io Roma-, In questuino» 
go r feriremo soltanto, che con pus, e di- 
verse Persene rinnovò 11 giganteschi di- 
starsi circa 1» sua origine, viaggi , e co- 
gnizioni , e che intraprese eziandio qual- 
che cura Medica, ma con infelice succes- 
so. Esaendoti impegnato a curare una Dn* 

ma Forestiera di alcune piaghe «elle gam** 
fe« , le applicò un ter otte, il quale servi p®- 



\ 
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corner»'» ,, cha alargliene incancrenire. A4 
una Maritata di distinzione suggerì de’ ri- 
medi Chimici , perchè potesse fecondare ; 
ma essa è. sterile tuttora . Un* altra molto 
maltrattata dalli suoi stravizj, chiese a lui 
soccorso, e a’ ebbe alcune pillole tanto 
in incaci, quanto che ai v.ide in appresso 
sog tetta agli stessi malori „ Cercò corri.» 
spondenz3 nell’animo di una Donna, e k* 
ottenne. Il loro reciproco carteggio dimo- 
etra la vicendevole tenerezza , che giunse 
al segno di contraccambiarsi ua Anello &<\ 
tl» di Fede Nuziale .Tentò più volte nell* 
onore, e nelle maniere Le più vetgognoso 
una Cameriera di sua Moglie, dalla quale 
riportò te.rtspre le più. costajn ti ripulse . v 
i. Ma tutto questo non impinguava la 
sua borsa , si trovava in un' assoluta ina- 
pi a di danaro, per cui aveva dovuto fare 
de’ Pegni nel Sagrai. Motti e di Pietà. Co- 
nobbe , che il clima del Paese rendeva 
molti degli abitanti intenti a calcolare il 
suo vero carattere, pochi facili a dare o- 
recchio alle sue Ciarlatanate, niuno dispo- 
sto a ricompensarle con largizioni di roba 
o danari. La rimembranza de’ suoi misfat- 
ti, specialmente in matefia di Fede, era 
sempre un verme, che gli rodeva l’ani- 
mo, e lo teneva in agitazione : Circostan- 
ze tutte, che gli eccitarono il pensiero di 
mutar Cielo. Credette di trovarne una 
buona occasione nelle attuali circostanze 
della Francia , e perciò stese, ed inviò all* 
Ai temile a degli Stati Generali , una sua 
Rappresentanza per ottenere il permesso di 
ritornare in quel Regno, avendola accom- 

pa- 
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pagnata con qualche Commendatizia . V* 
era stato frattanto chi si era preso il pen- 
siere sin da molti giorni innanzi di ren- 
derlo avvertito della procedura , che forse 
si sarebbe intrapresa contro di lui . In ap- 

f Tesso gli rinnuovà anche più seriamente 
’ avviso . Costui agl per mero spirito di 
leggerezza, e colla sola mercede di potersi 
gloriare di aver fatta la spia ad uno scel- 
lerato . Ciò non ostante , Cagliostro non si 
muove , non fugge , non disperde, non oc- 
culta 1 i'molte carte, e li molti monumenti 
che han servito poi per rendere innegabi- 
li , e dimostrati li suoi misfatti . Venne 
dunque arrestato nella sera de* 27. Dicem- 
bre deir anno 1789., e dopo un' esatto per- 
quisizione, e sigillazione di quanto poteva 
esser conducente alla Processerà, ehe do- 
veva contro di lui formarsi , fu tradotto 
nella Fortezza di Castel £. Angelo . 

I . • / •_ , . * 
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Si dà und breveidea della Massonerìa in 
1 genere , èd un dettaglio > in, 

Massoneria Egiziana .. i J> 


• • * ‘ c *J « \ t - *4 - \ . . 1 : " > 

A Bbiamo esposta sin qwt la Vita. civile 1 . 

di Cagliostro D >bbiam’ ora consideri 
tarlo nell’ aspetto, di Miscredente'. Siccome 
ih; questa parte la. Stocia cj apre un grate’ 
Teatro nelle sue operazioni j\ia^9onicbe\ 
è perciò necessario di s&pcc preventiva* 
niente cosa sfa' la Massoneria in genere » 
cosa- fosse in specie Ai Massoneria Egizia*, 
sta da lui adottata.; -' ' ? er. f;;* 

-La Massoneria è un aggregato di per- 
sone chiamate comunemente Liberi,', Mura* 
tori che si adunano in ì Società , o per ma- 
glio dite Combriccola in un qualche deterr. 
minato sito ? Nel- J 7 - fu per la prifntb 
volta stampato in Londra il Libro ;deli 
le loro Costituzioni prèsso Guglielmo Hun- 
teerxiY , i si beggti , .che in 'queila Citta , q 
Contorni si contavano, già $o Camere par- 
ticolari di, questi Settarj, ciascuna delle 
quali aveva il suo Decano, e mandava 
ogn’anno un suo.' Deputato -.-ad un’ Assem- 
blea per 1’ .elezione di un Capo a cui- «* 
nano tutte soggette . _-j t .= s - . (J I! ,, ...' \ 

La massima industria de* loro Capi è 
stata sempre quella di occultare la verq 
origine , o sia il modello ,. ^be si son prpr 
posti di seguire* per così meglio simular- 
ne T oggetto, ed in fine . Nell’ accenna- 
to Libro di Londra si dice, che lo scopa 
• *.M è quello 


-•*.» •*» 
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pagnata con qualche Commendatizia . V* 
era stato frattanto chi si era preso il pen» 
siere sin da molti giorni innanzi di ren- 
derlo avvertito della procedura , che forse 
si sarebbe intrapresa contro di lui . In ap- 

f iresso gli rinnuovò anche più seriamente 
’ avviso . Costui agi per mero spirito di 
leggierezzs, e eolia sola mercede di potersi 
gloriare di aver fatta la spia ad uno scel- 
lerato . Ciò non ostante , Cagliostro non si 
muove t non fugge, non disperde, non oc- 
culta 1 i' molte rarte, e li molti monumenti 
che han servito poi per rendere innegabi- 
li , e dimostrati li suoi misfatti . Venne 
dunque arrestato nella sera di' 27. Dicertf 
Ire dell' anno 1789. , e dopo un' esatta per- 
quisizione , e simulazione di quanto poteva 
esser conducente alla Processerà, ehe do- 
veva contro di lui formarsi , fu tradotto 
nella Fortezza di Castel S. Angelo. 

. ! • 1 . . 

ir i\ \\ m . > . I ■* . ,) • * ; , • „ . 

ì • . . - 
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Si dà uirà breve.idea delti Massoneria /,» 

• genere, ed un d et t agiti), in specie della \ 
Massoneria Egiziana .«? 0 : -.. 7 / j. 
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A Bbiamo esposta sin q»ì la Vita, civile 
di Cagliostro D >bbiam-’ ora consideri 
tarlo nell’ aspetto, di Miscredente'. Siccome 
ini questa parte la Storia ci .apre , un grafo 
Teatro nelle sue operazioni jVI 3 j 90 .nich.elv 
è perciò necessario di sàpea preventiva- 
mente cosa sta la Massonerìa àn genere ,» » 
còsa-fosse in specie la Massoneria Egizia-, 
na da lui adottata. - - f ' ' cz^' rt r; - 

La Massoneria è un aggregato di Per- 
sone chiamate comunemente Liberi] May a--, 
tori che si adunano in ì Società , o per me- 
glio dire Combriccola in un qualche deterr. 
minato sito !' Nel- J2S3- fu per la prifnjk 
vòlta stampato in Londra il Libro -del- 
le loro Costituzioni prèsso Guglielmo Hìsk 
tm- 1 . vi si Jeggg , .che in '.quella Citta -, q 
Contorni si contavano, già ao Camere par- 
ticolari di; queiti .Settarj * ciascuna delle 
quali aveva il suo Decano, e mandava 
ogn’ anno un suo- Deputato ad un’ Assem- 
blea per 1’ .elezione di un Capo,: a cui e- 
rano tutte soggette... é-»« Jf 

La massima; industria de’ jloro Capi è 
stata sempre quella di occultare la versv 
origine , o jsia il modello , che si soxv pro- 
posti di seguire * per così meglio simular- 
ne 1’ oggetto , ed in fine . Nell’ accennai 
tb Libro di Londra si dice , che lo scopo 
■ è quello 


è quello di far rifiorire 1 * Architettura , e 
1* arte meccanica di* Muratori i Quindi se 
ne principia la Storia da Adamo creato a 
sua immàgifie da DJn-i ’cht è il grande 
Architetto dell’ Universo. Nel progresso 
di tempo se'tie spacciano, per gran Mae- 
stri Mosi, e Salomone , e se ne porta la 
Stori®, scorrendo età pet età a tutta le 
principali Nazioni dèi Mondo , ed all! 

’ primi Monarchi , specialmente a quelli y 
eh* sono stati amanti , e Protettori dell i 
Architettura ^ i - ■ 5 <•* •* ■ "• , { 

In altri libri, t stampo, pubblicati m. 
particolare da chi ha preteso difender! 
questa Setta , si è preteso di ripeter lai 
sua origine O da alcuni avanzi de Tem- 
plari rifugiati in Scozia , li quali in occa- 
siono delle Crociate trovandosi più volte 
mescolati' cogl* infedeli furono obbligaci 
a convenire in certi segni per riconoscer- 
si fra loro: O da Tómmaso Cromo ero, che 
afeli' 1 558. fu Vescovo Apostata favorito da 
Ama So/eoa, * poi' bruciato, e che fa- 
ceva appellarsi finge lituo Prittcipum da 

Olmi ero Crotrrtfello , che si decanta famoso 
Liberatore de* Hegni: O dall’ «antico He 
Aft WY& • « 

Le loro adunanze vengono chiamate 
Loggia Ciascuna 'seguendo sempre l’ alle-. 
gorìa dell’ arte meccanica de’ Muratore 
na- divetsé 'Classi , e graduazioni di Pro- 
sèliti Come ili quella altri sono Garzone 
altri Lavoranti , altri Maestri „• cost m que- 
ste si distinguono li Garzoni , a * t * in yL nt ‘ 
detti Apprtnti fs , li Compagni, e ti Mae* 
sfrr. In moke Logge vi sono anche ul- 
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tenori gradi > cioè di Architetto , Maestro 
Scozzese ,. e simili . Dalli Veterani . cioè 
dalli gradi più sublimi si scelgono gli 
Jiziali, chtf hanBO diversi titoli di Segre- 
tario,. Fratello, Terribile , Venerabile, ed 
altri* Le, Logge appartenenti ad uno stes- 
so Rito tutte. c c mvHai can o f ra loto, _e cor- 
rispondono ad una. Loggia Madre > l ‘. £ a " 
po di cui viene ;appellate Grand Oriente, 
e che diffonde su tutte, le sue istruzioni, 
e gli opportuni; regolamenti. , , » 

Li meEihri, di una Classe .celebrano 
le loro adunanze,, e fanno le funzioni se- 
paratamente dalle altre , Quindi di > uar- 
zoni , a siano Apprentift -non sfuno» ne 
debbon sapere xiò ,. che si opera «a Com- 
pagni , n$ questi quel che appartiene. alU 
Maestri . Per ^conservare « n ta l sistema 
siccome gl’individui della Setta si ricono- 
scono fra loro ad alcuni reciproci segni , 
e toccamenti di nia.no , non che ad alcune 
parole da proferirsi alternativamente sil- 
laba per sillaba.;. così ciascuna delle Clas- 
si ha dUtinti li-segni, li toccamenti , e le 
parole . Gli uni , e le altre diversificano 
ancora sacppdo la diversità de Riti delle 
1.1 ; . . ? *> t f * * 

, & Dall’ un grado si ascende all’ altro con 
un intervallo di tempo. Molte , eclaasin* 
cate t sono le funzioni, che si esercitano 
•sveli’ ammissione,, ,e respjettjya ascensii ne 
alli gradi, che segue sempee^ tu Loggia, e 
sia ay aprii 1’ Adupapza . Tnc ^t» Lib/t 

stampati se ne' trova *1 dettaglio» «d avre- 
mo occasione inappresso , specialmente pel 
Cap. IV., di esporne diKerse partu:oAama, 



■r-3 , , , 

V* « moR'b di ridicolo; mn molto più di 
-superstizione > di profeti anione’ ,- e di abu- 
'so di còse sacte^ Tre circostanze printb- 
".palmente sébo qui rimarcabili: La prima 
dell’ «bMtgaziòne ; che Contraggono gl ? in- 
dividui di urt profondo segrete, mediante 
■'urP formidabile giuramento: ha attenda di 
"una cieca ubbidienza , che ‘•ripromettono 
per qualunque cenno del 4oro Capo: La 
terza di un att&ccamenro , e riunione fra 
loro, che, superando anche i vintoli. di 
una naturale frar ernith , 1’ uno accorre 
prontamente alliliisogivi dell’ altro in Qual- 
sivoglia luogo, tempo, e circostanza; ' 

Qual debba essere il' resultato -di que- 
ste combinazioni , ciascun può da se stes*- 
•so conoscerlo'. V’ è chi ha portate ancora 
le sue osservazioni sul -carattere delle 
persone, che la compongono , e special- 
mente dé’ .loro Capi ; ed ha preteso 
trovarli tutti o inetti nelle Scienze , o de- 
pravati nel Costume , o increduli «Iella vé- 
Ta Fede Chi n’ ha cognizione d* alcuno, 
vcdih facìlmetìte da se la ‘verità, e lai ri^ 
levanza di questo riflessa . Noi-, lasciando 
a parte tutte le speculazioni-,’ parleremo 
del puro fatto, e senza mistero. Da {poli- 
te spontanee denunzie^ deposizioni' di Testi - 
vionj , -ed >altre appurate' notizie , che eòi 
Tesjettivi mona menti Si coaseWafio’^rt»’ 
nostri Archivj risulta', -ohe 1’ Adunante 
di costoro sotto; 'mentite 1 divise di 
di Società o' di studi sublimi'* : Ulcitne 
professano una s/frtmtnta : JllfHeH|i»J l n’é 
un abominevole libertinEfggiò 3 .'' 1 ^/#)^ 1 mi- 
rano a scuoterò il giogo dei là subor dio-a- 
6 1 / zio- 


zione , e a distruggere le Monarchie, tor- 
se in ultima analisi questo è l’oggetto di 


tutte , ma non a tutte * nè a tutti , nè 


in uno stesso tempo si comtnunica il gran 
segreto, se pria li Capi, e Direttori non 
abbian ben scandagliato il cuore, e cal- 
colate le inclinazioni di ciascun Indivi- 


duo: Frattanto procurano di cattivarne 
gli animi o colla lusinga di scoperte por- 
tentose , che rediman 1 ’ Uomo dalle mise- 


rie dell’ Uomo, o coll’ esercizio di quelle 
passioni , che permetta lo sfogo di ogni 
infame piacere. Quindi non deve recar 
meraviglia , se mentre ferve il partito De- 
mocratico vi siano de* Massonici , che ri- 
mangono attaccati al Monarchico . Essi 
non furono ancora posti a parte del mi- 
stero, perchè forse o il loro privato inte- 
resse ne gli avrebbe alienati, o la loro i* 
rettitudine gli avrebbe resi inoperosi ali* 


oggetto . 

E’ pertanto ben commendabile la vi- 
gilanza , e lo zelo de’ Romani Pontefici 
nell’ aver condannata, e proscritta questa; 
Società . La Sa». Meta, di Clemente XII. 
colla sua Costituzione , che comincia In £• 
mineati pubblicata Jì 2 6. Aprile i 238. ,> 
fulminò su di essa , e li suoi respettivi 
Individui la Scomunica da incorrersi ipso 
facto , senza veruna dichiarazione, e ri- 
servata al Pontefice stesso, praeterquam 
in articulo morti s . Alla pena spirituale 
aggiunse anche la C istituzione il terree 
delle pene temporali , inculcando a tutti- 
gli Ordinar] , Superiori Ecclesiastici , ed 
Inquisitori di Fede d’ invigilare su tali- 

G Set' 
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Settarj, e di punirli condegnamente tatti- 
quatti de hatrtsi vehementer suspectos . 

Declamino pure a loro bell’ agio gl* 
Increduli, che questo fu un fanatismo di 
Religione . Fu ben l’ amore , e la custodia 
di essa una delle cause , che animò quel 
savio Pontefice a pensare in tal guisa , ve- 
dendo il danno gravissimo, che doUeva 
derivargliene specialmente da una riumone 
di Persone di tutte le «ette : ma non fu 
la sola. Calcolò ancora 1’ importanza del 
giuramento di -un profondo segreto , che si 
tiene fra loro; e vide con Cecilie Natale * 
presso Minuzio Felice, che honesta semper 
pulii co gaudent , svelerà secreta sunt : ri- 
fletté , che le Conventicole sono «tate sem- 
pre interdette dalle Leggi tutte non meno 
Canoniche , che Civili in qualunque Domi- 
nio, e Governo , comecché riconosciute 
perniciosissime alla tranquillità pubblica , 
ed alla sicurezza dello Stato . Valutò mol- 
tissimo il giudizio di Uomini probi , e 
prudenti, che riputavano costantemente 
gl’ Individui di tali Società per Persone 
malvagie, e perverse : ebbe in fine innan- 
zi agli occhi gli esempi di altri Monar- 
chi , che non avevan lasciato intentato 
ogni mezzo per distruggerle ne’ loro Regni. 

Procurò in tal guisa Clemente XII di 

S rovvedere al bene universale di tutto il 
tondo. Per il suo Stato fece anche di 


più: volle si pubblicasse , come fu pub- 
blicato colla data de' 14 . Gennajo 1739-.* 
un Editto, nel quale sotto /’ irremissibil 
pena della vita si proibisce di radunare , 
ascriversi, e esser presente alle Società 

de' 
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de' Lìberi Muratori, come perniciose , e 
sospettissime di Eresìa , e Sedizione : si 
soggetta alla stessa pena chiunque ricer- 
casse , o tentasse veruno ad ascriversi al- 
la stessa Società, ovvero gli prestasse 
juto , favore , consiglio , a comodo di casa ; 
e s’ impone finalmente a tutti 1’ obbligo 
del Rivelo , coll’ incorso nelle pene corpo- 
rali , e pecuniarie ad arbitrio in caso di 
trasgressione . 

L’ immortai Benedetto XIV. fu anima- 
to da uno stesso zelo . Nella Ricorrenza 
dell ' Universal Giubbileo , cioè nell' anno 
1^50. ebbe occasione di comprendere quan- 
to grave , e propagato fosse il disordine , 
•d il danno prodotto da' Liberi Muratori , 
e potè comprenderlo con quella certezza , 
che gli somministrarono le sincere Con- 
fessioni di molti Esteri , quali trasferitisi 
in Roma per 1 ’ acquisto delle Indulgenze 
ricorsero a lui per 1* assoluzione dalla 
Scomunica fulminata nella Bolla del suo 
Predecessore. Questa dunque Egli confer- 
mò , e pubblicò di bel nuovo per extensum 
eolia sua Costituzione , che comincia Pro- 
vi das Romanorwn Pontifcum de iS. Mag- 
gio 1751. 

Le Potestà Secolari e prima , e dopo 
han pensato nella stessa guisa. Lasciamo 
pure le rigorose proibizioni , ed inquisi- 
zioni fatte nel 1737. in Manheim dal Se- 
reniss. E lettor Palatino , in Vienna nel 
1743. , in Sgagna , ed in Napoli nel 175 1., 
in Milano nel 1757. , 'in Monaco nel 1784 » 
e 1785. , e così in altri tempi in Savoja, 
Genova , Venezia , Ragusi , ed altrove Re- 
G 2 strio- 


/ 


stringiamoci all! soli Patti Acattolici : anzi 
omettendo tutti gli altri al solo Turco. 

Da un irrefragabile monumento con* 
servato negli Atti del S. Uffizio si rileva , 
che la Porta Ottomanna nel 1748. ebbe 
notizia, che un Francese avea cominciato 
a tener delle Logge di Liberi Muratori 
ir Costantinopoli in casa di un Dragomanno 
Inglese, con avervi anche invitati de’ Tur- 
chi . Diede subito ordine al Capitan Bassa 
di sorprender la radunanza , carcerar tue* 
ti , e metter la Casa a fiamma, ed a fuo- 
co . Si penetrò a tempo una tal disposi- 
zione; e tale fu lo spavento de* Settari 
che disciolsero immediatamente la Com* 
briccola, e niuno di loro più ne parlò. 
Nondimeno fu intimato all* Inglese Pa- 
dron della Casa di non ammettervi più. 
costoro, se non la voleva vedere incene- 
rita. Fu fatto sapere ancora agli Amba- 
sciatori delle Corti straniere, che contenti, 
come dovevan essere , della tolleranza 
delle Chiese per uso della Cattolica Re- 
ligione, si guardassero dal pensare a nuo- 
ve sette colla seduzione de’ più semplici : 
e fu ordinato, che il Francese, qual n’ e- 
ra il Capo , già bandito da Venezia per 1 ’ 
infame sua condotta, fosse subito imbar- 
cato , altrimenti niuno di essi Ministri 
sarebbe stato valevole a sottrarlo da ogni 
più severo gatigo. Venne di fatti all’ i- 
stante imbarcato,. 

Parrebbe che il sin qui detto doves- 
se esser bastante a smascherare la larva 
sotto cui si vuol nascondere questa Socie- 
tà , ed a determinar tutti seriamente a 

libe- 
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liberarsi da queste contagio . Che seppur 
qualcuno rimanesse ancor nell’ incertezza 
senta ora brevemente cosa n’ ha detto nel- 
la presente inquisizione Cagliostro , a cui 
non può negarsi una piena nozione in ma- 
teria , come quello che per tanti anni ha 
vissuto fra Massonici , e che, considerato 
da’ medesimi come un Genio soprannatu- 
rale nella Massoneria ha ben potuto pe- 
netrarne il fondo . 

Molte , ha riferito egli , sono le Sette , 
nelle quali è divisa la Massoneria , ma due 
le più frequenti : La prima denominata 
della stretta Osservanza r a cui apparten- 
gono li cosi detti Illuminati: la seconda 
dell' alta Osservanza . Quella professa un’ 
assoluta miscredenza , agisce magicamen- 
te * e sotto lo specioso titolo di vendica- 
re la morte del Gran Maestro de' Templa- 
ri ha principalmente in oggetto la di- 
struzione totale della Religion Cattolica, 
e delle Monarchie . L’ altra apparente- 
mente si trattiene nell’ indagine degli ar- 
cani della natura per perfezionarsi nell’ 
Arte ermetica, e specialmente nella Pie- 
tra filosofale; ma V assoluta subordinazio- 
ne al loro Capo, ed il vincolo del giura- 
mento di segreto indicano in ultima ana- 
lisi lo scopo contratio allo Stato, ed alla 
tranquillità pubblica . 

A questa seconda Classe ha confessa- 
to Cagliostro di essersi ascritto in Londra, 
e di avervi fatto anche ascriver sua Mo- 
glie, con averne ambedue riportate poi 
Je loro Patenti . Quella di Cagliostro fu 
pagata cinque Ghinee . In uno stesso gior- 
no 



no vennero ammessi alli tre gradi compo- 
nenti la Loggia , cioè di Apprendente , Com- 
pagno, e Maestro s ed ebbero gli arnesi 
corrispondenti al grado del Magistero cioè 
zinali , fascio , stole, squadra, compasso, 
cd altri. Alla Moglie fu data di più una 
fettuccia , o sia lcgaccia , che fu detto es- 
ser l’insegna dell’ Ordine, in cui a rica- 
mo si leggono le parole union, silence , et 
ve>tu, e le fu ingiunto di dover dormire 
in quella notte cingendola ad una coscia. 
Narra a lungo Cagliostro le funzioni , e le 
cerimonie osservate nella sua ammissione 
alli gradi suddetti. Abbiam già detto, che 
in varie stampe se n’ha il dettaglio, e 
che nel Cap. IV. avremo occasione di par- 
larne più a lungo. Il poco, che qui ne 
diremo, dark l’idea del resto. Pria dell* 
ammissione si esigono dal Caiididato al- 
cune prove di coraggio. Fra quelle, che 
diede Cagliostro , due ve ne furono atte ad 
eccitare, non sapremmo dire, se più lo 
sdegno che il riso . Fu pria balzato in.a- 
xia , ove era appesa nella Camera una cor- 
da : A questa si attaccò con una mano, e 
dovette starvi pendolo per qualche poco 
spazio di tempo. La pingue mole del suo 
corpo dovette sicuramente cagionargli una 
sensazione dolorosa , e la mano gli restò 
notabilmente escoriata . Fu poi bendato , 
c datagli una pistola scarica , gli f u co- 
mandato di caricarla. Ubbidì introducen- 
dovi polvere, e palle. Ma quando sentì 
di doversela scaricare alla volta della te- 
sta , mostrò com’era naturale, tutta la 
ripugnanza . Gli fu allora tolta con di- 
spetto 





spetto dalle maui , e si passò a fargli da- 
re il giuramento La solennità, e l’ impor- 
tanza di questo l’indussero a prestarsi al- 
la nuova richiesta di scaricare , come so- 
pra , la pistola, che gli fu in quell’ at- 
to restituita. La scaricò, mentre si te- 
neva ancora bendato, e sentì un colpo 
nella sua testa senza riportarne la me- 
noma lesione . Da quanto egli potè poi 
osservare nell’ ammissione di altri , com- 
prese, che questo sperimento era una fin- 
zione; mentre cambiandosi opportunamen- 
te nella . seconda volta la pistola , con so- 
stituirne una scarica, qualcuno dell’A- 
dunanza esplode la carica, ed altro nell' 
atto dell’ esplosione batte un colpo o col- 
la mano, o con leggiero istromrnto nella 
tempia del Candidato. Così questo crede 
che il colpo della pistola sia caduto sopra 
di lui , e stupisce al miracolo di esser- 
ne rimasto illeso. 

La forinola del giuramento che pro- 
nunziò fu la seguente: Io Giuseppe Caglio- 
stro alla presenza del grande Architetto 
dell' Universo , e quella de' miei Superiori , 
come pure della rispettabile Società, in cui 
nti trovo , mi obbligo di fare tutto quello 
e quanto mi verrà ordinato da' miei Supe- 
riori : e perciò mi obbligo sotto le pene co- 
gnite olii miei Superiori di obbedirli cieca- 
mente , senza ricercarne il perchè, t di no» 
rivelare il segreto nè in voce , nè in iscrit- 
to , nè con i gesti di tutti gli arcani che 
mi saranno comunicati . Ammesso così al- 
li misterj della Setta , non lasciò di fre- 
quentare in tutto il tempo della sua di- 
mora 




mora in Londra quelle diverse Logge . Po* 
co pria di partire da cola comprò da un 
Libraio alcuni Manoscritti , che apparivana 
essere di un tal Giorgio Cofto » a lui affat- 
to incognito. Vidde , che trattavano di 
Massoneria Egiziana , ma con un sistema , 
che aveva del magico , e del superstizioso, 
Si prefisse pertanto di formar su queste 
traccie un nuovo rito di Massoneria , to- 
gliendo però affatto ( dice egli ) quanto vi 
poteva essere di empio , cioè la supersti- 
lione, e la magìa . Lo formò di fatti t e 
questo è quel rito da lui fondato , e pro- 
pagato in tante parti del Mondo , e che 
si stranamente contribuì alla sua celebri- 
tà . Si è già notato altrove , quale fosse 1 
impulso di questa sua determinazione , 
quello cioè di procacciarsi un fonte copio- 
so di cimtribuztoni o in robe , o in dana- 
ri . Egli , che già nulla credeva in mate- 
ria di Fede, non vi doveva avere alcun 
ribrezzo, e cercò unicamente in mezzo al- 
la molti plicità delle Sette Massoniche di 
render colla novità più strepitosa la sua, 
per renderla piu fruttuosa . 

Ad effetto di ben comprendere tutto 
•iò, che nel corso di tanti anni, ed in 
tanti luoghi «però in questa parte , e ne- 
cessario di premettere un qualche detta- 
glio del sistema , o sia rito Egiziano da 
lui come sopra istituito * Lo tesseremo fe- 
delmente su quel Libro , che egli ne com- 
pose , e che ne presenta come un Codice 
completo . Rinvenutogli in sua Casa, lo ba 
solennemente riconosciuto, con aver confes- 
sato, che a seconda di questo si c sempre 

re- 


regolato nell’ esercizio della Massoneria i 
che questo medesimo è stato la norma 
delle istituzioni da lui fatte delle diver- 
se Logg.’ ; e che varj esemplari n’ ha la- 
sciati alle Logge madri da lui fondate, co- 
■me vedremo » in varie Città . Li Leggi- 
tori sapranno bene scorgere senza 1’ a- 
juto delle nostre riflessioni quale e quan- 
ta sia stata la malizia del suo aurore , e 
la frode » che asconde sotto le mentite 
divise di pietà, di carità, e di subor- 
dinazione alle leggi . Questi sono li ca- 
ratteri , che lo qualificano di un empietà 
infallibilmente superiore, e più insidiosa 
di tutti li sistemi massonici. Il libro è 
sceso in Francete, ed ha il gusco di lin- 
gua. Cagliostro fu capace di tanto? Nò 
certamente . Costa , che egli inventasse , 
e desse la materia , ma che per 1* esten- 
sione si servisse di Persone di qualche ta- 
lento , non men cieche però di lui in ma- 
teria di Fede, ed animate dalli prescigj 
delle sue insufflazioni , de’ suoi discorsi , [e 
de’ suoi travagli . 

Promette il sistema alli suoi, Seguaci 
di condurgli alla perfezione col mezzo del- 
la rigenerazion fisica , e morale . Con que- 
sta di fargli rinvenire la materia prima, 
o sia la pietra filosofica, e V acacia , che 
consolidi nell’uomo le forze della più va- 
lida gioventù , e lo renda immortale . Con 
quella di procacciargli un Pentagono , che 
restituisca l’uomo allo stato dell’ innocen- 
za primitiva , perduta per il peccato ori- 
ginale . Finge il Fondatore, che la Masso- 
nerìa Egiziaca nascesse da Enoch ,ed Elia, 

qua- 


quali la propagarono in varie parti- del 
Mondo ; ma che col giro degli anni aveva 
degradato di molto dalla sua purità, e splen- 
dore : Quella degli uomini erasi ornai ri- 
dotta ad una semplice buffonerìa , e V al- 
tra delle donne ad una quasi total distru- 
zione, per non avere di ordinario più luo- 
go nella comune Massoneria . Alla fine lo 
zelo del Gran Cofto ( nome proprio de* 
Sommi Sacerdoti Egiziani ) si era segnala- 
lo con restituire al suo lustro la Masso- 
neria dell’uno, e dell’altro sesso. 

Espone in seguito gli Statuti, che con- 
tengono li requisiti degli Ammittendi: Li 
tre distinti gradi , funzioni , e catechismi 
degli Apprendenti , Compagni , e Maestri: 
il numero , di cui dev’ esser composta cia- 
scuna Classe : li segni distintivi , co’ quali 
debbono riconoscersi fra loro : gli Uffizioli 
a’ quali spetta di presiedere , e regolare 
la Società : il tempo delle respettive loro 
adunanze : V erezione di un Tribunale 
istituito a giudicare le vertenze , che 
possono nascere fralle Logge, e le man- 
canze de’ respettivi Individui : Quello 
stretto vincolo di unione , con cui sono 
tenuti a risguardarsi li membri in par- 
ticolare , e tutte le Logge in genera- 
le ; e le molte cerimonie , che debbono 
rigorosamente osservarsi sì nell’ ammis- 
sione de’ Soggetti a ciascuno de’ tre gradi 
indicati , come nella celebrazione delle 
Loggie , o siano adunanze . 

In tutte queste parti v’ è quanto di 
sagrilegio , di profanazione , di superstizio- 
ne , e d' idolatria usano le altre Sette 
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della Massoneria ordinaria: Invocazioni del 
nome Santo d' Iddio : Prostazioni , ed ado- 
razioni al Venerabile Capo della Loggia : 
Insufflazioni , aspirazioni , incensi , profumi -, 
esorcismi olii Candidati , ed alle vesti -, 
che 'debbono assumere : Emblemi della Sa- 
gro sant a Triade , della Luna , del Sole , 
della Cazzuola, iella Squadra : E cento e 
mille altre consimili o iniquità, o inezie 
oramai ben cognite a tutto il Mondo . 
Nella Massonerìa , di cui parliamo, v’ è 
qualche cosa di più , che nella- novità, 
presenta la più -abominevole stravaganza. 

Abbiamo di sopra nominato il Gran 
Cofto . Per costui si vuol intendere il Fon- 
datore , o sia il Ristoratore della Masso- 
neria Egiziaca : E Cagliostro non ha avu- 
ta difficoltà di ammettere, che sotto que- 
sta denominazione intese di designare, e 
tutti in realtà conoscevano la di lui per- 
sona Ora in questo sistema il Gran Co- 
fto è pareggiato all’ Eterno Iddio : a lui 
si prestano gli atti più solenni di adora- 
zione : a lui si attribuisce 1’ autorità di 
comandare agli Angeli : Lui s’ invoca in 
ogni occorrenza : -tutto si opera per la 
forza del suo potere , che si asserisce a 
hai singolarmente comunicato da Iddio. 
V’è anche di più : Fralle diverse funzio- 
ni , che si fanno nell’esercizio di questa 
Massoneria , resta prescritta la recita del 
Veni Creator Spiritai , del Te -Detim , e 
di alcuni Salmi -di David. Si giunge a 
tal segno di temerità, e d’ impudenza, 
che nel Salmo: Memento Domine David, 
et omnit mansuetvdinis ejus ; tutte le volte , 
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che vien nominata la Persona di David , 
v’ è stata surrogata quella del Gran Cofto. 

Niuna Religione si esclude dalla so- 
cietà Egiziaca . Come 1’ Ebreo , così il 
Calvinista , al Luterano, ed il Cattolico in- 
differentemente vi possono essere ascrit- 
ti, purché ammettano V esistenza di Dio, 
fc 1* immortalità dell ’ Anima, e si trovi- 
no già arruolati alla Massoneria ordina - 
ria . Gli uomini ascesi al grado di Mae- 
stri assumono il nome degli antichi Ero- 
frti , le Donne quello delle Sibille . Il 
giuramento che si esige dalli primi è del 
seguente tenore : lo prometto , in' impegno, 

» giuro di non rivelare mai li segreti , li 
quali mi saranno comunicati in questo tem - 
pio , e di ubbidir . ciecamente alti miei Su- - 
periori : Quello delle Donne è concepito 
così: lo N, giuro in presenza del grande e- 
teruo Dio , della mia Maestra , e di tutte 
le Persone, che mi ascoltano , di non ri - 
velare giammai , nè far conoscere « scri- 
vere, nè fare scrivere tutto ciò , che si 
opera qui sotto li miei occhi: condan- 
nando me stessa in. caso d* imprudenza ad 
esser punita secondo le Leggi del Gran 
Fondatore , e di tutti li miei Superiori _ Io 
prometto egualmente la più esatta osservan- 
za degli altri sei Comandamenti , che mi 
sono stati imposti , /’ amor di Dio , il ri- 
spetto verso .il mio Sovrano , la venerazione 
per la Religione , e per le Leggi, l' amor de ’ 
miei simili , un attaccamento senza riserva 
al nostro Ordine , e la più cieca sommissio- 
ne olii regolamenti , e Leggi del nostro Ri- 
to, che mi saranno comunicati dalla mia 

Mae- 
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Maestra . Nell’ ascendere al terzo grado 
di Maestro, o Maestra si rinnova li giu- 
ramento $ ma nel Libro non se ne rife- 
risce la fbrmola . 

E’ note , che nelle Massonerie ordina* 
rie v’è il costume di dare agl’iniziati 
due paja di guanti , uno perchè lo ritenga 
presso di se , altro perchè io regali all* 
donna, che più stima . Il Gran Cofto rite- 
nendo simil costume, vi ha aggiunta 1& 
particolarità , che nell" ammissione delle 
donne, tagliandosi lero una riesca dt capel- 
li , questa loro vien restituita dopo termi- 
nata la funzione, ingiungendosi di rega- 
larla insiem co’ guanti a quell' uomo , che 
più distingue. Speciose, e sacrileghe so- 
no ugualmente 1* formo le'+xon. cui si an** 
mettono li Candidati al possesso decloro 
respettivi gradi . Riferrrenuisoltanio-quel- 
la , che risgnarda la donna ascritta al gra- 
do di Apprendente , e 1’ altra spettante all’ 
uomo, che ascende al grado di-Fompagno . 
Colla prima la Maestra da un soffio in 
faccia alla Candidata , prolungandolo dal*' 
la fronte al mento, e pronunziando que- 
ste parole: lo ri dir questo soffio per far 
germogliare v e penetrare nel vritro' cuo- 
ra lo verità', che noi possedutine: io ve lo> 
dò per', fortifeare' in voi la paste spiri- 
tuale e io ve lo da per confermarvi) nel-' 
la fede do' vostri F rateili , e Sorelle se* 
condo gl' impegni, che voi. av,te covriate 
io . Noi vi ere amo Figlia legittima de no- 
vera adozione Egiziaca , e della Loggia' 
N. , Noi vogliamo che voi siate riconosciti ** 
G g ta 


ta in queste qualità da tutti li Fratel- 
li , e Sorelle del Rito Egiziano , e ■ che 
voi godiate delle medesime prerogative . 
Noi vi diamo il potere di essere d' or» 
in poi , e per sempre Femmina Francmas- 
son , e libera : Quanto agli uomini ascen- 
denti al grado di Compagno , il Maestro 
cosi gli parla: Per il potere eh' io< ten- 
go dal Gran Cofto Fondatore del nostro 
Ordine, e per la grazia di Dio, io vi 
conferisco il grado di Compagno , e vi co- 
stituisco Custode delle nuove cognizioni , 
delle quali noi ci accingiamo di farvi 
partecipe nei nomi Sacri di Helion Me- 
llon Tetbagrommaton . Nel Saggio della 
Setta degl’ Illuminati stampato colla da- 
ta di Parigi nel 1789. si accenna , che 
queste ultime parole sono state sugge- 
rite a Cagliostro come sante > ed Ara- 
be da un Ginocatore di Bussolotti , che 
diceva di essere assistito da uno Spirito , 
cita era 1’ anima di un Ebreo Cabalista, 
il quale per arte magica aveva ammaz- 
zato il Padre 'prima della venuta di Ge- 
sù Cristo . w 

Li Massonici ordinar j sogliono avere 
per loro Protettore , e celebrare la Festa 
di S. Gio. Batista . Cagliostro nel suo ri- 
to v’ ha unita 1’ altra di S. Gio. Evange- 
lista ( in questo' giorno seguì la sua car- 
cerazione in Roma ) e ciò , com egli ha 
detto , per la grande affinità , che ha 1’ 
Apocalisse colli travagli del Rito mede- 
simo . Di simili travagli appunto ci con- 
vien’ ora parlare per la piena intelligen- 
za 




Digitized by Google 



, 8o 

za e dell* empietà del sistema , e delle 
operazioni , nelle quali si esercitò conti* 
huamente costui , come vedremo in ap- 
presso. Nell' ammissione degli Uomini al 
grado di Maestri vien prescritta la se* 

f uente esecranda funzione. Si prende uri 
'ancìullo , o Fanciulla , che sia nello sta- 
to dell* innocenza , a cui si dk il titolo 
di Pupillo, o Colomba e ad essa vienè 
dal Venerabile comunicato il potere, che 
avrebbe avuto pria della caduta dell* 
Uomo, e quello in particolare di coman* 
dare alli . puri Spiriti . Son questi que* 
sette Spiriti, che si dicono assistenti al 
Divin Trono, e Reggitori de* sette Piai 
neri , cosi nominati nel Sistema , o sia 
nel Libro, di cui parliamo. Anael , Mi» 
eh nel, Raphael , Gabriel , Urici , Zobi achei, 
Anachiel . - 

Condotta la Pupilla avanti il Vene» 
rubile , dirigono preghiere a Dio' not» 
meno li membri della Loggia, perchè si 
degni di permettere 1’ esercizio di quel 
potere , che egli ha accordato al Gran 
Cofto 5 ma ben anche la Pupilla stessa , af- 
finchè possa operare secondo li comandi 
del Venerabile, e servire di mediatrice fra 
lui , e gli spiriti , che si appellano per* 
ci* intermediar] . Vestita poi di abito ta- 
lare bianco, ornata di fascia turchina, e 
cordon rosso , ed aspirata con un soffio 
vien chiusa in un Tabernacolo, che è un 
luogo appartato nel Tempio ^foderato di- 
bianco, ed avente nell’esterno una porrà 
d’ingresso, e una fenestra , da cui si ffc 
G g 2 sen* 


sentire la voce , ed all’ interno uno sga- 
bello, ed una piccola tavola, su di cui 
ardono tre candele . Rinnova il Venerabi - 
le la preghiera , e comincia' ad esercitare 
quel potere, che dice ricevuto dal Gran 
C oJt» y obbligando li Sette Angeli a com- 
pai ire agli occhi della Colomba. Quando 
questa avverte che son comparsi » la in- 
carica in virtù del potere , che Iddio ha 
dato al Gran Cofto , ed il Gran Cofto ha 
accordato a lui di domandare all’ Auge- 

le An se il Candidato abbia il 

merito , e li requisiti necessari per a- 
scendere al grado di Maestro ? Riporta- 
tane la risposta affermativa passa ad al- 
tre cerimonie » e funzioni per compimen- 
to dell’ ammissione del Soggetto . 

lo stesso travaglio è prescritto pure 
per la graduazione delle donne al Magi - 
stero , ma eoa qualche diversità. La Co- 
lomba collocata , come sopra nel Taber- 
nacolo viene interpellata a far compari- 
te un salo de’ Sette Angeli, ed a richie- 
derlo se sia permesso di levare il velo 
nero, da cui è ricoperta 1* Inmanda ? Si 
fanno altre superstiziose cerimonie : e 

Q uindi il Venerabile prescrive alla Coloni - 
a di far comparire gli altri sei Angeli, a’ 
quali fa dalla medesima indirizzare il co- 
mando , che segue r Per il potere, che il 
Gran Cofto ba conferita alla mia Maestra , 
e per quello , che io tengo da lei, come al- 
tresì dal la mìa innocenza , io vi ordino An- 
geli primitivi di contagiare questi orna- 
menti > facendoli pattare per le vostre ma- 
ni 
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j ni . Sorto tali •cfriifcmertti te 'netti e le in- 
rigete dell' Ordine , unitamente ad una co- 
rona Si rtrse finte . Quando la ‘Colomba at- 
testa , ette gli Angeli hanno eseguita la 
corrtagratitnte , le si ondina di far compa- 
rite Musi , acciò anch’ esso benedica det- 
ti owtamenli , « tenga in mani la corona 
di rote, durante il resto della Foninone. 
Di poi cala -dalla finestra del Tabernacolo 
le testi e la -insegne , frali e quali li 
guanti , che portano scritto nel mezzo : 
Io uni Uomo , t tutto si consegna alla 
Candidata. Seguono altre esplorazioni al- 
la Colomba , e specialmente per accertar- 
si , se Mosi ha sempre tenuta in mano P 
inditata Corona ? e risaputo vèv A , le 
si pone in testa . Finalmente dopo altre 
funzioni ugualmente sagrihrghe, si fa nuo- 
va ricerca alla Colomba » se Mosi, e li 
tette Angeli hanno gradita la promozio- 
ne? S’ invoca la venuta del Gran Copto , 
perchè anch’ Egli la benedica, x P appro- 
vi , e si discioglie la Loggia.’ " 

Non sarà qui inopportuna una breve 
digressione , che potrà servire di disin- 
ganno a quelli , li quali hanno avuta la' 
disgrazia di cadere in ^desta Cecità’. IT 
Gran Cafro , il Ristoratore J , v Propagate* 
re della Massoneria Egiziaca , il Conto 
Cagliostro dimostra in più, e più parti dd 
Suo sistema 'di- far moire conto della per- 
sona det Patriarca Musi. 'Eppure questo 
Cagliostro medesimo ha spontaneamente 
asserito ne’ suoi Costituti di aver sempre 
nodrrta nel suo animo -uri* insuperate an- 

tipa- 
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eipatia contro il medesimo . Egli la ripe- 
te dalla sua costante opinione , che Mosi 
fosse un Ladro, per aver fatto torte agli 
Egiziani li loro vasi : ed a fronte delli 
più luminosi argomenti , che gli sono sta- 
ti obbiettati per convincerlo della sua, 
erroneità , con una singolare perfìdia, ed, 
ostinazione ha sempre continuato a so* 
stenerla. Cib fa creder vero quel! che ha 
indicato la Moglie „ vale a dire che la di. 
lui antipatia verso Mosi ha un; orgine ben. 
diversa, ed è quella , com’egli diceva, di 
aon voler comparire ne’ suoi travagli Mas- 
sonici . Frattanto ha sempre amato gli E- 
irei come se stesso , ed è stato solito di- 
re , che è la più brava gente, che sia at 
Mondo . Torniamo a Noi . 

La mera della sua Massonerìa , co- 
me abbiamo accennato sin dal principio,, 
consiste nella perfezione dell ’ Uomo , a 
cui egli promette condurre li suoi se- 
guaci colla rigenerazione morale, e fisica v 
dopo che son già ascesi al grado di Mae- 
stri. Per ottener 1’ una, e l’altra, pre- 
scrive due distinte Quarantene , o sia un 
ritiro di quaranta giorni per la prima 
ed una cura corporale di altrettanto 
tempo per la seconda . Le pratiche im- 
poste all’ una r ed all’ altra formano un 
complesso , che è una dimostrazione tri- 
onfante dell* impostura , e dell’ iniqui- 
tà del sistema . La descrizione , cho 
ora ne daremo , giustificherà la nostra, 
proposizione . 

Chi vuol ottenere la rigenerazione 
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murate , guanto è dire l r innocenza pri- 
mi tiva, deve scegliere una Montagna al- 
tissima ,1 cui darà il nome di Sinai , e 
nella sua sommità costruirà un Padi- 
glione diviso in tre Piani , che chiame- 
rà Sion . La Camera Superiore sarà qua- 
drata di l8. piedi, ed avrà quattro fi- 
nestre ovali per ogni lata con- una so-’ 
la botola per entrarvi i La Camera se- 
conda r o sia di mezzo , sarà perfetta-: 
mente rotonda , senza finestre , e capace 
di contenere tredici piccioli letti : Una^ 
sola lampada posta in mezzo la rischia- • 
rerà , nè vi sarà alcun mobile , che non 
sia necessario . Questa seconda Camera 
si chiamerà Ara\ at , nome della Monta- 
gna , sopra Va quale si fermò 1’ Arca 
in segno del riposo , che è riserbato a’* 
soli Massoni eletti da Dio. La prima Ca-. 
mera finalmente avrà- Va capacità con- 
veniente per servire da Refettorio , ed 
avrà intorno tre Gabinetti » due de r 
quali custodiranno le provvisioni , ed al- 
tre cose necessarie , il terzo le vesti.», 
le insegne, ed altri strumenti Massoni.-- 
ci, e dell’ Arte, secondo Mosi. 

Adunate le provvisioni , e gli stru- 
menti necessari , tredici Maestri si chiù-» 
dono nel Padiglione , senza poter più 
uscire per le spazio di quaranta giorniy 
che occupano i lavori , e travagli Mas- 
sonici, osservando in ogni giorno la stes- 
sa distribuzione delle ore . Sei saranno 
impiegate nella riversione , e nel ripo- 
so : Tre nella preghiera , ed olocausto all’. 

etet- 
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«temo, che consiste nel dedicar* tutto se 
stesso colla maggior effusione di «cuore al- 
la gloria di Dio: Noie nelle Saare ope- 
razioni, consistenti nella preparazione del- 
la Carta vergine , e nella consa grazion«t 
degli altri isrromenti , che dee Farsi tut- 
ti li giorni: Le sei ultime finalmente '«el- 
la conservazione , e ristabilimento delle 
forze perdute tanto rispetto tal fisico, che 
rispetto al morale. Passato che' sarh il 
trigesimo terzo giorni di questi e&ercizj , 
ceminceranno li racchiusi Maestri a -go- 
dere del favore di comunicare visibilmen- 
te con li sette Angeli primitivi , e di co- 
noscere il sigillo , e la tifra di «ciascuno 
di questi Enti immortali , L’ ubo , « 1’ al- 
tra saranno da essi medesimi incisi nel- 
la Carta vergine , 'composta -o della pelle 
di sin Agnello nonnato, parificata nel drap- 
po Serico, * della secondina di un fanciul- 
le maschio nato da un 1 Ebrea , purificata 
ugualmente , o di carta ordinaria bene- 
detta dal Fondatore . Questo favore dure- 
rà fino al quarantesimo giorno, in cui ter- 
minati i lavori, comincierà ognuno di lo- 
ro a godere del frutto di questo Ritiro, 
Cioè Riceverà egli per se il Pentagono , 
o sia quella Carta vergine , sopra la qua- 
le hanno gli Angeli primitivi impresse le 
loro cifre, e sigilli: Monito di questo, e 
reso così Maestro , e Capo di esercizio , 
senza il soccorso di alcun mortale il suo 
Spirito sarà riempito di fuoco divino , il 
suo Corpo diverrà altrettanto puro, quan- 
to quello del Fanciullo il più innocente. 
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la sua penetrazione non avrà limiti ; il 
suo potere sarà, immenso, nè ad altro pù 
aspirerà , che ad un perfetta riposo per 
arrivare ali’ immortalità , e poter dire di 
se : Ego sum qui sum . 

Nè egli solo avrà il Pentagono sacri 
già detto j: ma ne avrà sette altri diffe- 
renti, de’ guai» potrà disporte in favore 
di sette persone o Uomini , o Femmine » 
che lo interesseranno di più : Questi Pen- 
tagoni Secondar j non hanno impresso il si- 
gillo, che di un solo de’ sette Angeli.: 
Perciò chi lo possiede non può comanda- 
re che a questo , e non a tutti i Sette 
Angeli , e io comanderà non nel nome di 
Dio, come il Possessore del primo Penta- 
gono; ma in nome, dal Maestro , da cui 
ha avuto il Pentagono , operando per il 
suo potere , di cui peraltro ignora U 
.principio. . . _ . 

Vediamo ora come segue la Rigenar 
razione, o sia la perfezione fisica, con etri 
la persona può giungere o alla spirituali- 
tà di 555Z. anni , o prolungare la vita 
sana , e tranquilla , sinché a Dia piace- 
rà di ritirarlo vicino a se . Chi aspira ad 
una tal perfezione deve ogni cinquanta 
anni ritirarsi nel plenilunio di Maggio 
con un Amico in Campagna , ed ivi chiuso 
in una Camera , ed Alcovo soffrire per 
40. giorni una dieta estenuante con scar- 
si cibi, consistenti in zuppe leggiere , 
erbaggi teneri refrigeranti , e lassativi, 
e bevande di acqua distillata , o piovuta 
in Maggio ; Ogni refezione comincerà col 
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liquido, cioè colla bevanda , e terminerà, 
col solide , che sarà un biscotto , o una 
crosta di pane . Nel decimttettrmo giorno 
di questo ritiro fatta una piccola emis- 
sion di sangue, prenderà, certe goccie bian- 
che , che non si spiega di che sian com- 
poste , e ne prenderà sei la mattina , e 
sei la sera , accrescendone due per ogni 
giorno sino al giorno trentadue . 

In tal giorno si rinnova un* altra pic- 
cola emissione di sangue al crepuscolo del 
Sole: Nel giorno seguente si mette in let- 
to per non rialzarsi , che sul finire della 
Quarantena , ed ivi sorbisce il primo gra- 
tto di materia prima : Questo è quello stes- 
so, che creò Iddio per render l’Uomo im- 
mortale , e di cui 1’ Uomo ha perduta per 
il peccato la cognizione, che non può es- 
sere riacquistata , che per gran favore 
dell’Eterno, e pei lavori Massonici . Preso: 
questo grano, quello che deve essere rin- 
giovenito perde la cognizione, e parola 
per tre ore, e messo in convulsione si 
scioglie in gran traspirazione, ed evacua- 
zioni . Rinvenuto poi , e cambiato di let- 
to, dev’essere ristorato con un consuma- 
to di una libbra di manzo senza grasso 
mista a varie erbe refrigeranti . 

Se il ristorativo lo mette in buono 
stato , nel di seguente gli si dà il secondo 
grano di materia prima in una tazza di 
- consumato , che , oltre agli effetti del 
primo, gli cagionerà una gagliarda febbre 
con delirio, gli farà perdere la pelle , e 
cadere i capelli, e i denti. Nel dì se- 
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guente trentacinque se 1* ammalate è in 
forze , farà per un’ ora un bagno nè cal- 
do, nè freddo. Nel giorno trentasei in un 
bicchiere di vino vecchio , e generoso 
prenderà il terzo ed ultimo grano di ma- 
teria prima , che lo sopirà in un dolce 
sonno assai quieto e tranquillo; ed allora 
è che rinasce il pelo, cominciano a ri- 
germogliare i denti , e risarcirsi la pelle . 
Risvegliato da se , deve tuffarsi in un 
nuovo bagno aromatico , ed immergersi 
nel giorno trentotto in un bagno d* acqua 
ordinaria , nella quale sia infuso del ni- 
tro . Fatto il bagno , comincierà a vestir- 
si , ed a passeggiar per la Camera, e 
prese nel trigesimonono giorno dieci goc- 
ce del balsamo del Gran Maestro in due 
cucchiari di vino rosso, nel quarantesi- 
mo giorno abbandonerà la casa ringiove- 
nito già , e ricreato perfettamente . A 
compimento di Storia non dobbiam tra- 
lasciare di avvertire che 1* uno, e 1* ab* 
tro metodo è prescritto ugualmente per 
le Donne', e che nella parte riguardan- 
te la Rigenerazion fisica s’ ingiunge a cia- 
scuna delle medesime di ritirarsi o sulla 
Monragna , o in Campagna , colla sola 
compagnia di un amico , il quale deve pre- 
starle tutti gli officj necessari , e quelli 
particolarmente che corrispondono alle Cri- 
si della cura corporale . 

Questa è 1* orditura del sistema , o 
sia della Massoneria Egiziana. Ci prote- 
stiamo di non averne presentato che il 
solo scheletro: e ciò per corrispondere a 

quella 


quella brevità , che ci siati» prefissi, ed a 
sola intelligenza della Scoria, che sare- 
mo per continuare . La dotta , ed accura- 
ta Centura - 1 che han fetta di detto Si- ' 
sterna due valenti Teologi , ne da una di- 
stinta nozione » qualificandone le parti . 

In sostanza tutto spira si nelle massi- 
ine , che nelle pratiche empietà , super- 
stizione , sagrilegio i e radunando in se 
tutto il peggio dalle comuni Massonerìe , 
oltre ad una pazza seduzione , che tenta 
■d’ ispirare agli Uomini nel cisterna fisico , 
c morale , attacca di- fronte, e senza mi- 
stero li rudimenti, e li domini più sal- 
di , e fondamentali della nostra Cattolica 
Religione . 



CAPO 
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CAPO III. 

Si narra quanto bn operato Cagliostro per 
rijlorare , e propagare la fua 
Egiziana Massonerìa . 

D Opo quelle premesse sarà più facile 
il comprendere tutte le circoftànze , 
e gli accidenti dell’ Apostolato del Conte 
Cagliostro : con tanta temerità ha egli 

avuto il coraggio di caratterizzare ne Co- 
stituti l’esercizio della sua Massonerìa E - 
giziana . Nell’ esporne ora cronologicamen- 
te la moltiplicità delle azioni , non faremo 
che andar presso le sue astersive senza ve- 
runa interruzione , riserbandoci di rileva- 
re a suo tempo quanto può condurre allo 
schiarimento della verità , ed a formare un 
sano giudizio , Ascritto , come yiddimoalla 
Massonerìa ordinaria in Londra , e forma- 
toli sulle tracce degli Scritti di Giorgio 
Cofton il sistema del Rito Egiziano , passò 
all’ Raya , ove li Massonici lo invitatono 
ad una delle loro Logge, che appartene- 
va al Rito della stretta Osservanza, Vi fu 
ricevuto sotto la cosi detta Volta di Acciajo , 
cioè dovette passare tra due file di Masso- 
ni . che tenevano in alto le loro Spade in- 
crociate . Vi prefiedette come Venerabile , e 
Capo , e vi fece tutte le funzioni di Vifi- 
tator,e , il cui potere è illimitato. Pronun- 
ziò pelf Adunanza un discorso relativo al 
suo Sistema Egiziano, che fece gran colpo 
negli animi di moiri degli Ascoltanti .che 
H lo 
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lo richiesero perciò di fondarne ivi una 
Loggia di Donne, quale di farti vi fondò, 
con avervi ascritte molte Donne di ditti n- 
ziòne . La Moglie vi fece le funzioni di 
gran Maefìra . 

Il discorso, ch’egli pronunziò in detta 
Occafione , come tutti gli altri confìmili , 
che dovremo indicare in appresso, furono 
sempre di una sublimità , eccellenza , ed 
untume Angolare : ebbero una lunga du- 
rata lino ad una , due , e tre ore ; ed ab- 
bracciarono tutte le scienze in materia sa- 
gra , e profana Fu questo un effetto (ram- 
mentiamoci, c b' e sempre Cagliostro, che 
così asserisce , e confessa ) di uno speciale 
favore di Dio , che continuamente lo assi- 
stè , e lo ispirò nell* esercizio della sul 
Massoneria , da lui sempre diretta all’ og- 
getto di propagare il Cattolicismo , di infi- 
nuare l’ esistenza di Dio, e l’immortalità 
dell’ Anima, e distruggere il superstizioso f 
e magico sistema delle altre Massonerie , 
Alcuni rimasero tanto sorpresi dalle sue 
Concioni, che si affaticarono immediata- 
mente a trascriverle , conservandole come 
una tessera di Fede. 

Dall’ Haya venuto in Itjilia, fi trasferì 
a Venezia, ove ebbe amicizia con varj Mas- 
sonici Quindi retrocedendo , prese la stra- 
da alla volta della Russia , e passando per 
Norimberga , mentre fi tratteneva nella Lo- 
canda gli fi presentò un Cavaliere , con 
cui alti segni vicendevoli si riconobbero 
per Massonici . Cagliostro fece la sua parte 


»?. 

in guisa, che il Cavaliere lo apprese pei? 
qualche cosa di grande nella Massoneria .• 
Questa opinione si alterò molto più. quan- 
do avendogli richiesto in iscritto il nome, 
glielo disegnò in quel Serpenti , di cui ab- 
biam già fatta menzione . Un contegno si 
misterioso , e grave gli procacciò il dono, 
di un Anello di diamanti fattogli dallo 
stesso Cava liete . Questi lo credette il Mae* 
ftro invisibile della Massoneria , quello cioè , 
che li Massonici credono, che posseggali 
gran segreto della Cabala Divina , e che 
si tenga occulto per non passare la flessa 
sorte del gran Maestro de’Templarj . Ca- 
gliostro lo lasciò nell’inganno, e proseguì 
il suo viaggio, passando per Berlino, Lip- 
fia , e Dantico . - > 

Nel breve trattenimento in Berlino IL 
astenne da far novità sulla Mattónerio , 
perchè riseppe , che quelle Logge eran- 
protette da man forte . In Lipsia , trovò 
molti Massonici della stretta osservanza , 
che gli si presentarono. Tenne seco loro, 
lo stesso carattere d’ importanza , per cui 
fù anche ivi confiderato come un Uomo di 
somma eccellenza , specialmente nell’ Arte 
Ermetica . Ricevette in seguito da’ mede» 
fimi molti onori: lo trattarono lautamente 1 
di tavola , la quale secondo il loro Rat», 
era sempre disposta a tre per tre nelle ca- 
raffe , piatti , bicchieri , e tutt’ altro per 
indicazione della Solitissima Triade ; e nel 
partire, oltre aver trovato saldato il conto 
della Locanda y ebbe da uno di loro un 
Ha buon 
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tuon regalo in danari . In tavola tenendoli 
sempre Loggia , vi fece dei discorfi sul 
suo Sistema Egiziano, combattendo l’em- 
pietà del loro Rito , con cui agivano ma- 
gicamente , e gli predisse , che , se non 
avessero da questo desistito, il loro Capo 
chiamato Scieffort entro il decorso di un 
Mese sarebbe stato raggiunto dalla mano 
«li Dio. In Danzica ricevette parimenti • 
grandissime distinzioni dai Massonici : 
visitò tutte quelle Logge della stretta 
osservanza , c fece loro li soliti discorsi 
circa il suo Rito Egiziano, che incontra- 
rono il comun gradimento . Altrettanto 
operò poi a Konisberga : ed in tutte queste 
occasioni ebbe sempre più motivo di fin- 
cerarsi , che li Massonici macchinavano 
contro li Sovrani , volendone la distruzione - 
Passato in Mittau , fralle altre circo- 
stanze , che contribuirono a conciliargli un 
grido strepitosissimo, ed un affezione uni- 
versale di tutta la Nobiltà , come abbiamo 
altrove accennato, vi fu quella , che andò 
in tal tempo a verificarfi la predizione da 
lui fatta sulla Persona di Scieffort ; giac«: 
chè costui pria dello scadere del mese con 
un colpo di pistola si uccise da se mede- 
fimo . Li Massonici , che in quella Città 
eran molti , e di distinzione , lo invita- 
rono ad intervenire alle loro Logge, co- 
me fece, con avervi presieduto in qualità 
di Capo , e Visitatore . Vidde.cheal pari 
degli altri li loro travagli eran magici » 
superstiziofi , e relativi alli principi del 
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gii nominato Scieffort , c Svedimlurg Aa- 
tore Svedese, e di Monfitur Fate Pontefice 
de^li Ebrei, quali tutti sono reputati co- 
me Dottori della Legge presso gl ’ Ultimi * 
rati. Pensò di disingannarli , tirandoli alla 
credulità del suo Sistema Egiziano . A 
quest’ effetto fondò preS'O di loro una' 
Loggia di Uomini , e Donne in confor- 
mità , e colle Cerimonie tutte prescritte 
nel suo Libro , di cui si è di sopra par- 
lato . Nell’ Adunanza egli, come Venera- 
bile , vi predicò , e vi predicò egregia- 
mente col solito ajuto dell’ispirazione , ed 
assistenza di Dio -, ma siccome tutto questo 
non bastava per illuminare quegl’ Indivi- 
dui , si accinse a dargli una prova reale 
della verità delle massime da lui predica- 
te , cioè dell* esistenza di Dio, c dell’ im- 
mortalità dell' Anima . 

Fa dunque venire Cagliostro in Loggia 
( coti continua egli a narrare ) un piccolo 
Fanciullo innocente , figlio di un gran Si- 
gnore •• lo colloca inginocchio avanti un 
Tavolino , sopra cui esistevano una Caraffa 
di acqua semplice, e dietro di questa al- 
cune candele accese : gli fa degli esorcismi 
intorno: gl’ impone la sua mano in testa , 
ed ambedue in tal* attitudine dirigono 
preghiere a Dio per l’esito felice del tra- 
vaglio . Avendo allora insinuato al Fan- 
ciullo di guardare entro la Caraffa, comin- 
ciò a gridare, che vi vedeva un giardino. 
Conoscendo in tal guisa , che Iddio lo soc- 
correva , si fece coraggio, e gli soggiun- 
se 
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se , che avesse chiesto a Dìo la grazia di 
fargli vedere P Angelo Michael. Pria il Ra» 
garzo disse : vedo una coté bianca senza 
distinguerla : quindi si diede a saltare , e 
battere li piedi , e divellersi come un 0s m 
sesso, esclamando : Ecco che vedo un Ra - 
gozzo come me , che mi sembra di essere Per- 
sona piuttosto Augelica : con averne data 
la descrizionecorrispondentead un Angelo. 

Tutti , e Cagliostro medesimo rim-ser© - 
stupefatti . Egli però ripeteva anche questo 
successo da quella grazia di Dio , che a 
suo dire sempre lo ba assistito, e favori» 
to . Il Padre del Fanciullo gli mostrò al- 
lora il desiderio, che il Figlio avesse coll’ 
uso della Caraffa potuto vedere in qual’at- 
titudine si trovava in quel momento una 
sua Figlia , che stava a villeggiare in una 
Casa di Campagna distante i y. miglia da, 
Mittan . Rinnovati pertanto gli esorcismi 
al Ragazzo , impostagli la mano in testa , 
indirizzate le solite preghiere a Dio, guar- 
dò quello entro la Caraffa , e disse , che 
allora la Sorella scendeva le scale del Ca- 
sino di Campagna, cd abbracciava un ab 
tro Fratello. Pareva ciò impossibile agli 
Astanti : giacché di quel tempo si trovava 
questo Fratello distante molte centinaia di 
miglia da quel luogo . Cagliostro non sii 
smarrì; disse loro, che avessero mandato 
alla Campagna a verificare il fatto , e bacia- 
tagli da rutti la mano, colle dovute ceri- 
monie chiuse la Loggia . 

Si mandò di fatti alla Campagna e 

quello , 
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quello, che non si eri creduto , efli h« 
sostenuto , che si trovò vero del tutto r 
inclusi vomente il ritorno del Giovane d* 
remoti Paesi . Allora si , che il fanatismo 
verso la Persona di Cagliostro non ebbe 
più ritegno. Omaggi, adotationi , proserà» 
rioni , e quanto altro di simile può figu- 
rarsi . tutto venne a lui , ed a sua Moglie 
tributato. Continuò t celebrare altre adu- 
nanze secondo il suo Sistema , ed a fare 
altri sperimenti col Ragazzo, e la Caraffa. 
Una cetra Madama desiderò , che il Pupil- 
lo , o sii la Colomba avesse veduto un da 
lei Fratello già morto in età giovanile . 
Lo vidde d» farti : tu situazione (sono pa- 
role precise di Cagliostro) che mostrava di 
et ter contenta , tét alte grò ; dal che io peufi 
fai , t credetti, che fotte in luogo di luivo*, 
tifine i nel che mi confermai * perche dall 
informazioni prete teppi, cb' era vi tinto da 
buon Protestante t Risoluto alla fine di par* 
tire da quella Città , tenne un’ ultima Log- 
gia , nella quale istallò un Capo in^suo 
luogo, creò gli Uftziali , diede loro in vo- 
ce le istruzioni necessarie per 1* e ercizio 
della Setta , e chiuse 1* Adunanza con un 
Ricordo , ed una Profezia, il Ricordo, fu 
di credere in Dio, e nel Papa , non iute » » 
derido però di toglierli nel resto alla credenza 
di Protestanti . Colla Profezìa presagì ad 
una Madamigella ascritta al suo Rito , che 
fra tre mesi avrebbe contratto un ragguar- 
devole Matrimonio, come avvenne. 

•* Ricco di taciti meriti , che gli procaccia- 
rono 
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fono molti , e ragguardevoli regali da’suoi 
Seguaci , se ne andò a Pietroburgo . La 
celebrità del nome di Conte Cagliostro gli 
conciliò l’amicizia di molti Grandi, e di 
molti Massonici Seguendo sempre le tue as- 
sertive , acquistò la confidenza di diversi 
disnnti Personaggi. Visitò le Logge dell* 
Alta Osservanza , che unitamente a quelle, 
della stretta Osservanza sono colà assai 
moltiplicate: e fralle notizie, che acquistò 
intorno alla Massoneria , vi fu quella , che- 
li colpo di. questi Settarj era diretto pria* 
cipalmente contro la Francia, e Roma ; ve- 
nendo in ciò regolati da uno Spaglinolo ,. 
che si fa chiamare Thomas Chimeues . Co- 
stui a tal’ effetto gira continuamente per 
V Europa, ed impiega molto danaro deri* 
vante dalle contribuzioni delle Logge per 
giungere al compimento dei suoi disegni. 
Dice Cagliostro di averlo incontrato in varj 
Luoghi; ma sempre sotto figura, e nome 
diverso . Egli frattanto lasciò in Pietroburgo 
gran fama di se , e per aver penetrate le 
cose occulte , e per aver predetto il futu- 
ro . Si mostrò consapevole , che un Per- 
sonaggio aveva abusato di una propria Ne- 
potè, lo che tutti ignoravano . Ad un 
Principe profetizzò le sue future disgrazie , 
e ad una Damigella la sua prossima mor- 
te : predizioni tutte, e scoperte (cosi egli 
in un suo Costituto ) che io feci in virtù di 
«na ispirazione propria , sebbene con quella 
gente , alla quale io feci queste , cd altre •. 
predizioni in altre occasioni , ed in nitri 


i 


93 

luoghi mostrasti «u contegno diverto , per cut 
tutti credevano , che io avessi con me qual f»- 
che Cabala, e delle nozioni soprannaturali , 
lasciandoli io nella loro credulità . 

Non ebbe minor incontro in Varsavia» 
.Chi vuol credere a lui , innumerabili furo* 
no gli onori, e le distinzioni; ma molto 
più gli grandiosi regali ricevuti da molti 
illustri Cortigiani . Fu celebrata nella ma» 
niera più pomposa la ricorrenza del ®iorno 
natalizio di sua Moglie , a cui tutti li Grandi 
offerirono in quell’occasione doni, ed o» 
maggi . Una Principessa vi fu , che lo 
spaccciò presso la Corte per un Impostore » 
e per un Ciarlatano : ma egli la convinse » 
c l’illuminò ben presto col profetizzarle 
' . tre accidenti della sua vita futura , che ù 

andarono a verificare . 

Frattanto egli aveva stretta la più con- 
fidente amicizia con uno dei più grandi Ma* 
gnati , da cui fu per lungo tempo trattato 
insiem collaMoglie in una maniera veramen- 
te magnifica . Ess.-ndo questo uno dei Capi 
Massonici della stretta Osservanza , ebbero 
sovente fra loro dei Colloqui in materia . 
Cagliostro procurò di tirarlo al suo Rito 
Egiziano ; e a tal’ effetto fece de’ travagli, 
in di lui Casa , cioè degli esperimenti colla 
Pupilla nella guisa , che parlando dJle, 
operazioni di Mittau abbiam divisato * 
Servì da Pupilla una Ragazza , la quale , 
non ostante che fosse in età da Marito, 
« priva perciò di quella semplicità , cd in», 
nocenza, che poteva far dubitare , se reai*, 

mente 




mente vedesse nella Caraffa quanto diceva 
tutravoita corrispose perfettamente e alle 
dimande , e alle visioni . Contuttociò il 
Personaggio restò fermo nella sua Matto * 
neria . 

Da Vartavia essendosi portato a Stras- 
burgo , pria di arrivarci si fermò per due 
giorni in Francfort tul Meno Qui narra 
egli un fatto occorsogli con due Persone, 
che non possiamo dispensarci dal riferirlo 
coll' esposizione medelima da lui fattane : 
Me Ht aadetti a Francfort sul Meno . dove 
arrivato trovai i sunnominati NN. , ed NN. , 
cbe tono Capi, o stano due Archivisti della 
Massoneria della stretta Osservanza chiù» 
mata degli Illuminati . Essi m' invitarono 
ad andar seco loro a prendere il Caffè ; f 
messomi in carrozza con loro , senza però 
la compagnia di mia Moglie , ed alcuno di 
Famiglia , coti pregato da loro stessi , mi 
portarono in Campagna alla distanza di 
circa tre miglia dalla Citta ; ed introdottici 
in una Casa , dopo bevuto il Caffè , ci tra - 
sferimmo nel Giardino , ove viddi una Grotta 
artefatta . Co! beneficio di un lume cbe atee* 
sero , discendemmo unitamente in un Sotter- 
raneo facendo quatto dici in quindici sca- 
lini , ed entrati in una Camera rotonda , in 
mezzo della quale osservai una tavola , cbe 
aperta , vi viddi sotto una Cassa di ferro , 
ed aperta anche questa Cassa , viddi , cbe 
mila medesima si conteneva una quantità 
di Scritture , fra le quali presero li suddetti 
due uu libra manoscritto , fatto a guisa dò 
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Bastardella , o sia di Messale , in principio 
del quale vi era scritto: NOI GRAN MAE * 
SIRI TEMPLARI &c,, e seguiva una for- 
mula di giuramento concepì' o con espiti soni 
orribili , delle quali non posto ricordarmi , 
t contenenti le obbligazioni di distruggere 
tutti li Sovrani dispotici . Questa formula 
era s- ritta col sangue, ed aveva undici sot- 
toscrizioni , oltre la mia Cifra indicata dì 
sopra , eh' era la prima > tutte pur fatte col 
sangue . Non posso ricordarmi di tutti li 
fiottìi delle sud lette sottoscrizioni , a riserva 
dei nominati N. N N. N. N. N N. N, N. 
N. Tali sottoscrizioni significano i nomi dei 
dodici Gran Maestri degl' Illuminati ; ma 
in realtà la mia Cifra non era stata fatta 
da me , n'e io so come vi esistesse . Da quel 
tanto , che essi mi dissero sul contenuto di 
questo Libro , eh' era sfitto in Francete, e 
da quel di più, che io ne lessi in qualche 
parte « mi assicurai maggiormente , che il 
colpo determinato da questa Setta era diretto 
primieramente alla Francia , colla caduta 
della quale dove a poi farsi il colpo per T 
Italia, ed in particolare per Roma, che il 
Chimeues nominato di sopra era 'uno dei Ca- 
pi principali , cb' erano nel broglio , e che 
la Società ha gran quantità di danaro di- 
sterso nei vai j Banchi di Amsterdam , Ro- 
terdam , Londra, Genova, e Venezia, e che 
mi dissero proveniente dalle contribuzioni , 
che pagano ogni Anno cento ottanta mila 
Massonici alla ragione di cinque Luigi per 
tino , servendosene in primo luogo per il man- 
te * 
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lenimento dei Capì , in secondo tango pet il 
mantenimento degli Emissari , che hanno per 
tutte le Corti, ed in terzo luogo per il man- 
tenimento delle Navi , e finalmente per tutti 
altri bisogni della Setta , e per rimunera- 
ostane di quelli , che fanno qualche mossa 
contro i Sovrani dispotici . Rilevai ancora , 
che le Logge fra l' America , e t Europa 
ascendono a ventimila , le quali in ogni anno 
nel giorno di S Giovanni , sono obbligate a 
mandare al Tesoro pubblico della Setta 
venticinque Luigi d’oro. Finalmente mi of- 
ferirono dei soccorsi in danaro , dicendomi 
di esser pronti a darmi anche il loro sangue r 
e ricevei seiceuto Luigi in contanti . Ritor- 
nammo poi insieme a Francfort , donde il 
giorno dopo io mi partii con mia Moglie , 
fonandomi a Strasburgo . 

Non abbiamo bastanti tracce per deci- 
dere risolutamente della verità di questo 
racconto . La Moglie dì Cagliostro nulla ha 
caputo dirne , perchè , come viddimo , non 
andò seco lui al sito designato in Campa- 
gna; cd jl lasso del tempo ha prodotto , 
che neppure n’abbia avute presenti le cir- 
costanze accidentali dell’ incontro colli due 
nominati Soggetti , e dell’assenza del Ma* 
rito da Francfort per qualche ora . Chi ha 
assunti li di lui Costituti non ha tralasciato 
di tornar seco a più riprese, cd all’impen- 
sata u quest’ affare : ma sempre ha mo- 
strata una gran costanza . \ 

a narrare Caglio- 
anno , nel decór* 
(9 


In Strasburgo ( riprende 
tfrt ) si trAtte.nne qualche 
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so di cui vanta di aver fatto portenti nella 
Medicina . Le guarigioni , che Seguirono 
per di lui opera furono molte ,e maraviglio- 
sc a segno ,che la sua Casa in breve tem- 
po si vide piena di Stampelle recatevi dagli 
Storpi da lui risanati . Ma lo strepito mag- 
giore , e la maggiore occupazione della 
sua' Persona fu la Massoneria . Visitato da 
tutti li Massonici , li quali hanno ivi e- 
rette varie Loggie appartenenti alla stretta 
Osservanza , s’ introdusse nell* animo loro 
coili dettami del suo Rito Egiziano . A- 
scrisse pertanto molti di effi , ed altri an- 
cora, che non erano addetti alla Masso • 
neria, esigendo p-ia , ches’ arruolassero all’ 
Ordinaria. Vi furono indistintamente Uo- 
mini , e Donne , Cattolici , Luterani , e Cal- 
vinisti. Tenne in seguito bene spesso delle 
Logge tanto in Casa propria , quanto in un 
Casino delizioso di Campagna , il quale per- 
ciò in appresso assunse la denominazione 
di C aglio strano . 

Celebrò tali Logge, ascrisse li Soggetti , 
e fece piu , e più volte li soliti esperimenti 
colle Pupille, in conformità di quanto resta 
espresso nel Libro del suo Sistema . Gli 
esperimenti seguirono in questa occasione, 
ed in molte altre anche senza l’uso della 
Caraffa , e collocando sola la Pupilla dietro 
un Paravento , che veniva a rappitscntare 
come una specie di piccolo Tempio. Le 
interrogazioni , e li travaglj , che se' o loro 
si facevano , non erano ristretti alla sola 
discesa , ed apparizione degli Angeli . ma 
I si 
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si estendevano ancora all’ esplorazione odi 
cose occulte, o dei futuri accidenti , o di 
materie curiose , e talvolta anche impu- 
denti . Nè agiva egli solo. A suo arbitrio 
faceva agire anche altri. Era però neces- 
sario , che preventivamente, comunicasse , 
cioè trasferisse in loro il potere , che, come 
egli dice , »’ aveva avuto da Dio ; tanto che 
chiunque si è voluto azzardare a 1 1 i tra- 
vagli senza il suo contentamento, e la su3 
potestà , è rimasto deluso negli effetti . r 
Dubitando sul principio qualcuno , che 
in simili travagli potesse concorrere qual- 
che frode d’ intelligenza fra la Pupi/la, e 
Cagliostro, svelò a questo il desiderio , che 
aveva di portar Seco una Ragazza affatto 
nuova, ed incognita , e col mezzo di essa 
travagliare. Si mostrò pronto a so 'disfar- 
lo .rispondendogli, che quanto operava era 
tutto effetto della gra7Ìa di Dio. Portata 
dunque 1* incognita Pupilla , li travagli riu- 
scirono felicemente ; anzi volle di più Co* 
giiostro a maggiorei non sappiam dire se 
persuasione , o accecamento del Personag • 
g' 0 , eh 1 egli stesso imponendo la mano in 
testa alla Pupilla travagliasse per qualche 
spazio di tempo, facendole quelle interro- 
gazioni , che gli piacevano . Le interro- 
gazioni tanto in questa contingenza , che 
in alti e furono dirette a discuoprire le 
altrui amorose inclinazioni . N’ ebbe sem- 
pre piacevoli risposte. Quindi niente v’è 
di più verifimile , che realmente Cagliostro 
in tempo di questa sua dimora in Stras* 
*' k burgo 
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borgo ricevesse moltissimi onori, finezze , 
e distinzioni da ogni rango di Persone , come 
moltissimi furono li regali sì in danaro , 
come in gioie , ed altre robe , eie io , e mia 
Moglie ricevemmo . 

i Fù in tale occasione , che avendo fatte 
delle scorse in Parigi , ed in Basilea , ascrisse 
altri soggetti al suo Rito . Così pure da 
Strasburgo trasferitosi in Napoli fece l’as- 
crizione di alcuni altri Personaggi , ma 
Esteri. Riseppe, che in quella Città esi- 
stevano delle Logge spettanti all’ una , ed 
all’ altra osservanza : ma quantunque 'in- 
vitatovi , non volle visitarle . Da Napoli 
restituitesi in Francia , si fermò a Bordeaux *, 
ove trattenutosi circa si: mesi, impiegò 
gran parte del tempo nell’esercizio della 
Massoneria . Anche qui colla cognizione 
acquistata di molti Massonici , fece una 
buona moltitudine di Assedi del suo Rito 
Egiziano dell’uno, e dell’altro sesso . Ten- 
ne frequentemente delle Logge in sua ca- 
sa : recitò li soliti -portentosi discorsi , e 
travagliò colla Pupilla . 

In questo luogo ha egli voluto aggiun- 
gere una particolarità circa simili trava- 
gli , eh’ è degna di essere riferita . Ha sup- 
posto dunque, che mentre le Pupille erano 
dietro il Paravento * dicevano spesso , che 
toccavano la mano all'oggetto Angelico, che 
vedevano' ; e di fatti al di fuori si sentiva il 
rumor. 1 , come se dentro esistesse altra 
Persona, oltre la Pupilla, Argomento ul- 
teriore , d’ onde ha potuto rilevare , che le 
i a ap- 
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parizioni ( } tempriteli, che parla ) le viste, 
li roccamenti , che dicevano di fare, c di 
vedere respettivamente dette Colombe , fos- 
sero un effetto della speciale assistenza di 
Dio verso di lui : assistenza giunta a tal 
segno , che tutti quelli, che lo hanno o 
perseguitato, o calunniato , c specialmente 
li Ministri dei Tribunali , che hanno avuta 
parte nelle sue inquisizioni, sono stati sem- 
pre soggetti a gastighi divini , con una 
morte o rapida , o ignominiosa , ovvero 
con altro infortunio, che gli ha resa in- 
felice la vita . \ 

Abbiamo nel Cap. I. fiferita una visiine 
celestiale, che costui narrò d* aver’ avuta 
in tempo della sua dimora in Bordeaux , 
Fu questa, di ss' egli , che T animò sempre 
più alla propagazione del suo Rito Egizia- 
no. Passato pertanto da Bordeaux in Lione , 
▼olle visitare una delle Logge deli’ alta 
Osservanza , nella quale fu ricevuto con 
tutti gli onori sotto la volta di acciajo : 
ascese il Trono del Venerabile ; ed invo- 
cato 1’ ajuto divino pronunziò un lungo 
.discorso sull’ esistenza di Dio : V immorta- 
lità dell' anima , ed il rispetto dovuto alla 
Sovrani . Fece breccia nell’ animo di que- 
gl’ Individui, che si mostrarono volente- 
rosi di conoscere a fondo il suo Rito Egi- 
ziano . Volle soddisfarli; c perciò gl’ in- 
giunse di preparare la Loggia secondo il 
sistema di questo Rito : di eleggere dodici 
Maestri » e di avere in pronto una Ragaz- 
za innocente. Allestito tutto pct il di fu- 
turo 
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turo , egli tenne adunanza secondo il suo 
sistema Egiziano . Cominciò da un discor- 
so , con cui dimostrò agli ascoltanti , che 
ogni uomo deve essere Aposto/o di Dio , 
predicando il bene , e consigliando a fug- 
gire il male , e che , come gli Apostoli 
avevan ciò esattamente eseguito , cosi essi , 
cb' erano dodici , dovevano fare altrettanto , 1 
promettendo, e giurando di prestarci a' 
quanto gli sarebbe stato da lui insinuato . 

Li fece pertanto giurare n< Ila conformi - 1 
tà prescritta dal suo sistema . Fatto il giu- 
ramento : predissi loro ( son sue parole pre- 
cise ), che come fra gli dodici Apostoli vi 
era stato uno , che aveva tradito Gesù Cri - 
tto , così fra loro vi sarebbe stato uno , che 
avrebbe tradita lt Società : Essi dichiara- 

rono , che ciò non poteva accadere ; ma io 
gli ripetei per altre due volte la stessa pre- 
dizione, aggiungendogli , che il Traditore sa- 
rebbe stato punito dalla mano di Dio . Passò 
quindi al li travagli delK- Pupille , eseguiti 
tanto colla Caraffa , che dietro il Paraven- 
to , nei quali operò colle solite cerimonie , 
e che si verificarono mirabilmente colla 
discesa, ed apparizione degli Angeli . Ef- 
fetto sempre continuato dell* assistenza di 
Dio verso la sua Persona , di cui volle fin- 
gersi ancor tenace nell’ arto medesimo dei 
fuoi Costituti , offrendo alli suoi Giudici , 
che se gli avessero in quel ‘momento por- 
cate cinquanta Ragazze , avrebbe con tutte 
dimostrato loro il potere, che tuttavia aveva 
di simili operazioni. 


1 04 ■ • 

; Il buon evento dei travagli sbalordì 1» * 
Lio»esi : E molto ancora contribuì alla loro 
sorpresa la diserzione , che nel giorno apr 
presso seguì di uno di loro dalla Società, . 
mostrandosi poco persuaso del Sistema Egi- 
ziano. Costui appunto , riferisce Cagliostro , 
restò in appresso gastigato dalla mano di 
Die , perchè dopo alcuni mesi fu ladroci- 
nio di quanto aveva, e da opulento di- 
venne un miserabile. Fu dunque pregato 
dagli altri di voler ivi fondare un- Loggia 
Aladre del Rito Egiziano : Egli vi accon fa - 
sentì; e fu costruito il materiale della Fab- 
brica con molta magnificenza , e profusio- 
ne di danaro, e colle Officine, e Camere 
distinte per 1* esercizio dei tre gradi di 
Appren lente, Compagno, e Maestro: lo 
dunque istituti , e laudai l son sue parole ) 
in detto sito una Loggia di Rita Egiziano 
col nome di Loggia Madre , cosi chiamata , 
perchè viene ad erigersi come Loggia di Pri- 
mato sopra tutte le altre Logge , delle quali 
deve esser Madre , e Maestra: Anzi sicco- 
me sogliono le Logge Madri della comune 
Ma'soneria assumere sempre la denomina- 
zione da un qualche specioso attributo di 
virtù ; così diede a questa il titolo di Sa- 
pienza trionfante . 

La fondazione fu da lui fatta colle ce- 
rimonie , regole, istruzioni, usi , formali- 
tà , arnesi , quadri, stigli, pitture, vesti- 
menti , giuramenti, invocazioni, recita 
di Salmi , e turt’ altro dettagliato nel Si- 
stema scritto nel suo /Libro ; A qual' effetto 
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gli lasciai, T originale del Libro medesimo se- 
gnato colla mia marca in principio , ed in 
fine . rappresentante il Serpente trapassato 
da una freccia .Tenne successivamente va- 
rie adunanze nel medesimo sito, e vi fece 
dei sorprendenti discorsi analoghi al Rito 
Egiziano , e relativi alla Divinità , a 1 li Mi- 
ster ■) della Fede, alla Sagra Scrittura , ed 
in sostanza a materie tutte morali, e su- 
blimi . Come Fondatore, ed Istitutore della 
Loggia fu riconosciuro per gran Maestro. , 
che nella comune Massonerìa i come vid- 
dimo, si appella grand ’ Oriente , e come 
tale creò due Venerabili , li quali in sua 
assenza presiede seco alla Loggia , e vi fa- 
cessero li travagli colle Pupille, avendo- 
gliene a tal’ effetto comunicato il suo po- 
tere , senza di cui non vi sarebber potuti 
riuscire. Consegnò loro il modello deila 
Patente , di cui furon farti tirare in Rame 
molti Esemplari , che furon distribuiti agli 
Aggregati , e sottoscritti non solò dalli 
due V tnerahili , e dal gran Segretario , ma 
anche da lui , con avervi apposta la sua 
cifra •• avendomi così pregato per aver l'ono- 
re di possedere la Patente marcata dal loro 
Fondatore . Ricevette poi dai medesimi 
tanto per se, che per sua Moglie li zi- 
nali , ed altri arnesi della Massoneria , tutti 
nobilmente ricamati , ed ornati di argento , 
di oro , e di pietre . In fine si fece la con - 
sagratone della Loggia , come si farebbe di 
una Chiesa . Ma questa seguì, quando Ca- 
gliostro n’ era già partito. Spedì peraltro 
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dal Luogo, In cui dimorava, due Deputa • 
ti , perchè vi presiedessero in sua vece , 
e diede tutte le istruzioni necessarie all’a- 
dempimento della Funzione . A noi ne 
manca il dettaglio} ed tsso ha fupposto 
di rammentarsi unicamente , che fraile ce- 
rimonie prescrisse quella di far precederò 
un’ orazione perenne di quarant’ otto ore 
nel Tempio per mezzo di due dei suoi Fi e 
gii (cosi egli suoleva appellare, ed ha ap~ 
pellato anche nei suoi Costituti gli Ascritti, 
al suo Rito), che doveano succedersi gli 
Hni agli altri . . . ' ‘ 

La forinola della Patente indicata in ciò,, 
che appartiene alla Testimoniale dell’ascri-: 
itone , è del seguente tenore : 

Gloria Sapienza 
Unione 

Beneficenza prosperità 


Noi Grande Cofto Fondatore , e Gran Mae * 
ttro dell' alta Massonerìa Egiziana in tutto, 
le parti Orientali , ed Occidentali del Gioia 
a tutti quelli , che vedranno queste presenti , 
facciamo sapere , che nel soggiorno , che noi 
abbiamo fatto a Lione , molti membri di una 
Loggia di quest' Oriente , secondo il Rito or - 
dinario , e che ha il titolo distintivo della Sa* 
pien za , avendoci manifestato /’ ardente desi • 
derio , che avrebbero di sottomettersi al mo- 
stro Governo , e di ricevere da noi i lumi » 
ed il potere necessario per conoscere , r pro- 
pagare la Massonerìa mila sua vera forma » 

t fri- 
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e primitiva purità : Noi ei siamo arresi ai 
loro voti persuasi , che dando ad essi questo 
contrassegno dalla nostra benevolenza , e della 
nostra confidenza noi avremo la doppia sodi - 
sfazione di aver travagliato per la gloria 
del grande Iddio , e per il bene della urna • 
nità . 

Per questi motivi dopo aver bastevolmente 
stabilita , e verificata presso il venerabile ,e 
presso molti Membri della detta Lo? gì a la 
potestà , e V autorità , che Noi abbiamo a 
quest * effetto , Noi con V ajuto di questi me- 
desimi Fratelli fondiamo , e creamo in per- 
petuo alC Oriente di Lione la presente Loggia 
Egiziaca* e la costituiamo Loggia Madre per 
tutto V Oriente , e V Occidente , attribuendole 
d 1 ora in poi il titolo distintivo della Sapien- 
za trionfante , e nominando per suoi Officia- 
li perpetui , ed inamovibili . 

cioè 

N. N. Venerabile , ed 

N. N. per suo Sostituiti > 

. N. N. Oratore, e 

N. N. per suo Sostituto. 

N. N. Guarda-Sigilli , Arcbivj e ciana- 
- ri , e 

N. N. per suo Sostituto. 

N. N. Grande Inspettore , Maestro di 
Cerimonie , e . . % . per suo Sostituto 
v Noi accordiamo una volta per sempre a 
questi Officiali il diritto , ed il potere di 
l tenere Loggia Egiziaca con i Fratelli sotto- 
posti alla loro direzioni , di fare tutte te 
accettazioni di Apprendenti ( App retiti fs ) 

Coni- 
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Compagni ( Compagno} ) e Maestri Muratori 
( Maitres Mncons ) Egiziani , di spedire At- 
testati , di aver Relazione „ e tener corrispon- 
denza con tutti li Macons del nostro Rito , 
e con le Logge , dalle quali essi dipendono , 
in qualunque luogo della Terra , cb' esse sia- 
no situate , di adottare dopo l' esame , e con 
le formalità da noi prescritte le Logge del 
Rito Ordinano , che desidereranno di abbrac- 
ciare il nostro Istituto , in una parola di e- 
sercitare generalmente tutti li diritti , che 
possono appartenere ,.ed appartengono ad^ una 
Loggia Egiziaca giusta . e perfetta , eoe ha 
il titolo , le prerogative , e f autorità di Log- 
gia Maestra. 

. . Noi ordiniamo però al Venerabile , ai Mae- 
stri , agli Officiali , ed ai membri della Log- 
gia di avere una continua cura , e scrupolo- 
sa attenzione per i lavori della Loggia , af- 
finché quelli delle Ricezioni , e tutti gli altri 
generalmente si facciano in conformità dei 
regolamenti , e degli Statuti da noi spediti 
separatamente con la nostra sottoscrizione , 
eoi nostro gran Sigillo, e col sigili o anche 
delle nostre Armi . 

Noi ordiniamo ancora a ciascuno dei Fra • 
Selli di camminare costantemente nel sentie- 
ro stretto della virtù , e di mostrare con la 
regolarità della sua condotta , eh' egli ama t 
e conosce i precetti , e lo scopo del nostra 
Ordine. •» 

j Per autenticare le presenti , Noi le abbiamo 
Sottoscritte di nostra mano, e vi abbiamo 
apposto il gran Sigillo accordato da Noi s 

questa 
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quota tonta M idre , come ancbt il nostra 
Sigillo Massonico , e profano . 

Dato alt' Oriente di Lione . 

,Pns<o di lui sono stati rinvenuti varj 
degli Esemplari suddetti , ma in bianco. 

Si scorge solamente in essi un bel Rame $ 
che ra ppres 1 - nta come una specie di Corni" 
ce . Gli emblemi . che vi sono scolp ti • 
cioè >1 tettandolo , il triangolo , la cazzuo* 
la , il compasso , la squadra , il martello , li 
teschi di morti . la pietra cubica , la brutta , 
la triangolare , li prati di tavola , h Scala 
di Giacobbe , la fenice > il globo > il Tempio. , 
ed a Itti simili» unitamente a varj motti, 
«he si leggono sparsi qui , e là , vale 4 
dire." Lucem m tenere labore: Odi profanata 
vu/gut , & arce a . Petite , & accipietis : Quaf 
rite , & invenietis : Pulsate , eb* aperutur 
Vobis : In constanti labore spes : 0 y incere , 
o morire : dimostrano , eh’ egli si è unifor- 
mato agli emblemi , ed alli motti della co- 
m urie Massoneria. E’ osservabile fralle al- 
tre particolarità quella di una Croce , nella 
«barra di cui sono scolpite le tre Letterei 
L P. D Quel Cagliostro stato si eccellen-- 
te nella Massoneria . che fece sua questa 
forma di Parente, che di. tutte le più pie- - 
cole minuzie in essa designate ha saputo 
dare un conto esattissimo, sol di qu ste 
flettere ha asserito constantemcnte d’igno- 
rare il significato , Altronde si sà , c^c le 
me ‘esime esprimono il sentimento : Lilium 
pedi bus destrue . ‘ 

Da Lione trasportatosi in Parigi , fu ini* 

- me- 
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mediatamente visirato da una moltitudine 
di Massonici . ed in specie da suoi Figli , 
quelli cioè , che avea precedentemente as- 
critti alla Massoneria Egiziana, quando di- 
morava in Strasburgo . Pregato da loro , e da 
altri ad erigere ivi Loggia de) suo Rito, vi 
condiscese; e fu questa perciò costruita, 
preparata, ed adobbata in una casa particola- 
re in una ricchezza, e magnificenza , che non 
ha 1’ uguale . In essa pertanto presiedendovi 
come Venerabile , Capo , e Fondatore , ascris- 
se molti Soggetti , la maggior parte Cat- 
tolici. colle consuete Cerimonie, fece le 
solite meravigliose Concioni ; e travagliò 
Con diverse Pupille, una Femmina ed un 
Maschio , che secondo lui ebbero un even- 
to felice , colla discesa di tutti sette gli 
Angeli . Altra Loggia aprì in propria Casa 
coll’ ammissione anche di altri Personaggi 
pur Cattolici . Molte e frequenti furono le 
Adunanze tenute nell’uno, e nell’altro luo- 
go , c non contento di travagliarvi egli 
solo, fece col suo potere, che vi trava- 
gliassero anche la Maglie, ed altri . Uno 
de’ travaglj seguì ad istanza di Madama In 
Mot he , la quale volendo indagare di qual 
Sesso fosse il feto , che una Madre portai 
va attualmente nel seno , ne fece da Ca- 
gliostro interrogare alia sua presenza la Pu- 
pilla, che coll ? indicazione di un Maschio 
soddisfece li comuni desiderj . 

Ciò peraltro , che ingerì a Ili suoi Figli 
maggiore stupore , fu il fatto occorso fr* 
lui , pd un personaggio di djstjnfrpne C,</>o 
. di 
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di quei Massonici. Questa è la narrazio- 
ne, che egli n’ha fatta. Era del tempi-, 
che qualcuno de’ suoi Seguaci gli andava 
suggerendo di riunire le sue foize, cioè 
li suoi Massonici con quelli del Personag- 
gio-, giacché questo n»n molto tardi avreb- 
be fatta gran comparsa nel Regno. In se- 
guito se lo vide una sera comparire in sua 
Ca a , e personalmente gli fece il progetto 
di riunirsi seco lui . Entrarono in discorsò 
de’ loro Sistemi Massonici , e dissentirono , 
chi dei due dovesse accedere all.’ altro. 
Ambedue eran gran cosa nella Massone- 
ria; e niuno di loro perciò voleva il secon- 
do posto. Franco, ed impavido Cagliostro 
gli propose di dargli una prova della divi- 
nità del suo Sistema Egiziano; e gli sug- 
gerì perciò di portare in sua Casa un Ra- 
gazzo , o Ragazza innecente , qualunque 
gli fosse piaciuto. Vi portò di fatti due 
Sere dopo un Fanciullo di otto in nove 
anni , e Io eccitò a travagliare con questo. 
Per avvalorare l’operazione, gli soggiun- 
se Cagliostro, che in sua vece avrebbe dato 
il patere di travagliare ad un Terzo , eh» 
insieme con altri era ivi presente . Collo- 
cato dunque il Ragazzo avanti la Caraffa , 
fatte le solite invocazioni , e preghiere ; 
ed impostagli dall’Operante la mano sulla 
testa, cominciò quello a gridare, che ve- 
deva entro 1? Caraffa il Palazzo di abira-i 
zinne del Personaggio ; che avanti il me- 
desimo si tratteneva una Persona , che no- 
minò, e di cui diede la dentizione in at« 
K ti- 
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tiru iine di leggere una Lettera ; che final- 
mente questa Persona entrava nel Palazzo . 
R mossa poi la Caraffa , soggiunse che con- 
tinuava a vedere il Palazzo, e la Perso- 
na ■ che stava allora in una data Camera , 
che individuò Ciò inteso volò quello ra- 
pidamente alla propria Cisa , e trovò vero 
quanto aveva esptes o il Fanciullo. 

Il complesso di fanti accidenti , che ras- 
fembravano agl'occhi altrui altrettanti prodi- 
pj di ini , li trasportò al sommo della cecità . 
Ha narrati Cagliostro, che in seguirò delibe- 
rarono , ch’egli dovesse rimaner fra loro sta- 
bilmente in qualità di gran Maestro dell' 
Ordine : che colle premure della Corte si 
sarebbe potuto fare scrivere al Sommo Pon- 
tefice . cd al Sa°ro Collegio, ad effetto 
che anche colla spedizione di Bolle si fosse 
approvato t Ordine Egiziano al pari del 
Teutonico, del Gerosolimitano , e di altri 
simili, imponendogli per quarto VotoVob- 
bligazione di attendere coll’esercizio del 
sistema suddetto alla conversione dei Pro- 
testanti sino allo spargimento d 1 sangue} 
e che per consolidare sempre più Ja Socie- 
tà si sarebbe comprata una Casa , per eri- 
gervi una Loggia coll’abitazione per il 
gran Maestro . e per gli altri Uffiziali del 
Rito , facendone come un Convento sullo 
stesso piede de' Templarj . 

Ma nè questo progetto , nè l’altro dell* 
riunione delle forze coll* indicato Perso - 
naggio ebbero effetto ; perchè sopravvenne 

l’in- 
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1 * inquisizione per 1 ’ affare della Collana , 
e la respettivt restrizione di Cagliostro nella 
Bastiglia . Liberato da quesra , e ricevuta 
l’intimazione dell'esilio da tutta la Frati'" 
da , se ne andò al Villaggio di Passi, O' e 
fra le altre molte visite ricevette quella 
di Thomas Chimenet , e di altro gran Mas- 
sonico : li quali mi ferir» varie interroga- 
zioni sugli affari di Francia , e gli accidenti 
da me sofferti a Parigi , e mi dichiararono . 
eff essi come primi Massonici della sttetta 
Osservanza maneggiavano per eseguire la ven- 
detta dei Templari , dirigendo principalmen- 
te le mire contro la Francia , e l Italia , 
ed in particolare contro Roma . Celebrò Log- 
gia del suo Rito nello stesso Villaggio > e 
vi ascrisse diverse parsone, fra le quali 
tre Femmine galanti : E dopo 13. giorni pre- 
se la strada verso Boulogne » passò per Sai 
Detti 1 ove nel rrafréniinentq di poche ore 
ammise a! suo Rito altri due Soggetti". 
Giova qui avvertire» che nella narrazióni 
della Vita Massonica di costui s’ incòrf- 
trano bene spesso varie ascrizioni di Se- 
guaci • alle quali, sembra f che manchi il 
tempo necessario , perchè fossero adempite 
tolle formalità, e solennità prescritte nel 
Libro t di cui abbiam fatta menzione. Egli 
Stesso però ha schiarita la difficoltà , dicen- 
do , che come Capo c Fonditore dell' Ordi- 
ne * credeva d'aver tutta l’autorità di di- 
spensare dal r gore delle cerimonié ; onde 
una 21 an patte delle volte eseguiva leastri- 
K a *‘°- 
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*:oni di Soggetti compendiosamente , ed iit 
quella ftnna , che gli tornava più comodo „ 
Nell imbarcarsi a Boulogne per passare 
in Inabili et) a , fu corteggiato da cinque 
mila, e più Persone , che, accompagnan- 
dolo colli più sensibili augurj di felicità , 
gli richiesero la sua benedizione . Esso ci 
fa sapere, che non ricusò di dargliela, co- 
me suoleva darla alla giornata , ed in vo- 
ce , ed in iscritto, e nelle Logge, e fuori 
a tutti i suoi Seguaci. Giunto in Londra , 
fu invitato di andare alla Loggia Madre 
eretta in quella Città della comune Mas- 
soneria; e vi fu ricevuto con tutti gli ono- 
ri, sino ad essergli stato offerto di cuo- 
prire il primo posto . Frattanto sopraggiun- 
sero a vederlo diversi de’ suoi Figli di 
Lione » e di Parigi , quali lo pregarono a 
tener Loggia di rito Egiziano , come 
di fatti spesse volte la tenne in sua Casa, 
avendoci ascritti diversi altri soggetti ; e 
travagliato con quattro distinte Pupille.' 
In questa occasione sperimentò una no» 
vità , di cui ha protestato non aver mai- 
potuta penetrare la causa . Alcuni de’ se- 
guaci Uomini , e Donne lo richiesaro del 
potere di travagliare personalmente . Esso 
glie raccordò come aveva fatto con altri t 
ma ciò non ostante li travagli riuscirono 
somale, che alle Pupille in vece degli Angeli 
comparvero delie Scimie . Ebbe ben però, 
in tal tempo la, consolazione di ricevere 
da' suoi Lionesi contezza di alcuni trava- 

‘ , ‘ gU 
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gli di Pupille, in uno de’ quali crasi cgfi> 
farro a loro vedere in mèzzo alle nuvole 
fra Enoch, ed hlin . 

Obbligato alla fine a partire da Londre, 
come abbiamo altrove accennato, si trat- 
tenne per- due settimane in una Casa di 
Campagna poco- di. là distante , ove trava- 
gliò con un ragazzo in qualità di pupillo; 
Passato poi in liasilea , narra , che gli ven- 
ne fatta istanza da alcuni di erigere in 
propria Cà*a una Loggia Egiziana / Non 
potè egli ricusarsi ali’. inchiesta : onde ri- 
dotta una Camera della stessa casa aguisa 
di niP Tempio , consimile in tutto all’intc- 
riore della Loggia dì Lione , sebbene non 
tanto ricco, e magnifico, fondò ivi la 
Loggia , ciie dichiarò Loggia Madre de' Presi 
Elvetici . Molti di quegli Abiranti ascris- 
se con tutte le cerimonie, e formalità dei 
rito. Travagliò varie volte con due Pu- 
pilli , uno maschio, e l’altra femmina; 
ed avendo creati due Conjugi p; r Mae- 
stri travagliaci , che nella favella Mas- , 
sonica si appellano: Maestri Agitanti , co- 
municò loro il potere di travagliare , come 
travagliarono col più felice successo . Per 
dar poi una forma regolare , erutta la con- 
sistenza alla fondazione , elesse li cinqui 
grandi U ffhtt a li . Diede loro la Patente, dis- 
simile però .da quella d e' Licitesi , avente 
all’ intorno un piccolo ornato senza alcun 
emblema , col solo nome di Lio superior- 
mente ; e questa fa «ottoscritta da lui 

col- 
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colla sua solita Cifra, e dagli indicati 
cinque Viziali . Irr fin* consegni) loro una : 
copia dei!' intero Libro , in cui è dettagliata 
tutto H Sistema , a norma del quale .co- 
me si regolavano allora « co 1 continuato», 
no poi a far sempre in appre so. v 
Oltre queste memorie) della di lui Per-) 
sona ha soggiunto, chene conservano que- 
gli Abitanti anche un’ altra non meno spe*i 
ciosa . Quando egli dimorava in Strasburgo 
e dava delle «còrse in Botile* . fececosrui- 
re nel Territorio di questa Città un Pa- 
diglione , o sia Casino all’ uso Cinese . E que- 
sto Casino è quello , che dovendo essere 
destinato all’esperimento della rigenera- 
zione fisica, e morale, gli servi di veico- 
lo per truffare ad una Persona un insigne 
somma di danaro, come abbiamo altrove 
accennato. Or questa Fabbrica esiste an- 
cora e se si vuoi prestar fede alle sue as- 
sertive è in tanto concòtto presso . quei 
Paesani, che li Contadini nel passarvi in- 
nanzi gli prestano gli atti più decisi dà 
venerazione, e di omaggio; credendo, 
che vi sia il Mausoleo per la sepoltura del 
Conte Cagliostro l 

Anche in Bietta, ove successivamente à 
trasferì , tenne Loggia di Ri co Egiziano» 
e travagliò colie Pupilla. Passando pes 
Ai* in Sovojo , Tarino , Genova \ e V erotta » 
ebbe conferenze con molti Massonici ,chQ 
non ha saputo nominare. In Roveredo ris 
masti sorpresi alcuni dalli discoesi relativi 
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al su» rito, lo pregarono ad ascriverli # 
come segui, con avere a tal effetto tenu* 
ta Loggia in una casa di Campagna , ed in 
una Camera preparata con qualche magni* 
ficenta , ove adempì alle funzioni , e ceri* 
Brionie prescritte dal rito. Li munì anche-, 
di Patente in altrettanti esemplari, di.qu.e-. 
gli stampati in Zia/;* , mediatiti le quali 
coll’ autorità , che aveva come fri»» Lauda- 
tore dell' Ordine li dichiarò Maestri , senza, 
•he fossero passati, p r gli altri due gra* 
di , e li raccomandò all’ alnc Loggie Egi- 
ziane.. V» 

La ttrt tenoni ale di questa Patente è di- 
versa dall'altra di sopra trascritta . Cosi 
la vediamo concepita.*. 

- , . I: . ; . • 

Gloria Unione . Saviezza 

Beneficenza Prosperità . ,. 

Noi Gran. Maestro della R. 1—1 Egiziaca 
èli' Orientt di Medina , nell' Arabia felice , 
avendo prato in considerazione li costumi , 
zelo , virtù , e cognizioni Massoniche » 0 siano 
Muratone del nostro carissimo fratello , .a 

Maestro gli diamo colle presenti la 

facoltà di ricevere ■ in ogni grado dell' ado- 
zione quelli , che li loro costumi , meriti par- 
ticolari , e virtù renderanno degni di essere 
ttmmes si itili nnttri sublimi mister } . Nominia- 
mo a quest' effetto il nostro suddetto caris- 
simo fratello per presiedere in qualità di 
Maestro alla 1=1 di adozione detta . .... 


. 
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Sótto condizione di non ammetterci t te non 
quelli , che per li loro costumi , e virtù po- 
tranno contribuire al bene , e lustro , o spie n- 
dorè del nostro R. Ordine . Così ordiniamo a 
tutti li fratelli , che ci sono subordinati di 
riconoscere detto nostro carissimo fratel- 
lo . ' . nella suddetta sua qualità , di 

Maestro , e di rendergli tutti gli onori Mas * 
sonici , o Muratorj dovuti alla sua qualità 
di Maestro . In fede di che r ii abbiamo spe- 
dito le presenti sottoscritte da Noi , e muni- 
te de* nostri Sigilli ‘ . i ,i j . li, 

* Dato all' Oriente di li t 

dèli' anno Massonico . o Muta torio 5781: 
i Due osservazioni debbono qui farsi per 
lume dei Leggitori . La prima che la Ci- 
fra 1—1 indica nel Sistema Massonica Log- 
gia. La seconda, che come li Massonici 
non contano il principio dell’ anno dal Gen- 
naio cosi hanno nella numerai one degli 
anni un’ F.ra assai differente dalla nostra . 
Su di ciò peraltro non possiamo dare una 
precisa nozione , perchè la loro norma di- 
versifica secondo la diversità delle Sette» 
alle quali appartengono. 

Da Rov.-redo venne Cagliostro a Trento , 
e finalmente a Roma. Trento non ci som» 
ministra alcun monumento particolare di 
M ass< neria , perchè . come si riferì nel Cap. 
primo, l’ottima religione di quel Vescovo 
Principe lo inrimorì . Non è però, che ne 
dimettesse affatto il pensiere . Fece colà 
formare due Paraventi da servire all» tra- 
vagli, delle Pupille ^ ma restarono inope- 
rosi 
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rosi . Tenne uno stretto carteggio, ed una 
continua corrispondenza colle Logge da lui 
fondate , e con molti dei suoi Seguaci; e 
si abboccò con qua iti Mas onici s’ incon* 
trarono a passare per quella Città. 

Egli però non fu mai tanto inquieto, nè 
in una contraddizione di affetti co.ì sin* 
golare quanto in Roma . Dissimo già , che 
per una parte lo angustiava la vigilanza 
del Principato : Dall’ altra lo sollecitava 
1’ assuefazione alla vita Massonica , e l’in* 
digenza , che cominciava a sperimentare . 
Informato, che in Roma era eretta una 
Loggia , volle prenderne cognizione , ed 
entrò in amicizia degli Individui , che la 
componevano ; ma ricusò d’ intervenire alle 
loro adunanze . Ebbe ben però comqne co’ 
medesimi un pranzo in Campagna , nel quale 

P ronunziò un discorso relativo alla sua 
lassonerìa . Si deliziava sovente nel trac* 
tenersi domesticamente con essi nelle flesse 
conferenze ; in mezzo alle quali gli davano 
degli impulsi, perchè gli ascrivesse al suo 
sito Egiziano . Si regolò in maniera di non 
disgustarli . Fece loro leggere in separati 
giorni una porzione del Libro dettagliante 
il Sistema , che custodiva con somma gc* 
losìa : gliene spiegò limisterj; e permise 
anche ad uno di essi di copiarne dei squar- 
ci. Non volle però ascriverli formalmente* 
promc tendo a tutti di ciò fare, quando 
si fossero trovati fuori dello Stato Ponti- 
ficio . E frattanto eccitò qualcuno di loro 
a prevenire coll’ ascrizipne alla Massoneria 
- - i Or - 
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Ordinaria , come seguì nella Loggia indi* 
cara l Questo bastò , perchè si sentisse dai 
medesimi giornalmente chiamarecol nome 
di Padre, come egli gli appellava per Fi* 
gli , che riconoscessero in lui un Capo , e 
gli tributassero omaggio come alloro Mae- 
atra . v 

• Frattanto continuò il carteggio in for* 
ma , e col linguaggio Mattonici » presso 1? 
Logge , e li, suoi Seguaci stranieri Fralle 
altre Lettere da . lui scritte in materia , va 
ne furono alcune . dirette ad un Parigino, 
affinché s’ interponesse, con un Pertonag* • 
gio per fargli avere del danaro, ed impe» 
gnò il Corrispondente ad operar con ca- 
lore , promettendogli di costituirlo nella 
Massoneria Egiziana , come un suo Vicaria 
Generale » e con una plenipotenza senza Ih 
miti • 11 bisogno peraltro andava crescendo 
di giorno in giorno ; ed il sussidio non ve* 
niva . Ciò lo sedusse ad offrire a qualcuno 
di essere istruito nella scienza Massonica 
Egiziana, ed a pensare alla fondazione in 
Roma di una Leggio di Donne . Profittò ben 
poco, anzi nulla nel primo disegno; e fa 
distolto dal secondo con essergli srato sup- 
posto , che in Rema le Donneo non hanno 
danaro» o non vogliono spenderlo , 

. Dissimo , che nulla profittò coll’ offerta- 
fatta ad alcuni di comunicargli le nozioni 
della Massoneria Egiziana . Vi fu uno , che 
non volle affatto accudirvi : Altri due lo 
burlarono solennemente. Ebbe da medesi- 
mi soventi impulsi , perchè li mette se. a 
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parte della sua Sdenta' Egiziana . L’ uno 
era in uno srato comodo , ed all* altro ave- 
va adocchiato un Anello , che portava in 
dito, e che gli abbagliava la vi'ta. Non 
si era avveduto paò , eh’ era di Pietre false . 
Si dispose pertanto a soddisfarli .• ed ecco 
come segui la funzione . 

Introdottili una sera nella Camera del 
letto prese a dir loro , che le sue arcane 
.cognizioni acquistate in Egitto stabilivano 
un grado supremo di Massoneria , alla quale 
non può giungersi senza esser passato per 
gli altri gradi della Mestoneria inferiore , 
e che poteva egli <olo dispensare dalla 
formale convocazione della Loggia , e dalle 
dolorose cerimonie solite a farsi con .chi 
è iniziato a qualche Loggia di Liberi Mu- 
ratori . Qu ndi continuò a dire : io come 
Maestro di Loggia Suprema vi dichiaro Ap- 
prendenti , vi dichiaro (.fupaguoui » vi di* 
chiaro Mastri di Loggia ordinaria } ed in 
questa maniera vi autorizzo ad essere am- 
messi alla mia Loggia Suprema . Passò q 
fargli un discorso relativo al suo r'to Mas* 
Sonico; sfoderò la sua Spada: gl’ impose 
d’ inginocch'ar'i . e di alzare la mano de- 
stra sopra il capo; ed in quest’attitudine 
li fece giqrare dj non svelare ad alcuno 
quanto avrebbero veduto , ed udito. Bat- 
tuta poi tre volte col piede la terra, e 
colla spada 1’ omero destro deg ’ Iniziandi , 
pii applicò le sue dita in fronti .gli aspirò 
il suo fiato nella f:ccia, e gli disse , che 
per quella potestà, eh e f Eieino a lu' solo 

aveva 
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aveva data, gV infondeva la sapienza sua, 
e quella di Salomone , e li dichiarava : 
Massonici , Ermetici , Pittagorici , Egizia- 
ni : con aver terminata la funzione, mo* 
trandogli il Libro del rito, eh’ essi però 
non vollero leggere , perche esalava di 
muschio . 

In altre sere confidò loro, che avendo 
scoperta V inutilità delle Logge di Masso- 
neria Ordinaria , aveva da gran tempo fon- 
data una Loggia , nella quale egli come 
Sommo Maestro comunicava agl’individui 
le cognizioni acquista e in Egitto , con- 
sistenti specialmente nel modo di trovare 
la materia prima , c di mutar natura alli 
metalli , colla quale scienza Salomone aveva 
radunata 1’ immensa quantità d’ oro , di 
cui parla la Sagra Scrittura-: Volle fargli 
credere eziandio, che lo scopo di queste 
Sue Adunanze Massoniche era il Segreto dei 
Segreti , e che unicamente poteva dire i 
Multi suut vacati, potrei vero eletti: riser- 
bando a se solo 1’ esercizio delle Arti mec- 
caniche, ed arcane, che possedeva.* Gli 
Spiegò in fine li seoni , tocchi , parole , e 
gerihi , coi quali li Massonici ne’ respctrivf 
gradi si dis inguono fra loro. 

Sin qui li due Vigli nov-l/i mostrarono 
turra la dipendenza , eia venerazione pet 
lui : ma quando si venne al punto della; 
spedizione della Patente, cambiò la scena. 
L’esibì loro: gliene mosrrò la forma, che 
è quella medesima spedita alli Lione i , c 
li richiese di dargli in iscritto il loro nome, 

co- 
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cognome, e patri» farsi registra re 
tn Arancia . Questa spedirle , che avreb- 
be porrata una spesa di cui quatti a scudi , 
nòn piacque alli .novelli Seguaci, e se n,e 
«.Ghermirono, senza avere mai piu parlato 
* lui di Massoneria . (Josì Cagliottro , che. 
in una. gran parte di Mondo con questo 
esercizio aveva molto lucrato, non potè 
in Roma collo stesso mezzo truffare ne ait- 
ale un Anello falso* 

Entro peraltro in qualche, agitazione , e. 
timore , che alcun dei medesimi l’avesse 
ucnunr.iafp^ onde * come ha asso lto io un 
suo Costituto , prese impartito di gittarsi *' 
piedi di un Confessose , e, svelargli il suo 
fallo . Richiamando qui a memoria la con- 
fessione di Trento , convien sapere di que- 
sta , ehc egli medesimo in appresso mani- 
festò con due Persone di sua confidenza 
che in tal guisa aveva cogl. ..j/S Offizic.' 
Corono finalmente le sue gesta Massoni-», 
che coq U, na Lettera Circolare ferina pochi 
giorni innanzi la, sua Carcerazione, a tutte 
ie Loggf della comune , -e della sua Alassi 
nena in seguito deU’avvislo avuto , che reai--' 
mente era stato denunziato. S'e crediamo - 
?. u * ' . ,n questa Circolare pregò tutr. li 
Membri Massonici ad ajutarlo in caso fosso 
stajo carcerato. Se crediamo a dm Parsone, 
le quali pose a parte di questa previden- 
za , asserisce l’ una che rammentasse al i 
Massonici, che sapevan già quel che dt- 
vevan fare, verificandosi il suo arresto. 
Oepone 1’ altra , che gli eccitò a far di 
L tutto 
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(tutto per liberarlo , ed attaccar fuoco, bi- 
sognando, o a Castel S. Angelo , o al Pa* 
lazzo del S. Offizfa, quando fosse stato nel)/ 
uno , o nell’ altrb luogo ritenuto . 

‘ Questo è il Compendio delle anioni Mas- 
soniche di Cagliostro ,t)e Ila narrazion delle 
quali non abbiam fatto che seguire sostan- 
zialmente la di lui confessione, riducen- 
dola ad un certo metodo , e restringen- 
dola alle circostanze essenziali . Un più 
fungo dettaglio avrebbe seryito unicamen- 
te a tediare chi legge , c ad occupare noi 
nel mestiere dei Ciarlatani . Resta ora , 
che ad integrità , ed intelligenza della 
Storia esponiamo quegli schiarimenti , che 
Sono necessarj a penetrare il fondo delle 
azioni medesime , e a dileguare alcune 
difficoltà , che senjbra rendano invprisimile 
fa serie di tanti accidenti, 

Come piai Cagliostro (ti domanderà pro- 
babilmente da alcuno ) quell’ eccellente fur- 
bo , che ha saputo ingannare, e sedurrà 
una gran parte di Mondo , e che imper- 
territo nella sui inquisizion di Parigi n-gò la 
ìoce del giorno, ha potuto confessar tanro ? 
Tutto rimonta ad uno stesso principio. Noti 
ostanre la notizia dell’imminente sua Car- 
cerazione , egli non disperse , non distrusse , 
iTon lacerò nè il Libro contenente tutto il 
Sistema del Rito Egiziano , «è li diversi 
Arnesi Masonici , nè le molte Lettere di 
corrispondenza fra lui , c li suoi Figli , 
che tutte trattavano di Massoneria . Vide 
nell’atto dell’ arresto sotto li suoi occhi 

s. . - li. 
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sigillar tutto dalla Corta , che di tutto j*f 
.conseguenza dovette credere informata f 
Gli era perciò o impossibile , o inutile 
rappigliarsi ad Una negativa, perchè il 
complesso di questi monumenti sommini- 
stravano un inespugnabile Corpo di delitto , 
.ed una prova evidente della sua reità . 

E’ vero , che il costume di parlar molto , 
e mal’ a proposito lo trasportò per il tratto 
di molti Costituti a svelare quel di più , 
che le Carte non presentavano, e a dichia- 
.fqre molte cose , che per la sola testimo- 
nianza delle medesime sarebbero rimaste 
nell’ enigma . Se n* avvodde ben’ egli , 
quando li Ministri , che lo han costituito, 
ritornando sulle sue tracce, e riassumendo 
li fatti da lui narrati , gli obiettarono tutte 
le conseguenze , che ne derivavano in giu- 
stificazione della sua malizia . Avrebbe 
.voluto allora tornare in dietro , e ritrattare 
.qualche cosa del già detto; ma non fu piò 
4n tempo . Si era avuta- la previdenza di 
fargli sottoscrivere pagina per pagina li suoi 
^Costituti , cd in fine di ciascuno si cr* 
presa la dichiarazione di aver egli benissi- 
.simo sentirò quanto si era scritto, e chef 
era t uniforme in tutto a tutto iiò , ebe b/t 
asserito. Molto ancora ha contribuito alia 
felice condotta dei Costituti l' esattezza , 
c la gclos'ia , con cui è stato custodito nel 
Luogo di sua detenzione Aveva ben po- 
tuto nella Bastiglia ( egli lo hi detto ) 
farsi strada alla più costante menzogna r 
ed eludere la procedura , corrompendo li 

La " Cw- 



fhmtyi ! t miniar? colla fbtrt dclP oro ^ 
Qui ( dia-si luogo al vero ) è àwe-nuto di- 
versa m eh te Insorse petali Città dna 1 qual- 
che voce , che chi doveva ìnteitìbcre ali» 
sicurezza della di Ini Petsònà potesse esser 
’4i lui Protettore , ed occultamente lo' fa- 
vorisse t Ma fu voce calunniosa , e mali- 
gna . 'Chi lo costituì non prestò fede? mx 
Bcppur dispre7zò il sentore ; e per àSsrcà- 
•Tarsi della verità ; 'fece all’ Inquisito in 'di- 
versi- Costituti varii interrogazioni , ‘lati- 


sposta dòlfe quali- àvrebbe pp<iro a! giór- 
no » se fosse staro; o -nò istruito dr^còi* 
alcuna . Il risultato fu tale , che è? abilita- 
a contestate a tutto il Mondo , che il Db- 
tenuto ha sempre ignorate le circostante 
-unrehe le prù. acbtdentall -della ^tìa inqui- 
aiaione . 7 ' ,l v . 
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E poi vero ( diihemferànhd altri ) quinto» 
ha narrato tircti C esrcìzìo}déUa -Masserie— 


mia * La- sua- dedizione all» Mar sonerìa 'or- 
dinaria i l’incontrò la cblelirità * |i( cré- 
dito-, cdf il predominio acquistato sùl)o- 
Logge dell» medesima- r l' invenzione, o- 
sia riforma del Sistema Egiziano r la fon- 
dazione, e celebrazione delle molte Logge 
di tal Rito ir l’ascrizione di una nunrero'a 
quantità di Soggetti dclP uno , e dell’ al- 
tro sesso , e di tutte lfc Religioni : la prò» 
pagazione in sortanzìi' -dì : questa Setta in 
una gran- parte di Mondo, son tutti fatti 
innegabili , ed a lui' dovuti- . Non solò 
gli ha verificati la Moglie sua indivisibi- 
le Compagna }; ma inoltre nc somministra- 
- j * no 
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no un documento rrf e fragabile le Carte pres- 
so -di lui rinvenute i Anzi in . una tetterei 
di esperto Viaggiatore avutosi* nel decorsa 
-di questa Inquisizione ci assicura Aver co* 

• pròprj’ occhi veduto' in' Liane quel magni- 
fico Tempio eretto;- per P esercizio dell’ 
Egiziana Massoneria istituitavi da Caglio- 
stro , il cui Busto in marmo ex* innalzato 
nel mezzo 

. Forse le; grandiose esposizioni fatte da 
-costui' su tal • proposito possono in qual- 
che parte meritare - una* tara , ed avere avu- 
;tt> in mira d’ imporre alla proceduta, che 
si 'fòrnuva contro di lui 1 ; L- avcr detto noi 
Cosritùti , che il numero dei suoi Assecic 
ascendeva a qualche milione può credersi 
«un’ esagerazione improntata per atterrire: 
Il compleso dei monumenti np presenta 
■moltissimi ; ma non a questo eccesso *. E4 
-è certo poi che col tempo andarono a 
diminuirsi;', • pesche dovettero venire al 
giorno, delF- impostura del loro gran Mae- 
stro . Peraltro sappiamo con sicurezza dal 
Carteggio' rinvenuto presso di lui , che sino 
agli" ultimi rompi precedenti alla sua car- 
cerazione m varj luoghi erano ancora in* 
vigore * ed in azione le Logge da lui fon- 
date ;jEd e innegabile alteesì , che egli po- 
co , o nulla abbia valutata la diserzione di' 
alcuni',, dopo che ne aveva ritratta la con- 
seguenza , - che bramava , con avere impin- 
guata la sua borsa .> 

-ifiembrerebbe impercettibile , come costui! 
avesse ; potuto diffondere la cecità in* tantii 
‘ » - Luì- 
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Luogl/r , è ih tante Persona se noit fa- 
pessima r che h» fatta gran breccia ove o- 
per istituto non esisteva affatto , .< o per 
depravazione di cuore era labile il fondai* 
mento della Fede Cattolica j Non ha tra- 
lasciata anche 1* industria di scegliere fralli 
suoi Seguaci gl’ Ignoranti , e di dar la pre- 
ferenza alli più Ricchi-, ed ha sempre pro- 
curato di accattivarsi , ed avvelenare i’anir 
mo degli ;Uojtiinir secondandone il genio , 
« le pat stoni malvagie . In più luoghi ab- 
fciam veduto quanto fruttificasse colla sup- 
posta scienza del Lapis Philosopborum . Se 
qualcuno lo consultava sull’ inclinazioni * 
che sentiva per il sesso imbelle , suolcva 
aispondere che per esser buon Massonico » 
cioè Uomo perfetto , non si richiedevano 
tante Cappucci nate * e che si debosciasse 
pare allegramente, bastando, che prestas- 
se«o fede a lui ►ed al suo Rito .Conquesti 
mezzi , e con queste massime li suoi pro- 
gressi dovettero necessariamente esser mol* 
to rapidi, ed estesi. - 

Abbiamo altrove riferito , che Frani re- 
quisiti indispensabili per essere ascritto al 
Rito Egiziano v’ è quello d’ essere prece- 
dentemente annoverato nella Massoneria 
Ordinaria . Questo mistero doveva conte- 
nere il suo petchè». e negli atti non man- 
cava qualche traccia , che Cagliostro preor- 
dinasse questo stabilimento al fine di ri- 
cavare nn maggior vantaggio personale-, 
dal suo . Rito, 0 quale contenendo un -Sl- 
attata totalmente nuovo ,.e V abbagliante 
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aggetto della Rigenerazione fisica, e md- 
iralet avrebbe più facilmente inebriati quel- 
-li Massonici Ordinari , che apparentemente , 
e nei loro prime Tirocinio sono trattenuti 
-dalli Direttori , e Maestri, come gradis- 
simo, con una maliziosissima industria 
•nello studio di cose prodigiose , colle 
/ quali poter smentire le leggi della natu- 
ra . Interrogatone ne’ Costituti , rispose, 

•che .siccome tutto lo scopo della sua Mas- 
soneria si raggirava neti 1 insinuare le mas- 
sime dell 'esistenza ili Dio , e dell * i rumor* 

- talrtà ilei l' anima', perciò aveva prefisso di 
•ascrivere li soli Massonici Ordinar} , per- 
che son quelli appunto , che 1’ impugnano. 

Falso primieramente , che li Massonici Or- 
dinar) in generale non riconoscano un •Hy 

.Dio, e l'esistenza della vtta futura . Ma 
-sia pur vero : Se l’oggetto di costui fosse 
■ stato in realtà , qual’ egli h3 asserito , per- 
chè nell’ esserglisi presentati de’ Cattolici , 
che .non erano ascritti- a veruna Massone - 
ria, esigente da loro pria di ammettergli 
.alla sua , che si arruolasseio all’ Ordina- 
ria ì O non aveva in questo caso motivo 
di ammettergli, o il fine dell’ ammissione 
dovette esser diverso. Di più : Se era ve- 
ramente divorato dallo zelo di radicar* 
negli animi de’ miscredenti le indicate mas- 
sime , perchè non- ricevere nel suo Rito 
Anche quelli , che senza esser Massonici * 
pur le combattono , e le negano ? Alla for* 
aa di queste contesrazionisi perdette : Sca* 
aliatosi prima contro li suoi Giudici eoi» 


) 
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dire ., che tutto gli Attribuivano .a .-delitto),, 
.si rivolse a rispondere , che avesse! lette le 
sue Costituzioui ; ed avrebbero trovata ve- 
,ra la prescrizione , di cui si tratta . Gli fu 
.replicato, che non era in .questione la sus- 
sistenza ; ma il motivo della medesima : 
^d qgli soggiunse .• quel che volete ve lo am- 
metterò . Dettogli, che niente più si vole- 
va da lui , che la verità , ed una risposta 
categorica, conchiuse: La verità V bo det- 
ta : Noi andremo riportando alcuni di que- 
sti tratti, che son frequerissimi ne’ suoi 
Costituti ; perchè da essi meglio si corrt-- 
prenda il carattere dell’ Uomo, e i’ entità, 
delle sue operazioni. 

. Ma ciò che più d’ ogn’ altra cosa impe- 
gnerà sicuramente la curiosità de’ Leggi- 
tori , si è lo schiarimento di qu e' discorsi ,, 
di quelle profezie , di yue' travisali colle Pu- 
pille, che sono statisi frequenti nell' eser- 
cizio della suà Massoneria. Ne parleremo 
ora distintamente .. . De’ suoi discorsi, he 
preteso, come viddimo, di sostenere una 
duratone di molte ore un’ eccellenza', 
«he incantava gli Ascoltatori, una subli- 
mità ,che additava la 'più vasta dottrina* 
fi penetrazione nelle materie sagxe , e 
profane ,cd.una conseguenza , che: riscat- 
tando -li miscredenti dall' errore, gli ha 
portati a Vedere la luce., e ad abbracciare 
la Religion Cattolica.: Là Màglie, che è 
stata presente alla maggior parte, de’ me- 
desimi , se La .verificato, ch’-erano stra> 
Jjocchevolroenw prolissi, .ha contestato. an- 
cora „ 
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-tot*, eh’ 1 erario TF'pVS scioperati, sconnessi , 

*d ; inconcludenti , ch-e possano mai figu- 
rarsi .‘Suolevi prepararvi con una buatta 
iibita di Bottiglie r Ignaro di tutto , richie- 
deva spesSo alla ftefia sua Moglie , che gli 
suggcriSse tm qualche Tetto della Scrittura 
Sagra per soggetto della sua Concionò MI 
dialetto Siciliano misto con ùn cattivò ìdib- 
Stra Francese ecdrarva lo stomaco'. Ammet- 
teva tutta sorti di Religione; sostenendo!* 
thè-,- crédati P esistenti di ©io c I* lt±i- 
ftiòrtàlirl-dcMP Anmà'j età Egualmente bud- 
ho ! il Cattolico r iV'EirbhHh if Calvinismi, 

V Ebreo . Parlando fìè'Snvrani'l si accomó- 
dd-ava al genio degli Ascoltanti , insinuando 
■era la sdbordinavrone , ma piu frequente* 
tacite- a 'scuoterne il giógo giacché; 'péc 
tna-sv v-rì -li ^chiamava- Viriti nf 4 Tràttavk 
eph •dfspreVtSi Àéli^tatotiti 1 , ;e dèi?» 

J^dr-so ita deI ,{ ‘5?*»''.vW ? Poh febee i ‘ e ! di H'arf©- 
jf Éttchtfà'fflflbe *<?$■«• ■ •ifit.- , ki •'Soni Wé ‘trftit 
f»d‘*faktóf èò’ suoi 'drscoi$iy-dF»e Con-vVmfe 
IH Cattolici 'iti Miseredènti , gli ' Atei' m 
'Deisti. ' - 

*' Questa descrÌTtone non è punta esage- 
rata , nè è là sola Moglie , che ce n’ attè- 
siti . Vi sono negli' Atti pii Testimoni ’ , che , 
avendolo in 1 - separate occasioni udirò '-di- 
scorrer ifaassènicantente, assicurino', che 
egli 'parlava molto , tal* settea metodo-, #«»- 
'tra Logilca , refusa soggettò, e sotto un in- 
volucro di paròle , e di sentimenti -tali * 
che' alla fine avevano dovuto partirne igna- 
ri àffarto di ciò , che- -avesse preteso -di • 

et- 
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esporre. Chi Jo ha costituito., ira dovuta 
soffrire l’atroce pena di pender dalla sua 
bocca senza profitto per il tratto di qual- 
che ora tutto ad un fiato ; c benché fosse 
più volte ammonito, e pregato a riconcen- 
trare le idee, ed a contenersi ne’ limiti 
di una narrazione puramente necessaria -, 
non è stato mai possibile di trattenere il 
torrente della sua Ciarlataneria . In mezzo 
pertanto ad una estrema confusione, per 
ottenere una qualche serie ordinata ,, ed 
intelligibile , è stato d’ uopo ricondurlo 
quasi tempre sulli .suoi passi, e portarlo 
per mano nel raccontò storico de’ suoi ac- 
cidenti . Affinchè tutti potessero un giornqr 
avere una testimonianza della sua manierf 
.e di ragionare , e di esprimersi , gli è sca- 
rta data più di una volta la libertà di det- 
tare le risposte alle interrogazioni , e con- 
testazioni, che gli si facevano.. Da una, 
che ne riferiremo , potrà apprendersi tf 
resto . Si dovette interrogare d} una certf 
temeraria allocuzione da lui fatta in disprezj* 
io della grand' opera della Redenzione , p 
della morte del Salvatore Gesù : Egli lane- 
gù 5 e per giustificare la sua negativa , eccQ 
lo squarcio , che pronunciò; Rispondo , che 
tutto è falso , perche nel mio sistema primi- 
tivo , in tutte le mie operazioni faccio grate 
.caso del Serpe jtol pomo in bocca , ebe è la 
mia Cifra, che denota la causa del peccato 
originale e di tutte le nostre disgrazie per 
costui: e che la Redenzione di N, S. Gesù 
Cristo « fiata quella , che l' Sa trafitto , ca- 
rne 
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me noi dobbiamo sempre avere aventi agli 
occhi , e nel cuore costui come gli occhi , 
ed il cuore sotto lo specchio deh ' anima , e che 
tutt' Uomo deve esse, re sompre in guardia con- , 
tra tutte le tentazioni diaboliche , ed in con • 
seguenti credendo tutto questo , e la Reden- 
zione dì ht. S. Gesù Cristo, ed avendo set «-/ 
pre fatto osservar questo , non è possìbile ' , 
che io afrbìd, parlato come sopra , perche sa- 
rei andato a disdire tutto quello, (he ho dct J " 
M per tutto . . • 

.Un Uuomo,di coi , a termini deuà sres- v* 
■sa sua confessione è certo , che nella sua pue-.' 
rijtia avea aborriti anphe li primi rudimenti 
jflfientifici i e clic dalla gioventù sino a tut- 
to il rimanente della vita non aveva at- 
teso ad altro studio, che a quello del vi* 
*io , dell’impostura, e della truffa , potè» 
va mai esser capace di quei discorsi che 
hi voluto attribuirsi ? Questo perù è il 
nVfeno : Che doyrem dite della sua scienza 
Teologica , c Sagra .. .che formava il sogget- 
to de* suoi discorsi, e per cui ha saputo 
fare tante Conversioni in benefirio della 
Relìgion Cattolica ? Avrà egli dunque trat- 
tato profondamele le materie della pre - 
destinazione , della grazia, e del libero ar- 
bitrio ì Appunto. Interrogato a dire quali 
fossero li vizj capitali , e li .fonti di tutti 
li peccatiì rispose, che non ne sapeva il 
nùmero , e solo si ricordava di alcuni po- 
chi , cipc : la gola , V invidia , f accidia , la 
lussuria , i usura . Richiesto delle Virtù 
Teologali disse ; Se mi diranno la prima pa- 
‘ . rola. 
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ro.la , me ve ricorderò ..Interpellato, quali^e 
quante, fossero le Virtù Cardinali , soggiun- 
se eh’’ erano, una stessa cosa che le 7*#* 
loga{ì Gli si Rimandò de’ Consigli di per- 
jezpoae \ c se n' ebbe in risposta ; Fede , Spe- 
ranza, e Carità. Invitato a .recitar®, gli atti 
di fede , speranza , e carità-^ ^i espresse: ’ 
La Fede e la Chiesa : La Canta e il vincolo 
dilla perfezione: La Speranza è la speranza 1 
dilla Gloria Eterna ,. Dell’ effetto dal S'a> 
gra mento della Cresima asserì: È' una con- 
ferma del .Battesimo', E di .quello' dell* ^stre- 
mi Unzione : E' una conferma , che rende 
r Uomo perfetto per partire per /' Eternità ff 
Lasciando finalmente altare di queste P Jr ti-?/ 
colarità , nelle quali si mostrò sempre u-' - 
guale a se stesso, interrogato; Se P Uomo 
abbia il potere , e l'autorità di comandare 
agli Spiriti Celesti? cosi si spiegò: li ere- , 
do , che 1' Uomo, colla permissione di Dìo può • 
pervenire a questo , perche Iddio benedetto f 
avanti la sua morte ha lasciata a noi , e 
data la visione leatif tante , e divina , e per- ‘ 
che r Uomo è stato creato ad immagine , e . 
similitudine di Dio . e gli Angeli non sono 
stati creati , come l'Uomo , ma divinamente . 

Non parleremo qui della sua alicnazio-. 
ne dalli Sacramenti, della continua vio- , 
1 azione dei precetti Ecde iasrici ; , e di quan- 
to altro forma il complesso delle scellerag- 
gini , ncllp quali è stata senza interru- 
zione immetsa la sua vita, ^argomento, 
che ora proponiamo, sarà sempre insupe- 
rabile per Smascherar la di lui impostura . 

Egli 
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Egli ha voluto saitcnere , che li suoi di- s 
scorsi tanto eccellenti , e vantaggiosi alla 
Religion Cattolica sono stati tosrantemen- 
te relativi al sistema della sua Mattonivi* 
Egiziana , com e -è espressa nel Libro , di 
coi abbiara parlato . Discende dunque per 
necessaria conseguenza una delle tre co- 
se.- « che questo suo sistema sia piena- 
mente Cattolico: -o che non siano veri li 
supposti discorsi : o che abbian reso tutt* 
altro-, che un buon effetto alla Religion 
Cattolica . Se per una parte non possiamo 
adattarci alla prima , come repugnante all* 
evidenza, sili lumi della natura, ed alla 
tifatami della ragione : Se per 1’ altra sono 
innegabili li suoi prolissi discorsi di dom- 
ina fatti e nelle Logge , e fuori ; saremo 
costretti ad ammettere , che nella tappo - 
tizione , che li suoi discorsi abbiano avuti 
conseguenza, questa deve essere stata e di 
far divenire Eretici li Cattolici , o di con- 
fermare gli Eretici nella loro miscreden- 
za , o di trasportarli da un errore all’ altro. 

Per disbrigarsi dalla forza invincibile dr 
questo raziocinio , si apprese ne* Costituti al 
partito di tragionare . Aleglio lo vedremo 
a suo luogo . Qui cade in acconcio un ri- 
flesso . Vi furono sicuramente fra* suoi se- 
guaci molti , e forse la maggior parte , che 
restarono inebriati da’suoi discorsi, gli 
appresero, e li decantarono per qualche 
cosa di divino . Come ma' potè ciò acca- 
dere ? Si aggiunse cecità a cecità : Essen- 
«o occorso bene spesso a medesimi , corno 
M era 
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*ra naturale, di nulla comprendere de! di* 
scorsi del loro Maestro, concepivano l’o r 
pinionc , che avesse parlato non fisicarnen- 
tnente, ma moralmente , quanto è dire con 
mistero , cd enigma , interpretandone cosi 
» loro bell’agio li sentimenti, 

* Le sue predizioni servirono ad accresce* 
ce il fanatismo . Egli 1' hi attribuite a quella 
speciale assistenza , di cui era piaciuto a 
Dio di favorirlo. Tutre, [sa asserito , sono 
state l’effetto di un* ifpirazione superiore.*; 
La Moglie nel verificarne il fatto ba sa* 
puto assegnarne la derivazione di alcune, 
riferendole ad un suo raggiro , die pone- 
va in opera o con prenderp preventiva n<Wjj 
rione de’ fitti più occulti, o con azzarda* 
re un prevedimento sù di alcuni dati na- 
turali. Così, le in Mittau profetizzò ad 
una Madamigella, che presto sarebbe dive • 
nata Sposa di un Personaggio , n’ ebbe un 
fondamento dalla scienza acquistata della 
passione amorosa, che il medesimo nuda- 
va in occulto verso quella Donzella ; e se 
ad altri presagì una morte vicina , Io stato 
deplorabile della loro salute n’ avrebbe 
persuaso chiunque . Da quanto abbiamo 
esposto sin qui delle inique sue azioni , e 
da quel più, che dobbiamo ora aggiunge- 
re , ciascuno saprà formare un retro giu* 
dizio sulle altre. Noi rifletteremo unica*; 
niente, che gli accidenti preternaturali al- 
lora possono aver luogo nell’ umana opi* 
rione , quando non si presenti per la loro 
soluzione la possibilità di altro mezzo., 

. . Ca- 
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Cagliostro ha avuta sempre al suo coman- 
do una miniera inesausta d’ imposture . Ve- 
niamo al 1 i travaglj delle Pupille . 

E’ certo, che Cagliostro travagliasse bene' 
spesso, e facesse anche travagliar altri col- 
le pupille , cioè colli Fanciulli , o Fauci ul* 
le innocenti nella maniera dettagliata di 
sopra: Ed è certo ancora , che queste Pu ■? 
pille nell’ atro de’ travagli rispondesse- 
ro alle interrogazioni, che si facevano 
loro , e dicessero di vedere quello , di che 
erano interpellate, e specialmente gli An- 
geli'. Come ciò seguisse , è la cosa , che 
dobbiam’ ora cercare. L’inquisito secon- 
* do il solito ha asserito impavidamente*’ 
che: tutto è stato effetto di una special 
protezione di Dio verso di lui , avendolo vp*~ 
luto graziare in tal guisa della visione bea- 
tificante, ad effetto, che potesse meglio 
riuscire nel suo proposito di radicare ;i 
Sistema Egiziano; d’insinuar iciruisiu:» 
dell’esistenza di Dio, e dell’ immortali-^, 
dell’anima; di convertire g! r increduli ; e 
di propagare il Cattolicismo . Perciò egli è 
Stato sempre solito in tali occ sioni di 
Ravvivare la fede in Dio, pregarlo , ed 
invocarlo di cuore. 

Sentiamo ora cosa n’ abbia detto la Mo- 
glie. In sostanza ha deposto , che, seb- 
bene alcune delle pupille fossero prevenute 
da suo Marito di quanto dovessero rispon- 
dere nc’ travagli; tuttavolta alcune altre , 
come che scelte, e portate a lui improv- 
visamente, non potevano Operate, eh* 
M a pe? 
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per arte' diabolica. Ha accennato , che a- 
vendo!» piu di una volta richiesto a co- 
municarle l’origine di questi travaglj .ab- 
bia sempre ricusato di soddisfarla , dicen- 
dole , che non era bastantemente corag - 
gioia e forte , per sostenerne il mistero l 
Ha soggiunto, che l’insegnasse soltanto- 
di travagliare , dicendo i Per il potere ebe 
ko dal gran Cofto , e battendo tre volte la 
«erra col piè destro; Ed ha rilevato ir» 
fine, che quasi sempre simili travaglierà» 
diretti da fini Secondarj , e dal propri» 
interesse. Talvolta faceva comparir salvi 
tutti i Massonici,, ed i loro Parenti suoi 
seguaci t e dannati quelli, che o non si 
erano la c ciati da lui truffare, oP avevao» 
craJotto per un Impestore . Qualche volt» 
ancora faeeva descrivere gli Angeli con- 
gruentemente alla fisonomia della stessa 
sua Moglie, affinchè gli astanti si affezio- 
nassero sempre più alla di lei Persona , 
tr a aznert'ttrt d Europa anche m quest* 
par re assali ferocemente Cagliostro ; e non 
lasciò inoltre di pubblicare de’ monumenti 
in prova , che tutt' era un giuoco di busso» 
botti. Noi, mentre al lume della Religio- 
ne , e della ragione riconosciamo nelle as- 
sertive di Cagliostr» li soliti tratti della 
sua empietà, ed impostura, lasceremo ad 
altri il decidere , se all’ indicata opinion 
dell» Donna debba preferirsi 1* assertiva 
del Gazzettiere . Chiunque ha buon senso, 
conoscerà facilmente ciò, che se ne debba 
pensare, in vista delle seguenti nozioni.. 
* F ralle 


Digitized by Google 



..*nr 

Frslle Carte ili costui si sono rinvenute’ 
due relazioni di simili travagli pratici , tra- 
smessegli da alcuni -dei suoi Seguaci , dai 
quali era assente , o per •averne la spiega- 
zione , o per dargliene conto . Noi ben Vo- 
lentieri li riportiamo qui per esteso , affin- 
chè dalla sola , e materiale loro tessitura 
ciascuno meglio ne comprenda l’ entità . 11 
primo è steso così 

Il vigesimo terzo giorno dell' ottavo mese •' 

La M ts ‘ A. (a) travagliando . 

Dopo gii Or di ni Spir. ri P. avanti di ve -• 
dere LA. d . (h) 

Io mi trovo in utt luogo oscuro nelC aria .• 

Io vedo una Spada di' oro sospesa . 

Io vedo venire Leutl/eri. . . g. 

Ordine di andarsene 

- R. Egli ride , e dice non vi pigliate pena 

Egli apre V abito , e mi mostra una fe- 
rita in faccia al cuore , egli mi mostra un 
pugnale .. 

D. Se ciò è secondo • la volontà del G7\. 

e -(& . ' 

R. Senza dubbio .. 

E cava una pistola a dóppia canna dalla'- 
sua saccoccia , e me la mostra.- 
• D. Del soccorso . - ■ . 

Io vedo una stella »• 

lo 1 


(a) Significa ;■ La Maesra' Agitante : o sia- 
quella , che faceva il travaglio . 

(£)11 P. vuol dir Pupilla . li A. vuol dire- 1 
Angelo 

(c), S’ intende il Gran Cofto •• 



Io He vedo due .. . - 

Io ne vedo sette .. 

D. Che si parla . 

R. Leutberbs. . . g. se ne va . Il sito cam - 

Kat 

Io vedo li sette A. &c. &c. 

In seguito i lavori continueranno in regala . 
Gli A. diranno, che bisogna comunicare quest' 
apparizione fisicamente al G. C. 

Il Gr. C. dice , cbe gli rincresceva r che 
ciò abbia fatto terrore alla M. sSe A., e pò- 
teva nuocere alla sua salute ; ma che ciò era 
in regola . 

R.. Della M. sst A. , ch'ella sperava , che 
ciò non sarebbe niente, ma cbe avendo cono- 
sciuto in quest* uomo un potere basso , cbe 
aveva timore del male. 

lì Gr. G. dice , cbe non vi era niente a 
temere , ma cbe si era ben ’ agito .. 

NELL’ALTRO COSI LEGGIAMO 

Estratto della \—\ tenuta Sabato 12. gior* 
no del secondo mese’ dell' anno 55.58. 

Tutti, li Maestri eccettuato il. Fr- Elia; 
presenti . 

Le operazioni dirette dalla Veti. Saba II.. 

OPERAZIONI 

Dopo li dimandi consuete li VII. Angeli 
con, li loro Cifre' stando avanti il Pupillo 

Dì. Di loro,, cbe un. Amico del Maestro 
Ni. Ni. essendo, passato per qui ; e dovendo - 
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rivenir dimani, ha attestato al nostro Covi- 
fottio il Ve n. Alesa. II. di vedere le nostre 
operazioni di Loggia , che abbiamo ricevuto 
su quest' oggetto gli ordini del nostro Mae- 
stro , li quali non essendo abbastanza chiari ; 
noi li dimandiamo , se essi possono Schiarir- 
celi , o se a quest' effetto dobbiamo pregare 
il Gr. C. , is tesso di favorirci della sua pre- 
senza . 

R. lo vedo venire la nuvola del Gr. C. , 
egli ite scende , viene accanto a me , ed io gli 
ho baciato la mano , ha ancora la sua Cifra 
\ sul petto . 

D. Che la Maestra scenda dal Trono , e 
lo saluti in suo acme , ed in quello di tut- 
ta 1—1 ringraziandolo della grazia ; ebe ti 
compiace farci . 

li. Saluta ancora con la sua Spada , fà 
. un circolo tsell' aria , pronuncia la parola 
Heloisn , e mette la punta della sua Spada 
in terra. 

D. Digli rispettosamente , che , siccome sa 
benissimo, che il suo antico N. N. e passato 
per qui , che egli attesta la voltata di vedere 
al suo ritorno la nostra 1—1 , e che lui G. C. 
nella sua Lettera sii quest' oggetto ci dice di 
fargli vedere la 1—1 , senza più , lasciando il 
testo a nostra disposizione , la nostra dispo- 
sizione , e quella di tutta la l=nl è di non 
fare assolutamente altro , che la sua volontà- , 

, e nulla , che possa dispiacergli : lo preghiamo 
di volerci bene prescrivere quello,, che abbiamo 
da fare sù quest' oggetto-, 

■ R, Voi potete farlo entrar ei» 1—1 tener- 

v. . .. gli 


gli un difcorfo , td in apprrjfo far lavorare' 
A/èssandro . Ecco tutto . 

D. Se noi dobbiamo essere decorati— R. Si * 

D. Che nel fondo toccherebbe a me di diri • 
gire la proffima 1—1, che mi trovo troppo fe- 
lice di potere occupare questo posto , che cer- 
tamente me ne fo sempre una gloria , ma che 
per questa volta lo supplico di dirmi , se non 
sarebbe meglio , che il nostro Compagno il Ven. 
Maestro Àg*. la dirigesse . 

R. Sì , sarà meglio per questa volta , e sì 
limiterà a far lavorare Aless. , il G. C. spera 
sempre di poter riceverlo egli stesso , ed allora 
gli: mostrerà il' resto . 

D. Che noi ci conformeremo in tutto alli 
suoi Ordini , se noi dobbiamo far operare Ales- 
sandro come il solito nella Caraffa , 0 se duò- 
li amofar là entrare nel Tabernacolo . 

R. Per farlo entrare nel Tabernacolo , liso •• 
pierebbe provare prima, se ciò può andare • 
che sia meglio farlo operare: come lo avete' 
fatto sinora s che altrimenti ciò potrebbe forse, 
andar mali 

D. Dunque il discorso sarà il principale dell' 
accoglimento , ed il lavoro di Alessandro so., 
lamento un accessorio, che il Maestro Ag.f 
dimanda particolarmente la sua assistenza, 
affinchè questo lavoro non manchi in niente. 

II. Darà la sua assistenza per r lavori 
dì Alessandro , lì suoi ultimi lavori essendo 
già andati bene , non vede nessuna ragione , 
.perche questo debba mancare. 

D. Che la 1=1 dì oggi si è tenuta sola- 
mtnte per li Maestri , le Sorelle N. M ef- 
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tenda rimatte fuori , te vuole , che sia anco- 
ra cosi nella prossima 1=1 , o se queste So- 
relle devono entrarvi . 

R. Esse devono esserne . . 

D. Il Maestro AgJ vorrebbe ben sapere , 
te e ili ardisce dimani presentare ( per mezzo 
tuo } al G. C. il piano del discorso , e del? 
accoglimento fatto ad N. N. 

R. Sa con piacere . 

D. Racconta al G. C. quello , che si à 
passato questa nette , quello , che ti , ed Alesa» 
hanno seistito , se ciò era giusto , o contro lf 
sua intenzione . 

R Questa non vuoi dir niente , e stonerà 
propriamente la sua intenzione, e che egli 
ba già lavorato la di sopra . 

D. Se tu , ed Alessandro possono essere 
tranquilli , e saranno guardati a quest' og- 
getto. 

R. St , cbe questo stesso ì simbolico , che 
fa questo mosnento e stato in un lavora molto 
penoso . 

D. Tutta la I=T desidera , che ciò, sia riu- 
scito alta sua intera soddisfazione . 

R. Saluto con la Spada . > 

D. Cbe vi e ancora un Cartello putto , e 
che la iscrizione è fatta sopra tutti , se per » 
mette che gli ti mostrino . 

R. St , egli li trova bene , ed anche megli 0 
dell* precedenti ♦ 

D. Di , cbe questo fa molto piacere al Fr. 
Eliseo , e dimanda , se si può cominciare a 
far dorare li 3. , 0 4. , cbe- saranno terminati , 
• te bisogna aspettare, cbe tutti situo finiti. 

R - 
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gli un difcorfo, ed in apprrjjo far lavorare' 
Alèssandro . beco tutto . 

D. Se noi dobbiamo essere decorati— R. Si" 

D. Cle nel fondo toccherebbe a me di diri- 
gere la profftma 1=1 , che mi trovo troppo fe- 
lice di potere occupare questo posto , che cer- 
tamente me ne fò sempre una gloria , ma che 
per questa volta lo supplico di dirmi , se non 
sarebbe meglio , che il nostro Compagno il Vtn. 
Maestro Agt. la dirigesse . 

R. Sì , sarà meglio per questa volta , e sì 
limiterà a far lavorare Aless. , il G. C. spera 
sempre di poter riceverlo egli stesso , ed allora 
gli. mostrerà il resto . 

D. Che noi ci conformeremo in tutto al/i 
suoi Ordini , se noi dobbiamo far operare Ales- 
sandro come il solito nella Caraffa , o se dob- 
biamo f orlò entrare nel Tabernacolo . 

R. Per farlo entrare nel Tabernacolo , biso- 
gnerebbe provare prima , se ciò può andare , 
che sìa meglio farlo operare: come lo avete 
fatto sinora ; che altrimenti ciò potrebbe forse 
andar male.. 

D. Dunque il discorso sarà il principale dell’ 
accoglimento , ed il lavoro di Alessandro so . 
lamenta un accessorio , che il Maestro Ag.f 
dimanda particolarmente la sua assistenza, 
affinchè questo lavoro non manchi in niente. 

R. Darà la sua assistenza per t lavori 
dì Alessandro , li suoi ultimi lavori essendo 
già andati bene , non vede nessuna, ragione , 
.perchè questo debba mancare. 

D. Che la 1=1 dì oggi ti è tenuta sola- 
mente per li Maestri, le Sorelle N. N. et- 
, ' t tendo 
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tendo rimaste fuori , te vuole , che sia anco- 
ro così nella prossima 1 = 1 , o se queste So- 
relle devono entrarvi . 

R. Esse devono esserne . . 

D. Il Maestro Ag.t vorrebbe ben sapere , 
se egli ardisce dimani presentare ( per mezzo 
tuo } al G. C. il piatto del discorso , e delt 
accoglimento fatto ad N. N. 

R. Sì con piacere . 

D. Racconta al G. C. quello , che si à 
passato questa notte , quello , che tè , ed Alesa» 
hanno sentito , se ciò era giusto , o contro lf 
sua intenzione. 

R Questa non vuol dir niente , e non era 
propriamente la sua intenzione , e che egli 
ba già lavorato la di sopra. 

D. Se tu , ed Alessandro possono esser* 
tranquilli , e saranao guardati a quest' og- 
getto. 

R. St , eie questo stesso è simbolico , che 
in questo momento e stato in un lavora molta 
penoso . 

D. Tutta la I=T desidera , che ciò sia nu- 
trito alla tua intera soddisfazione . 

R. Saluta con la Spada . > 

D. Che vi è ancora un Cartello finito , e 
thè la iscrizione è fatta sopra tutù , se per- 
mette che gli si mostrino . 

R. Sì , egli li trova bene , ed anche megli » 
dell» precedenti • 

D. Dì , che questo fa molto piacere al Fr. 
Eliseo , e dimanda , se si può cominciare a 
far dorare li 3. , 0 4. , che saranno terminati r 
» se bisogna aspettare, che tutti situo finiti. 

R. 
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R. Ciò è uguale : voi potete fare su di 
ciò i come vorrete . 

D. Che a questo effetto noi abbiamo scritto 
a Fr. N. , conoscendo il suo zelo , non abbiamo 
creduto poter far meglio . 

R. Questo sta bene — Dimanda se tutti lì 
Maestri saranno in uniforme completo per la 
Festa de Ili 3 . Maggio . 

D. Che tutti quelli , che sono presenti , 
do saranno : quanto al Fr. Elia attente , non 
prediamo , che lo sarà , ma avrà su quest'og- 
getto delle ragioni da dire , che saranno ap- 
provate . 

R. Che bisognerà sentire le ragioni , che 
ba a dire . . 

D. Che il Lavoratolo è interamente ter- 
minato , e poco manco che sia interamente 
ammobiliato. ..... *1 • . : 

R. Buono . Cominciate voi ben tatto a la » 
varare aW ordinanza num. 33 « 

Il Ven. Aless. D. Noi possiamo cominciarti 
dopo di avere avuto ancora 1=1 di Consulta 
zione , V argento di Cousiolo non è ancora ar- 
rivato , il Fr. N. è stato incaricato di tener- 
celo a conto , e noi lo aspettiamo \ crediamo , 
che verso la fine della Settimana prossima 
potremo cominciare , e dimandiamo umilmente 
la sua assistenza . 1 

R. Buono. Saluta con la Spada. * 

Il Ven. D. Se vi sono àncora Ordissi , 9 
Consigli da darci . 

R. Nò. 

D. Se ardiamo pregarlo di darci la sua 
benedizione , *. ...-.< - • - 


R. là 
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R. Stende la mano , e la dà di tatto il 
suo cuore . < 

D. Ringraziato : e voi miei Fratelli , e 
Sorelle ricevetela . Gli Angeli sotto ancora 
con te . 

R. Sii . 

■ D. Mettiti a ginocchio , e dì loro di far 
V adorazione con noi , e raccomanda loro la 
cura della 1—1 

Fatta 1' adorazione la 1=1 è stata chiusa. 
Si domanderà ora da qualcuno la spie- 
gazione di quesci travagli , quella almeno, 
che ne abbia saputa assegnare Cagliostro . 
Per il primo conterrà rimanere nella stessa 
oscurità; giacché egli, cioè l’uomo, che 
si è chiamato ispirato , favorito, e protetto 
da Dio , hi dovuto confessare : Non ne ho 
capito , e non ne capisco il costrutto , come 
tante altre volte neppure gli ho capiti ■ Rap- 
porto al secondo ha voluto riportarsi alla 
lettera dello scritto; aggiungendo solamen- 
te , ch’egli non prestò fede alla sua -appa- 
rizione fralle nuvole ivi descritta , come 
neppur credette all’altra, di cui lo avvi- 
sarono li Lionesi fra Enoch, ed Elia. Se 
in realtà vi credesse, è ignoto a noi, che 
non possiamo penetrare 1’ interno dei cuo- 
ri . Sappiarn bene dalla Moglie quel che ne 
disse, con aver risposto sili suoi Figli, 
che come in quell’occasione lo avevan ve- 
duto fra le nuvole , cosi un giorno dopo 
morte l’avrebbero veduto in gloria. 

Ma la più luminosa riprova, che poi- 
Siam daite , non diremo alli Cattolici, che 
- non 
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non ne hanno sicuramente bisogno , ma 
agli Eretici , ed alti Seguaci medesimi di 
Cagliostro sulla malvagità così di questi 
due travagli in specie , come di tutti gli 
altri in genere , deriva dalla bocca sua stessa , 
in quel di più , che asserì in seguito delle 
interrogazioni , e contestazioni fattegli nei 
suoi esami. Cadde a dire una volta di a* 
vere prevenuti alcuni dei suoi Figli , che 
quando fosse venuto in Italia non gli aves- 
sero più scrirto di Massoneria : perche siu 
da quando ero in Londra dubitili , se questa 
fosse una cosa buona , o cattiva . Richiesto 
perchè si ristringesse a far questo divieto 
per la sola Italia ? rispose : perche sapevo, 
che nell' Italia universalmente domina la 
ReL gioii Cattolica , e negli altri Paesi vi so • 
no tutte le Religioni . Obiettatagli la con- 
seguenza , quale ne derivava , eh’ egli cre- 
desse, e sapesse sin d’ allora, essere la 
Massoneria Egiziana un sistema opposto alla 
Religion Cattolica} replicò; lo realmente 
coti ho creduto , , specialmente nella parte 
riguardante il travaglio delle Pupille . Presa 
qui 1' opportunità di domondargli come 
dunque avesse potuto credere, e credesse 
ancora , che ne* travagli delle Pupille fosse 
stato assistito da uno speciale favore di Dio 
in vantaggio della Cattolica Religione ? si 
' trovò convinto, e si disimpegno con ri- 
spondere: lo non capisco questo giuoco di 
parole i io non intendo più me stesso ; non 
so più che cesa dire ; compiango il mio sta- 
to infelice j mi riduco solamente a domanda- 
re 
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re soccorso per /’ anima ; io sono iti cento nula 
errori di Religione . 

Fu però momentaneo il suo ravvedimen- 
to , e diretto solo a prender tempo a pen- 
sare. Venne attaccato per altre due volte 
sullo stesso punto : ed egli tenendo sem- 
pre lo stesso contegno di ripetere da uno 
special favore di Dio il buon esito de’ suoi 
travagli, quando si giunse alle strette del 
d alogo , e si vidde oppresso dall’ evidenza 
della sua mal’ opera , non seppe replicar 
altro : lo non so altro rispondere , se non 
che vi sa> à un errore in me , ed io mi perdo , 
e non capisco niente di tutto ciò . Fu ammo- 
nito a rispondere categoricamente; ed egli 
soggiunse •• lo ripeto lo stesso : Lei mi dica 
quello , che ho da dire. Ed esortato ulte- 
riormente a rispondere per la verità , e 
manifestarla spontaneamente , conchiuse 
con qu ste significanti parole : IO MAI 
HO MESSO IL DIAVOLO NE’ MIEI 
TRAVAGLI , NE’ HO USATE COSE 
SUPERSTIZIOSE .• ed in ciò dire prorup- 
pe in agitazione, ed in smanie. 

Noi andiamo scorrendo rapidamente 
queste parti de’ suoi Costituti, per non 
trasgredire le leggi di un Compendio . Con- 
verrebbe far de* volumi , se si volessero per 
intero dettagliare tutte le interrogazoni , 
e contestazioni , colle quali su questa , e 
*11 di altre particolarità è stato combat- 
tuto per aver dalla sua bocca la verità ; 
ma in vano. Quando si trovava jugulato 
dalia forza degli argomenti , rompendo il 
N freno 
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freno . o prorompeva In ingiurie contro 
li Mini stì , che Io costituivano, o dava 
delle risposte affatto incoerenti . Così zc- 
cadde appunto, quando, negli ultimi Co- 
stituti fu riassunta la materia de’ travagli . 

Si cominciò a contestargli le prove, che 
ne dimostravano 1* empierà , sulle quali pre- 
tese di giustificarsi rispondendo : Io son 
Cattolico Apostolico ; e se voi altri non ci 
credete , non ci ho , che fare. Ed altsove.* 
lo non sono uno scellerato ; ma Cattolico Ro- 
mano ; e se voi altri non credete , credo io 
alla visione beatificante . Astretto a render 
conto , cosa intendesse per il potere , che 
diceva ricevuto da D o per 1’ opera di si* 
mili travagli; e come credesse di averlo 
ricevuto? disse, che il potere è il soccor- 
so, che dà Iddio ad un buon Cattolico ; e 
che deriva dal dono di quella visione bea- 
tificante , che ci lassiò Gesù pria della sua 
morte , colle parole : Ego clarìtatem , quam 
dedisti alibi , dedi eis . Non prò eìs rogo 
tantum , se d prò eis . qui crèdituri stsnt per ■ 
vei bum eorum me , ut otnnes unum sint ■ Que- 
sto potere dunque poreva esser comune a 
turti li Cartolici? Replicò Cagliostri ■: Sen- 
za dubbio e comune a tutti li Cattolici Or 
come aveva potuto dire, che senza il di 
lui potere non riuscivano li travagli ? Pri- 
ma rispose, che non r uscivano , perchè 
quelli, quali vi s’ impiegavano forse non 
credevano ni Dio ; poi soggiunse : alcuni 
olii quali ho dito il potere , non sono riu- 
sciti . ed altri sono riusciti , ed il perche noti 
lo so . - - 
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Finalmente si renne ad ùn dialogo più 
preciso sulla visione beatificante . Cosa in- 
tendete sotto questa denominazione ? un' 
assistenza spirituale » un assistenza angeli- 
ca , un' assistenza soprannaturale . A chi 
si concede. - Iddio f ba accordata , l' accor- 
da , e /’ accorderà a chiunque gli piace . In 
che modo si verifica? In tre snodi i II primo 
facendosi Iddio visibile , come si è fatto alti 
Patriarchi , ed agli uomini , quando e venuto 
al Mondo Il secondo coll ’ apparizione degli 
Angeli , rendendoli visibili agli uomini ; Ed 
il terzo con dare degli impulsi, ed ispira- 
zioni interne . Con quali mezzi giunge l’uo- 
mo ad ottene rla ? Stando sempre riunito con 
Dio , colta S. Chiesa , e colla Fede Cattoli- 
ca , ed avere li vincoli della Carità , e della 
Fede; Con queste premesse basta domandarla 
a Dio con fervore ; che se non è oggi , viene il 
tempo , poi , che egli /’ accorda . Alcuno fra 
viventi ha ottenuta simil visione ? lo non 
ut conosco veruno ; e soltanto io, sebbene 
peccatore , bo creduto di averla , mediante 
qualche interna pulsazione . o sia nel terzo 
snodo di sopra spiegato. Egli peccatore: 
egli * che aveva confessata una perpetua 
violazione de’ Precetti Ecclesiastici nei tem- 
po medesimo de’ travagli .• egli, cheti» 
trondesi giustificava ricolmo di ogni sorta 
d’ iniquità , come avea potuto ottenere 
quella grazia , per cui è necessario di star 
sempre riunito con Dio , e colla Religion 
C trofica? 70 NQX HO MAI OPERATO 
COI DIAVOLI i e te sosto stato un pecca * 

. N x tot e , 




di Fede, nè l’ attaccamento alla religione 
Cattolica , nè 1’ esercizio delle virtù , che 
le sono coerenti ; avendoli egli stesso im- 
putati di v miscredenza , e di un pessimo 
tenor di vita: Come dunque essi perven- 
nero alla vision beatificante? Io come . uo- 
mo non posso entrare ve' giudi zj di Dio , il 
quale è padrone di dispensare le sue grazie 
a chi vuole ; e perciò può averle dispensate 
anche olii suddetti . 

Dalla esposta tessitura de’ suoi ragiona* 
menti sull’ opera de’ travagli colle Pupille , 
deciderà ognuno facilmente , d’ onde aves* 
«ero l’effetto . Frattanto però egli in forza 
de’ medesimi consegui t intento , che. desit 
dorava, cioè 1’ acciecamento di molti . Co* 
sì è : L’ evento di simili travagli fu una 
delle molle principali , che contribuirono 
al grido, ed alla celebrità della sua pere 
sona , onde fu risguardato come un Ente 
soprannaturale disceso dal Cielo, rispetr 
tato come un Oratolo , venerato come un 
simulacro di virtù, di sapienza, e di po* 
tere illimitato. Altrove abbiamo additato 
con qualche precisione questo fanatismo . 
Qui ci siamo riserbati a presentarne la pro- 
va , che non ha replica , come che de.ru 
vante dal carteggio de’ suoi Assedi , rin* 
venuto presso di lui. Li titoli, che gl* 
tributavano di Adorato Padre , venerato M.att 

ttr * 
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ttro , erano usuali: Comuni 1 * espressioni 
di ammiratione , subordinazione , e rispet- 
to : Non interrotto il costume di baciargli 
le mam, di mette 1 si a’ suoi piedi, di di- 
mandargli la benedizione : Tutti pendeva- 
no da’ suoi cenni più assai, che non ave- 
rebber fatto con un Padre , o con un So- 
vrano : Niuno osava replicargli. Ma ogni 
più minuta descrizione perderebbe assai 
nella nostra penna , e noi non soddisfa- 
remmo interamente alla verità , ed integrità 
della cosa . Per vederla chiaramente , ed 
in tutta la sua estensione , riporteremo qui 
per disteso TRE fralle moltissime i-ettcre 
de’ suoi Seguaci , che rappresentano al vi- 
vo il colmo della cecità, a cui furono 
trasportati . 

La prima si vede scritta da Persona, che 
poc’anzi erasi da lui divisa,, e che spe- 
rava rivederlo dopo qualche mese. Cosi è 
concepita : Mio Maestro , dopo V Eterno mio 
tutto . Sembrava , che il Mare ti opponesse 
alla separazione , tb' ero costretto di provare . 
Siamo stati 1 8. ore sul Mose , siamo arri- 
vati olle 1 1 . della mattina : il mio Figlio ha 
molto sofferto: ma. Maestro, ho avuto la for- 
tuna di vedervi questa notte . L' Eterno ba 
• realizzata la benedizione , che ricevei jeri „• 
ab ? mio Maestro , dopo Iddio , voi fate la mia 
■felicità , Li Giovani N, N. , ed N. N. sì rac- 
comandano sempre alle vostre bontà ; sona 
questi bravi giovani , e per mezzo delta vo- 
stra potenza un giorno saranno degni di es- 
tere vostri Eigli, 


Ah! 



»5» 

Ab ! Maestro • quanto desidero di essere 
ni Mese di Settembre , quanto sono felice , 
quando posto vedervi , sentirvi , ed assicurar •• 
vi delta mia fede % e del mio rispetto ì Noi 
partiamo dimani : Che piacere avranno i no • 
Stri Fratelli ! 

Non bo ricevuto la Lettera , che NN. mi 
ha scritta , essa era partita fino da questa 
mattina ■ a quattr' ore , e noi siamo arrivati 
alle 1 1 . 

E' egli possibile, che io non trovi più a 
Pariti quello , che faceva la mia felicitai 
Marni rassegno , mi umilio avanti Iddio', ed 
avanti a Voi . 

Ho scritto al Signor N. N . , come mi avete 
ordinato . Ab ! mio Maestro , quanto mi sà 
duro di non poter più presentemente assicu- 
rarvi di tutti li miei sentimenti , se non che 
per Lettera . Verrà il Mete di Settembre , 
momento felice , in cui potrà ai vostri piedi , 
ed a quelli della Maestra assicurarvi della 
mia sommissione , del mio rispetto , e della 
ubbidienza , che animeranno sempre quello , 
che ardisce di dirsi : Del suo Maestro , e del 
suo tutto: Boulogne sul Mare li so. Giu- 
gno 178 6.: Il più umile , ed il più indegno 
de' suoi Figli : N. N. N. : Ardirei pregarvi , 
a Maestro , di mettermi a/li piedi della Mae- 
stra . ' 

* Nella seconda apparisce, che altro suo 
seguace prenda motivo di scrivergli, per 
aver ricevute dal primo nomie di . lui. 
Eccone il tenore: Signore , e Maestro: N N m 
mi ba dato la maniera di farvi pervenire 


gli omaggi del mìo rispetto : il primo uso , che 
He fò , si è di gettarmi alti vostri piedi , di' 
consegnarvi il mio cuore , e di pregarvi od 
aj ut armi ad elevare il mio Spirito verso l' E~ 
terno. Non vi parlerò punto , e m o Maestro, 
di tutti li disgusti , che ho provati nel n.o- 
tneuto , in cui le onde dell * Oceano hanno al • 
lenta nato dalla Francia il migliore dei Mae • 
tiri , ed il più potente dei Mot tali : voi lo 
conoscete meglio di me La mia Anima , ed 
il mio Cuore devono esservi aperti / e le vo- 
stre virtù , la vostra morale , e li vostri be- 
nefizi hanno soli il diritto di riempirli per 
tempre . Degnatevi , o mio Sovrano Maestro , 
di ricordarvi di me , di rammentarvi , che io 
rimango isolato in mezzo olii miei Amici s 
poiché vi hò perduto , e che f unico voto del 
cuore è di riunirmi al Maestro tutto buono , 
ed onnipotente , iì quale solo può comunicare 
mi mio cuore quella forza , quella persuasiva , 
e quella energia , che possono rendermi capace 
di eseguire la sua volontà . ■ 1 

Aspetterò con rispetto . e con altrettanta 
sommissione li vostri ordini Sovrani , o mio 
Maestro , e qualunque postano essere , gli 
adempirò con tutto lo zelo , che dovete aspet- 
tarvi da un Suddito, che vi appartiene , che 
vi ha giurato la sua fede , e cons agrata la 
tua ubbidienza la più cieca , 

Degnatevi solamente , Signore , e Maestro , 
di non abbandonarmi , di accordarmi la vo- 
stra benedizione , e d' invilupparmi con il vo- 
stro Spirito . Allora io tento , che sai o tutto 
quello , che voi vorrete , che io sia . 

La 
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La mia peana si ributta a tutti gT impulii 
dell' Anima mia ; ma il mi» cuore è tutto piena 
delti più rispettosi sentimenti . Ordinate dun- 
que della mia sorte : noti mi lasciate languire 
troppo lungo tempo lontano da Voi . La fe- 
licità della mia vita e quella, che vi dimas»' 
do i voi me ne avete fatto nascere il bisogno » 
o mio Ma sfro ; e voi solo potete soddisfarlo * 

Con tutti i sentimenti di un cuore ratte-, 
guato , e sottomesso mi prostro olii vostri prm 
di i ed a quelli della nostra Maestra .. Sona 
con il rispetto il più profondo : Signore , e 
Maestro : li ou lagne sul Mare 20. Giugno 1 
Vostro Figlio, suddito, e divoto dalla -cita 
Itila Morie N. N. 

La terza non è firmata col nome pro« 
prio di cbi la scrisse; ma con quello , che 
rappresenta il Maestro della Loggia . In essa 
gli si dà, un accenno della seguita Co«7 
sagrazione della Loggia di Lione, e gli ai 
umiliano li più teneri ringraziamenti, per 
avere autorizzata questa augusta Cerimo~ 
pia. E* del seguente tenore: Signore, e 
Maestro : Nessuna cota uguaglia li vostri be- 
nefizi-, se non che la felicità , che ci procu- 
rano. I vostri Rappresentanti si tono serviti 
delle Chiavi , che gli avevate confidate j hanno 
esperte le porte del grati Tempio , ci hanno 
d- ta la forza necessaria per farvi rispleuderg 
}a vostra ggan potenza . 

- Mai non vide C Europa una Cerimonia più 
■ augusta , e più santa: ma Noi osiamo dirlo, 
v Signore , essa non poteva avere testimoni più 
penetrati della grandezza del Dio degli Dei, 

. più 
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pià riconoscenti alle vostre supreme bontà , 
/ nostri Maestri hanno sviluppato il loro 
zelo ordinario , e quel rispetto religioso , che 
portano ogni Settimana alti lavori interni del- 
la nostra Camera. I nostri Compagni hanno 
mostrato un fervore , una pietà nobile , e so- 
stenuta , che ha fatta la edificazione dellì due 
Fratelli , che avevano avuto la gloria di rap- 
presentarvi . V Adorazione , e li lavori sono 
durati tre giorni ; e per un concorso rimar- 
chevole di circostanze eravamo radunati al 
Slum, di 17 . nel Tempio. La sua benedizione 
è stata consumata il di 27 . , e vi sono state $ 4 . 
ore di adorazione . 

, In oggi il nostro fine si è di mettere ai vo- 
stri piedi la troppo debole espressione della 
nostra riconoscenza . Noi non intraprendiamo 
di farvi il dettaglio della Cerimonia Divina, 
di cui vi siete degnato di renderci l' i stru- 
mento , e ci abbandoniamo alla speranza di 
farvelo pervenire ben presto questo dettaglio 
per il canale di un de' nostri Fratelli , che 
ve lo presenterà egli stesso . Noi vi diremo 
intanto , che nel momento , in cui abbiamo di- 
mandato alf Eterno un segno , che ci facesse 
conoscere , che i nostri voti , ed il nostro Tem- 
pio gli erano accetti , allora , e mentre , che. 
U nostro Maestro era in mezzo dell' aria , è- 
comparso , senza esser chiamato . Il primo Fi- 
losofo del nuovo Testamento , ci bà benedetti 
dopo di essersi prosternato avanti la Nuvola 
Turchina , della quale abbiamo ottenuta l' ap- 
parizione , e si è elevato sopra questa stessa 
Nuvola , della quale la nostra giovane C. non 


ba mai potuto sostenere Io splendore dalP 
istante , cb' è discesa dal Cielo in Tetra-. 

Li due gran Profeti , ed il Legislatore di 
Isdraele ci hanno dato di segui sensibili della 
loro bontà , e della loro ubbidienza a/li vo- 
stri Ordini . lutto è concorso a rendere /’ ope- 
razione completa , e perfetta , per quanto puh 
■ giudicarne la nostra debolezza . 

. ¥ etici i vostri Figli ! Se vi degnate di pro- 
teggerli sempre , e ri cu aprir li colle Vostre ali* 
'Sono ancora penetrati dalle parale * che avete 
dilette da IP alto de II' aria alla C. la quale 
v ’ implorava per te , e per Noi . Di loro , che 
io gli amo , e gH amerò sempre . 

Idi giurano essi stessi un rispetto , un amore , 
una gratitudine eterna , e si uniscono a noi per 
dimandarvi la vostra benedizione Cb' essa 
coroni i voti, il primo Agosto m 6 -/ ^ elti 
vostri sommessissimi * rispettati stimi Figli , 
t Seguaci : Il Figlio maggiore Alessandro Ter. 

Le altre tutte conservano a un di pres- 
so il medesimo stile ( e le stesse frasi ^ So- 
no per la maggior parte scritte in Fran- 
cese; ma Cagliostro ne ha encomiata e ce- 
lebrata ne’ suoi Costituti la Traducono 
Italiana, come quella, che egregiamente 
esprime il sentimento deli’ Originale. Ah 
angue leonem . Se li suoi Figli , e Seguaci 
gli usavano un trattamento di questa a- 
tura , quando erano assenti da lui : imma- 
gini ognuno cosa avran fatto quando era- 
no alla di lui presenza . e quando ld ve* 
dean travagliare massonicamente . Egli, 
stesso ha narrato, che sovente si prostrar 
' * vano 
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vano avanti di lui, e sfavano immobili io 
questa positura per lo spazio anche di ore. 
Per la sua parte non lasciai’* di corris- 
pondere alla scena; mentre quanto sape- 
va accarivarsene l’animo, con lusingarne 
velenosamente le passioni , altrettanto te- 
neva seco loro un contegno prave , miste- 
rioso, ed imponente. In sostanza li tiran- 
neggiava a suo bell’agio Noi li compian- 
giamo di cuore , per esser caduti in una 
si vile , ed obbrobiosa schiavitù. Ma do- 
po la lettura di questa Storia vi persiste- 
ranno ancora ? Non Troveranno materia» 
e fondamento per riscattarsene, e cono- 
scere il vero ? Bramano ancora di più per 
sapere cosa sia Cagliostro , cosa il suo Rite , 
cosa li suoi Travagli} A dir vero: le asser- 
tive stesse di costui, che abbiamo scorse 
sin qui, dovrebbero esser bastanti per il- 
luminare, e fugare le tenebre più folte* 
Ciò non ostante nel presentargli, che fa- 
remo ora in un sol punto di vista la Con- 
dotta , non sappiamo dire, se più mali- 
ziosa , che sciocca da lui tenuta ne’ suo* 
Costituti per iscusare le sue enormità , e 
per ischivarsene la p.na, o dovranno essi 
ravvedersi , e dichiatarsi per vinti , o do- 
vremo conchiudere, che hanno perduto 
affatto qualunque lume di ragione , e di 
senso comune. : . .t 

Alla prima comparsa de’ Ministri depu- 
tati a costituirlo, ed alle prime interiora* 
noni si scagliò contro h. Corte di f rauda » 
a cui attribuì tutte le disavventure da lui 
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soff rte dopo Varreste nrlla Gattiglia , im- 
putandola di aver presentemente corrot- 
ta la Moglie per rovinarlo: Quasi che 
quella Corre , se avesse voluto , non aves- 
se potuto , e saputo adoperare altri mezzi 
più efficaci per vendicarsi, e disfarsi di' 
dui . A buon conto la Donna tanto è lon- 
tana dall’ aver goduti gli effetti di un ap- 
poggio sì valido, quanto che ntl! inopia 
di tutto riconosce solo dalla cura di co- 
desto publico Erario il suo sostentamen- 
to . Il Libro della Massoneria Egiziana : 
gli Arnesi . e le Carte, che costituiscono 
il colmo della prova dell’empietà di Ca- 
gfinttro. escludono qualunque suspicione 
di frode . o di calunnia in di lui danno . 
Egli ben vedeva quanto gli tornava a pro- 
posito di sparger diffidenza sulla prepria 
Moglie, che poteva esser la face per ri- 
schiarire gli enigmi della sua iniquità, e 
per manifestare quel di più, che ad altri' 
non era noto. Questa fu la ragione, per 
la quale, mostrardo quasi contestualmen- 
te all’espressa imputazione, una dec/sa 
tenerezza per lei, dimandò in grazia alli’ 
Giudici di averla in sua compagnia nel 
carcere. Egli avrebbe voluto guadagnarla 
al suo partito , ed istruirla del contegno r 
che avesse dovuto tenere nella l’roces- 
sura. Rigettato, come era naturale, da- 
simile istanza , non ebbe maggior sorte 
nell’altra , che fu di esser collocato in un 
carcere più largo, e di aver comodo per 
Scrivere . Voleva egli forse aprire quella 

cor* 
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•corrispondenza a! di fuori , che gli era 
stara tanto profìcua nell’ accennata sua 
Inquisizione di Parigi.. 

Deluso in queste prime mire, prese il 
partito di affettar sincerità , emanando la 
confessioncdell’csevcizio della Massonerìa , 
specialmente Egiziana, e sostenendo , che , 
come sempre , così allora credeva esser que- 
sto un Sistema Cattolico , e 1* aveva diretto 
a propagare la nostra Religione. Li Giu- - 
dici non credettero allora di assalirlo sù 
di ciò, e .Io lasciarono ciarlare quanto 
bramava . Rinnovò quindi le istanze ac- 
cennate; ma ne fu ugualmente rigetta- 
to. Tentò pertanto un’altra strada, e 
fu quella di ritrattare t attuale sua fedo 
nella bontà del Rito Egiziano, e dimo^* 
strare ravvedimento, e contrizioni . Oltre 
1 espresse richieste avanzò le altre di un 
gualche maggior comodo nell’ uso delle 
biancherie; di una miglior scelta di cibi ; 
c della lettura di un qualche Libro. Non 
si ebbe difficoltà di soddisfarlo ; e per li- 
l bro gli -fu consegnato il Trattato del P. 
Niccolò Maria Pallavicini indifesa del Peti' 
tificato Romano , e della Chiesa Cattolica . 
Scorsi pochi giorni da questa tradizione’» 
disse spontaneamente in un suo Costitu- 
to, che alla fine , e specialmente colla let- 
tura di ejuel Libro aveva riconosciuto, ed 
>era persuaso, che colla sua Massonerìa 
; Egiziana , anziché al' bene della Religio- 
ne ,« della Chiesa Cattolica , aveva set* 

* viro al Diavolo, e si era opposto alla Re* 
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ligione , alla Chiesi, al ben delle Anime 
ed a Dio. 

Proseguì poi ad esprimersi così; Onde 
rammaricati ) , c pentito, come sono , di aver 
passati quarantacinque anni della mia vita 
its questo stato miserabile della perdizione 
della rfiia Anima , e nel profondo dell' orrore , 
io son pronto per salvar l' anima mia , e per 
fiparqr li danni, che bo cagionati alla Re- 
ligione , ed alle Anime altrui , a fare qua- 
lunque dichiarazione , ritrattazione , ed altro 
qtto , che farq necessario . Anzi siccome nell" 
fitfropa io bo un' immensa quantità di Seguaci , 
f Figli ,-cbe hanno adottato alle mie insinua- 
zioni il Sistema del Rito Egiziano , e questi , 
fhe ascenderanno a più di un milione , sono 
sicuramente tanfo tenaci in questa credenza , 
f dipendenti interamente dal mio oracolo , che. 
Sebbene fi ano quasi tutte Persone di lettere , 
f di merito parte Eretici , parte Cattolici ^ 
futtnvolta non paleranno a persuaderli contro 
fi Sistema da me come sopra insinuatogli , ni 
gli argot» enti,, n'e le persuasioni di Teologi , 
di Eruditi , o di qualunque altro, I9 sm 
pronto a mettere in iscritto , m a far divul- 
gare questa mia dichiarazione ,la quale, su* 
fi efficace ad illuminarli 1 pregando perciò le , 
Signorie Vostre a veder far noti questi senti" 
fr tenti a miei Giudici , ed al Santo Padre , ad 
■fffetta , che sappiano, ebe facciati pur quel 
fhe vogliono sul mio corpo., mi castighino pure 
ter le mie delinquente ; ma mi basta di sal- 
yqf P animqy e perciò perdano a tutti i miei 
qsifi t. *4 4 chiunque bq avuta parte nelia 
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pretesi 4 mia Inquisizione , perchè vedo , che 
. questa forma il mio bette , e la salvazione dell' 
Anima mia ; raccomandandomi per tal' eff.-tto 
anche a lor Signori , lì quali mi hanno cari- 
tativamente trattato , e mi hanno tempre in- 
terrogato per la giustizia , e senza veruna irre- 
golarità : cosa ,• che non la ho e sperimentata 
altrove , e che anche ha contribuito a farmi 
conoscere P errore , in cui sono, e la mi serti 
vita , che ho condotta nell ' incredulità per tt 
tratto di tanti anni .• Ed in dicendo tutte 
quefte cofe pianfe continuamente, conti- 
nuando quindi ad efprimerfi : lo non desidero , 
che la salvazione dell' Anima mia . Són pronto, 
anzi bramo il più severo Castigo publico ; e 
Vorrei rimediare ai male di tante Per ione, e 
specialmente anche di mìa Moglie , che pur' 
vive nell' errore ; giacchi quanto alla Massi- 
netìa Egiziana, l'esercizio, che ne ha fatto , 
lo ha fatto a mia istruzione , ed a mio sug- 
gerimento . 

Ripetè per diverse altre volte questa Fa‘- 
lirtodia : Arni discese di più alla narrativa’ 
di alcuni fatti,' e Circostante , cól fé quali 
♦ertne ad ammettere, che anche preceden- 
temente , e pel tempo , in cui si applicava 
«11’ eJercizio della Massonerìa Egiziana ,• 
aveva avuta cognizione della sua malvagi- 
tà .• Sostenne, che egli non solo non aveva' 
fatto esperimento alcuno , ma non aveva 
giammai creduto alle due Quarantene ri- 
sguardanti la rigenerazione fisca, e mo- 
rale , avendole dettagliate nel suo sistema 
Unicamente ptf secondare il genio degli Uo- 
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m ui , Altrove , e replicatameote annun- 
ziò , che in Strasburgo , Londra, Bienn 
ed altri Luoghi avea concepito molti scru- 
poli circa la Massonerìa . Più precisamente 
disse , come abbiamo altrove accennato , 
che trovandosi fuori dell’ Italia , avea cre- 
duto, che il Sistema Egiziano non fosse 
coerente alla Religione Cattolica, in specie 
nella parte riguardante li travagli delle 
Pupille . Finalmente ammise , che il Con- 
fessore dì Trento gii aveva decisamente ma- 
nifestato , che la Massonerìa era una vera 
iniquità, c che due Bolle dei Papi 1‘ ave- 
vano proscritta, e fulminata colla scomu- 
nica ; lo che non ostante , si fuori , che in 
Roma n’aveva continuato 1’ esercizio . 

Ni uno creda peto , eh-’ egli così parlasse 
di cuore , c per la forza di un vero penti- 
mento-. Forse si lusingava di saldare in tal 
guisa, tutre le sue partite ,. e di ritornate 
alla primiera libertà . Mi qualunque fosse 
Ila sua credulità , é certo, che si avvidde 
dii essersi ingannato ; mentre continuò 1 la 
sua restrizione nella stessa forma Eransi 
dovuti interrompere per qualche tempo li 
suoi Costituti , quando egli promosse le più 
calde istanze per essere nuovamente esami- 
nato . Non Vera motivo in contrario tonde 
li Ministri andarono a senrirlo formalmen- 
te. Alla prima interrogazione dissedi vo- 
ler esporre una parabola di due Figli . uno 
Primogenito , l’altro Cadetto. Gli fu in- 
timato, che nell’atto non era luogo a pa- 
rabole e perciò- manifestasse precisamente 
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»l motivo , per cui aveva desiderato di es- 
ser di bel nuovo costituito. Si rivolse al- 
lora a recitare alla sfilata varj Testi delia 
Sacra Scrittura , che aveva desunti dal 
Libro datogli a leggere , e che storpiati 
affatto nella sua bocca , nè s’intendevano r 
nè si sapeva , ove andassero a mirare . Ven- 
ne dunque apostrofato , ed ammonito a 
svelare quel che voleva sulla sua Causa , 
Ecco quale fu la conseguenrs delle accen- 
nare premesse : Intendo , e voglio intende • 
re , eie siccome quelli » che onerano il Pa- 
dre , e la Madre , t vestei-ano il Sommo Pon- 
tefice tono benedetti da Dio f così tutto quel- 
lo , eie io ho fatto , /’ io fatto 1 per ordine 
di Dio , col potere da lui comunicatomi , ed 
tu vantaggio di Dio , e della S. Chiesa ; e 
perciò io intendo di dargli le prove di tutto 
questo r che ho fatto , e detto non solo fisica- 
mente , ma anche moralmente , facendo ve- 
dere appunto , che siccome io ho servito a 
Dio , per Dio e per potere di Dio ; così 
egli mi ha dato il controveleno per confon- 
dere , e combattere f Inferno ,• giacche io 
non tengo altri nemici, che quelli dell ’ In- 
ferno : e se io ho torto , il S. Padre mi 
castigherà : se ho ragione , mi premierà ;■ e se 
il S r Padre arriverà ad avere questa serat 
nelle sue mani questo atto , predico a tutti 
i miei fratelli credenti , e miscredenti v che 
io domattina farò in libertà . 

Interpellato pertanto a dare le prove ,< 
rme sopra da lui promesse r rispose s Per 
provargli r ebo io sono stato prescelto da Dio 
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•come Apostolico a difender là Religióne-, ed* 

« propagarla , gli dico , che siccome la S. 
Chiesa ha istituiti li Pastori per dimostrare 
et. tutti quale sia la vera fede Cattolica ; coti 
avendo, io operato col consiglio , ed approva - 
tosone dei Pastori dalla Chiesa ,. vengo a giu- 
stificare in tal guisa d' avere operato il tutto , 
come gli ho detto : E questi Pastori , che così 
mi bau detto sono stati N, N. ed N. N. , li 
quali mi hanno assicurato, che il mio Ordine 
Egiziano era Divino , e meritava perciò di 
assume formato un' Ordisse d' approvarsi dai 
S, Padre , come gli ho detto in altro min 
Costituto . 

In> questo sotterfùgio- ha voluto egli per- 
sistere anche nell' ultima Contestatone . 
Eascoremo di osservare , che nella Persoli* 
di. uno' dei due Pastori ha appellato ad un 
morto ,. che non era perciò al caso di smen- 
tirlo, {oche rapporto all'altro, trattavasidi 
Persona da lui allucinata ,. e tradita eoa 
«arie imposture . Lasceremo pur di rileva- 
le, eh’ è una pretta menzogna la disposò- 
aione mostrata dai suoi Seguaci di erigere 
il Sistema Egiziano in un Ordine Religioso, 

« di richiederne alla S. Sede 1' approvazio- 
ne . Pensarono ben’ essi , come ha narrato 
]a> Moglie,, di fa» rimanere presso di loro 
Cagliostro, e di comprare una casa per fame- 
come una specie ài Consento Massonico , nel 
quale tutti sarebbero potuti andare ad abi- 
tare colle proprie Mogli., le quali, sarebbero 
staro comuni a rutti. > 

Eoe sona principalmente le circostanze- 
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«fervami dalla stessa sai bocca, che pre- 
sentano agli occhi di chiunque la di lui 
impostura- nell’ avere affacciata la scusa 
dell’ innocua sua credulità e passata , e 
presente rapporto al Sistema Egiziano , per 
approvazione riportatane dagli enunciati 
due Pastori. In primo Inora egli riferì l’i- 
stituzione della sua Massoneria , P erezione 
di varie Logge , 1* esercizio dclli travagli 
colle Pupille, e quanto altro dalla mede- 
sima dipende ; lo riferì, disamo , ad un 
tempo molto anteriire a quello , che acqui- 
stasse la materiale cognizione di detti Pa- 
stori , dopo la quale ne continuò la propa- 
gazione nella sressa conformità , che aveva 
fatto per P innanzi ; Ed ha sostenuto al- 
tresì , che sin dalli primi momenti di % questa 
sua opera ebbe in vista di garantire il Cai- 
tolicismo, e di radicarlo , ovunque gli fosse 
riuscito col suo Sistema Massonico. Dun- 
que la credulità , se sussistesse , non po- 
trebbe essere stata che tutta propria, sen- 
za alcuna dipendenza dall’ altrui consiglio , 
e suggerimento . 

Ma la mostruosità delle moire sue so- 
stanziali contradizioni in questa parte è 
usa insuperabile dimostrazione , che cano- 
nizza il suo pretto sutterfugio , 0 per dir 
meglio la trionfante sua iniquità nell’ al- 
legata buona fede si precedente , che attua- 
le . Abbiamo già veduto , come dopo avere 
nei primi Costituti confessata la cognizione 
tei- proprj’ errori-, del torto fatto alla Re- 
litoti Cattolica! colla. Massoneria Egizia- 
na». 
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na , del gastigo severo , che perciò giusta* 
mente gli spettava , si rivolse in appressa 
a dichiararsi per un Apostolo, il quale di- 
vorato dallo reio della Religione medesi- 
ma , aveva fatto di tutto per propagare un 
Sistema, che, come per lo innanzi, così 
al presente aveva creduto, c credeva otti- 
mo, ed uniforme alti dettami di essa . Nell* 
atto stesso, in cui egli così si espresse, con- 
fermò: PRIMO, che il suo Sistema am- 
mette per una delle basi fondamentali 1’ 
indifferenza delle religioni : SECONDO, 
che sulle tracce del Sistema medesimo si 
era sempre guardato nei respettivi Paesi 
anche Accattolici , nei quali ha dimorato, 
di attaccare , c combattere la religione , 
che vi dominava : TERZO, che indiffe* 
rentetftente ha ammessi al suo rito Erotici, 
e Cattolici: QUARTO, che sin dal primo' 
nascimento della sua Massoneria norr cre- 
dette a quella parte di essa, che liguarda 
la rigenerazione fisica, e morale , fulla quale 
anzi uno deili due Pastori lo biasimò , ri* 
levandogliene la ridicolezza, e P erroneità : 
QUINTO , che in realtà , oltre aver risen- 
titi varie volte degli scrupoli sull’ impor* 
tanza del suo Sistema, sapeva, chè nell* 
Italia , in cui universalmente domina 1»' 
Religion Cattolica , non si ammetteva la 
Massoneria SESTO , che in Trento aveva 
aderito , e prestata piena fede alli consiglj 
del Confessore , quale gl’ ingiunse di ab- 
bandonarla .perchè condannara da due Bolle 
Pontificie ; e che in Rima per espiare la 

•u* 
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sai coscienza da qualche atto , che ne avevi 
esercitato , andò pure a gettarsi alli piedi 
di un Confe-sorc , per averne , come n’ 
ebbe 1’ assoluzione , ed aveva determinato 
di denunciarsi spontaneamente al S. Offi- 
zio ; Io che poi non effettuò . Dopo tutto 
ciò sarà facile a ciascuno il decidere , se 
la di lui allegata buona fede, e credulità (ia 
piuttosto un manifesto sutterfugio diretto 
a celare quell’ empietà , da cui fii animato 
nell’ esercizio della Massoneria . 

Ma qual’ è mai la Religiene , la Fede, 
la Credenza di costui? Propriamente par- 
lando , ninna . Pare , che il suo Sistema 
Egiziano lo avesse dovuto decidere per il 
Deismo . Egli però , che tirava tutte le li- 
nce al proprio bornie interesse , si uniformò 
alle varie occasioni dei tempi, dei luoghi, 
e delle Persone . Quindi all’ opportunità fa 
Deista, Ateista, Materialista , Calvinista , 
Luterano, Protestante: mii Cattolico . Non 
è già , ch« avesse avuto ribrezzo di effet- 
tuare mendacemente gli usi di questa Santa 
Religione , se gli| fosse tornato a vantaggio 
ma la combinazione di aver dimorato per 
lo spazio di molti anni in Paesi , ne’quali 
essa o non è affatto riconosciuta , o è ri- 
concentrata soltanto in qualche scarsa por- 
zione , non 1’ espose ad una tal circostan- 
za . E’ certo però, ch’egli n’ aborri le pra- 
tiche , e nc conculcò le massime . 

In 17. , e più anni della, sua vita non 
gli' fu mai veduto fare un segno di Croce : 
mai usi atto esterno di Religione. Appena 

tre 
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tre volte in tutto questo Tasso di tempo' 
si accostò alla Mensa Eucaristica . Era 
meglio, che se ne astenesse anche in tali 
occasioni , perchè vi fu indotto; da un 
mero, spirito d’interesse, o di timore. 
Lo fece in Milano , ad effetto di estorcere 
una patentiglia per il. simulato Pellegri- 
naggio di S. Giacomo di Galizia : I n Spagna 
per timore del .S. OfRttot. In Tre ufo per 
affettare pietà presso quel Vescovo Prim-' 
cipe . Peggio assai riguardò li Precetti Ec^ 
clesiastici di udir la Messa nei dì festivi 
di digiunare, ed astenersi dajle carni nei 
giorni prescritti. Non contento (egli me- 
desimo lo ha confettato ) di averli costan- 
temente trasgrediti , violentò altri sovente 
a* far lo stesso. Come operò ; così, se non 
anche più iniquamente , parlò. In tutto il 
tratto di questi Storia abbiamo avute fre- 
quenti occasioni di vedere con quanta scet- 
lerdggine dommatizrasse sul buòn costume , 
#uU’ adulterio , sulla perfezione, e sp tanti 
altri punti cardinali della nostra Religio- 
ne , Egli doveva necessariamente esser eoe» 
rente a se stesso . Un continuato renare 
di vita si empia , il suo Sistema Massoni^ 
Co c’ istruiscono bastantemente .quali mas- 
sime potesse nudrire, quali spacciare in 
materia . ^ 

Qui potrebbe Cadere una lung» relazione 
delle tante, e tutte esacrandc Massime , e 
proposizioni , che sono state udite nella sua 
bocca nel solo tempo di quest’ ultima di- 
mora in Roma . Li Processanti se ne sono 1 

oo 
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occupati nell’ assumerne la prova dovuta: 
ma la penna rifugge nell’ esprimerle , e 
non è giunto di scandelizzare il Pubblico 
senza profitto colla nozione di sì gravi 
bestemmie . Basterà , che sappia tre circo* 
stanze . 

La -PRIMA , che costui colle divi'ate 
massime , e proposizioni ha manifestato un 
odio , ed disprezzo il più deciso a tuteo 
intero il. Sistema della Cattolica Religione , 
alli suoi Misccrj i ed alle sue pratiche . 
Ha attaccato in sostanza la Manta , e 
Perfezione di Dio.- la Divinità di Gesù 
Cristo: la sua morte: la grand' opera deità 
Redenzione : la Verginità di Maria Stìnti ssi* 
tua : l efficacia dei Sagramenti ì /’ adorazione 
dei Santi: P esistenza del Purgatorio : la 
dignità delP Ecclesiastiche Gerarchie ; ed 
»n somma quanto v’ è di più grande in 
Cielo , ed in Terra . 

La SECONDA » che moltissimi Testi» 
monjin parte singolari , ma nella maggior 
parte contesti ne costituiscono la prova 4* 
immediato ascolto da lui . e questi in se» 
guifo tessendo sulla pubblica fama > p la 
comune opinione 1’ elogio della di lui Per* 
fona si sono riuniti a descriverlo per un 
Uomo ; che è guasto di massime , che nulla 
frede , che sta senza Religione , un Ateista , 
ysna bestia , vituperoso , ed assai cattivo , te- 
nuto da molti in concetto d' Impostore, e di 
birbo , bestiale , e furioso , ciarlatano , bric- 
cone , Eretico . Ideista, e diffamati stimo in 
materia di- Religione . - 
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La TERZA, clic, sebbene abbia voluto 
quasi in luteo sostenerne una pertinace 
negativa; n’ha però {confessate le circo- 
atarxe anche prossime. La maniera , cou. 
cui si è scagliato contro de' Tcstimonj ( fra; 
quali pur si contano delle Persone o di- ; 
Stinte nella condizione , o timorate nel co- 
tturne) ben dimostra la verità delle loro 
assertive . Un brieve cenno basterà per com- 
prendere il di più . Interrogato in genere, 
se sapesse, che alcuno avesse mai profe- 
rita alcuna proposizione o contro la Divi- 
ni ta di Gesù Cristo , o contro li Sagramenti , 
D simili? negò di saperlo, ma cadde nell' 
istcsso tempo a soggiungere ultroneamente t 
/Se mia Moglie dice questo conno di me , è 
una scellerata. Egli ignorava affatto le ri- 
sultanze del Processo, e neppur da lungi 
gli si era fatto penetrare , che di quella 
data proposizione n’avesse deposto la Mo- 
glie . Era vero però, che ne aveva depo- 
sto. Ognun vede così, che la previdenza 
da lui manifestata sulla prova è un vio- 
lento argomento della di lei veracità . In 
altre occasioni per eludere P assertiva di 
un qualche Testimonio , che gli si contesta- 
va , si apprese al partito di chiamare in 
contesto della sua negativa qualcun altro , 
lusingandosi dell’ attaccamentu dell’ indotto 
alla di lui Perfona; onde al medefimo ap- 
pellava , con dichiararne la buona fede, e 
P integrità ; ma quando fentì replicarli , che 
finche quejit era un Teftimonio contro di 

lui già ricévuto, e che depopeva al pati 
• * . • • ■« 
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dell' altro , fi fmarrì , freme e non trovò altro 
rifugio , che anno.erar nella clafTe degli 
Empj quello (ledo Tcdimonio, da lui tjuaft 
nel momento applaudito e lodato. Alla fine 
vedendo , che gli andavano a vuoto , anzi 
ricadevano fopra di lui li futterfugj , con 
un generatiti contiti pretefe di sbrigarli , 
dicendo, che tutti li Tedimonj , quali ave- 
van depofto rfel fuo Procedo , erano tutti 
nemici suoi Affretto ad adeguare le cause, 
e le prove di queda nemici'ia, foggiunfe 
pria , che non era obbligato di darle a Hi 
Puoi Giudici ; quindi alla conveniente re- 
pl'ca , che quedi gli fecero, le manifedò 
contro alcuni Vaglia una per tutte. Dis- 
fe , che un' intera civile Famiglia ( confcio 
a fe dedo , previdde , che queda molto ave- 
va potuto narrare controdi lui ) l’odiava, 
perchè più di una vòlta le aveva fatti dei 
Catechismi fillio fmodcrato tralpoito , che 
aveano per li Teatri, e che era in oppo- 
fizione al buon collume , ed aila Cattolica 
Religione . 

Termin to finalmente il Procedo in tutta 
la lua Ordinatoria , gli furono adeguare 
le difefe . Si lafciò in fua libertà o di fer- 
virfi dell’opera degli ordinarj Difenlori 
dei Rei, odi lceglierne altri a l'uo piacere. 
Volle li primi . Li cono ciuta attività , e 
dottrina del Signor Conte Gaetano Bernar- 
dini Avvocato He' Rei della Sagra Int/tti- 
Jìzioite avrebbe potuto ad'ai bene difim- 
pegnare da fe l’incombenza Ad effetto 
però di precludere al Reo l'adito a qua- 
P lun- 
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lunque ancorché calunniosi querela, come 
avevi f tto in altre Procedure fofferte nei 
Paefi Eder , imputando di fòverchierìa , e 
di prepotenza li Tribunali e li Giudici; 
fu riputato conveniente di aggiungervi 
anche i’ opera di Motifignor Cari» Lu gì 
Goflantiui Avvocato de Poveri per tutti gli 
altri Tribunali di Roma . E’ ben nota al 
Mondo la carità , lo zelo , la prontezza , 
e fi pra turo la fublimità de’ talenti , e 
dell’ ingegno , con cui egli efercita queflo 
nobile impiego . 

Ma Carlioflro non trovò in loro li Di/etf 
fori di una volta . Ben lontani dal fecondare 
le fne impodure , e le fue vidoni dovet* 
tero parlargli per la verità , e federargli 
innanzi agli occhi lo dar critico della fu* 
Caufa , e della fua cofeienza Egli vidde 
a qual infaudo fine lo avrebbe condotto la 
perfevcranza nell’errore, e 1’ impenitenza , 
in cui era rimado nel chiuderfi del Pro* 
cedo. Dimandò dunque degli ajuti , ed 
idruzioni fpi. ituali , che gli furono imme- 
diatamente accordate col mezzo di un dot- 
to , e pio Rcligiofo . Sin dal primo collo- 
quio con quedi modrò ravvedimento , e 
contrizione, e P efpofe in una fua lup- 
plica : In appredo perfide «{ternamente nei 
ircdcfimi fentimenti . 

• Furono efibite le di lui Difefe , le quali 
corrifpofero alla bravura de' l'uoi Difenfori ; 
ma nel tempo dedo alla condizione di una 
Caufa veramente deplorata. Si venne per- 
tanto al Giudizio, che fa preceduto', come 
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lo era (laro tutto il retto dell’ Inquifizu ne , 
e del Procedo , da quelle più rigorofe for- 
mai irà , e pratiche, che comuni anche nel 
nollro Foro criminale ordinario, coftitui- 
feono il pregio dell’ amminiftrarione della 
Giuttizia, e che attìcurano li Rei di non 
cttere indebitamente .gravati . Fu quindi 
propella una tal Caufa pria nella piena 
Confiulta del S. Offizio nel dì al. Marzo 
1791. , fuceflivamente fecondo lo ftile avan- 
ti il Romano Pontefice nel dì 7. del fuc‘ 
ceffivo Aprile . Il giudizio non porrava Scu- 
ramente una gran diicuffìonc ; Caglio/ho 
avea confettato, e le prove più convincen- 
ti d-imottravano , eh’ era flato il Rifilar a t or e , 
e Propagatore in yna gran patte di Mon- 
do della Mattoneria Egiziana , e che quella 
fletta aveva eferci'tata in Roma, anche coll’ 
aferizione alla medefìtna di due Perfone,. 
Benché dunque avotte voluto prefeegliet (t 
la Sentenza di chi risparmia la pena della 
vita all’ Eretico , ancorché dommatizzante , 
quante volte dimottri contrizione, c rav- 
vedimento: benché aveller volcto calco- 
lagli pienamente le indicazioni di peni- 
tenza , eh* egli diede in ultimo luogo, eia 
indeclinabile quell’ Editto di Segreteria 4 * 
Staro, di cui fi è fatta menzione nel pre- 
cedente Cap. II. La pena di morte ivi dif- 

S osta fembrava tanto più meritata da un 
(orno il qu le altronde in materie non me- 
no di Fede , che comuni eia involuto in ogni 
Sorta di icellcraggini ; c doveva giuftamenr 
? * J ... : . te 


te confiderarfi per un membro de piu per- 
niciosi della Società . ’ 

Ma il Giudizio confultivo del fuo detti- 
no fu pretto Perfone piene di manfuetu* 
dine, e di leniti Ecclefiaftica , quali fono 
i Confultori della S. Inquifizione ; ed il 
Giudizio definitivo era rilerbato al GRAN 
PIO SESTO, che nel decorfo del fuo gio- 
itolo Pontificato ha ben Taputo riunire in 
fe li caratteri di un Principe quanto giu- 
ito , altrettanto clemente . Egli non volle 
la morte del Peccatore-, ed amò meglio di 
lafciargli ultcrior campo ad un verace pen- 
timento . Ecco dunque la riloluzione , che 
dal Supremo Oracolo emanò fulla Perfona 
di Giuseppe Balsamo, e che corrifponde 
pienamente a tutti li rapporti di giuftizia, 
di equità , di prudenza , di Religione , e 
di tranquillità pubblica non meno per lo 
Scato Pontificio» che per il Mondo intero. 
Per intelligenza di tutti la riferiremo qui 
tradotta letteralmente nel noflro idioma • 
GiuJ'eppe Balfamo reo coufejps, « rejpet- 
fissamente convinto di più delitti èincorfo 
nelle Cenfure , e pene tutte promulgate 
contro gli Eretici formali, Dommat, zzanti, 
Erefiarcbi , Meejlri , e Jeguaci dello Ma- 
tta J'uperftiziofa , come pur nelle Cenjure , 
e pene Jlabilite tanto nelle Coftituziout 
Apofl oli else di Clemente Xll., e\ Benedet- 
to XIV. contro quelli , che in qualunque 
modo favorifeono , e promuovono le Società i 
e Conventicole de' Liberi Muratori , quanta 
nell' Editto di Segretcrta di Stato contro 



quelli , che dì ciò fi renda» o debitori in 
Roma, 0 in alcun luogo del Dominio Pon- 
tificio . A titolo perì di gt ozia Jpeciu/e 
gli fi commuta la pena della confcgna al 
braccio Secolare ( quanto c dire della mor- 
te ) nel carcere perpetuo in una qualche 
fortezza , ove dovrà estere Prettamente cu - 
ftodito , Jenza fpernuza Ai grazia . t fatta 
da lui P abjura come Eretico formale net 
luogo della Jua attuai detenzione , venga 
affò luto dalle Cenfurt , ingiungendogli fi le 
dovute filatori penitenze . 

' Il libro mnnofcritto , che ha per titolo : ' 
Maconerie Egypticnne , fia /biennemente 
condannato , conte contenente Riti , p rapo- 
fizioui . Dottrina , e St/lema chi /'piana 
uva larga Pruda alla /edizione , ed è di- 
fi rutti vo della Rehgion Crifiiana , Juper.- 
fiizio/ò, blasfemo , empio , ed Ereticale : 

E quefio Libro (feffò fia pubblicamente bru- 
ciato dal Mini /irò dt G'uflizia infieme c ogl' v 
ifiromentt appartenenti alla mede/ima Setta. 

Cin una nuova C ftituzione / •pofioltca 
fi confermeranno , e rinnoveranno non me- 
no te Coftit'tzioni de' Pontefici Predec e/J'ori , 
quanto anche V accennato Editto di Stgre- 
ter'ta di Stato proibitivi delle Società , e 
C' nventicole de' Liberi Muratori , facendnfi 
nominatamente menzione della Setta Egi- 
ziana, e dell' altra volgarmente chiamata : 
etegt' Illuminati : con fiubiln fi contro tutti 
le più gravi pene corporali, e fegnataiuen- 
te quelle degli Eretici contro chiunque 0 fi 
a /criverà , 0 prrfitrà favore a tali Sette . 
... CA- 
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Si efpone lo Stato di una Loggia di liberi 
Muratori discoperta ia Roma . 

\ ; I ! 

' A Vvertimmo da principio , che nell* 
j \ efferfi vegliato dal Governo di Roma 
full a Ver fon a di Caglìoflro A venne a capo 
di scuoprire una Loggia di Liberi Muratori 
iflituita in Roma , che li radunava in una 
casa predo la contrada denominata della 
Trinità de' Monti . Nella fera roedefima per- 
tanto, in cui feguì la cattura di Caglio Uro , 
fi fece dalla Corte una forprefa in quella 
cafa , ina dovette conofcerfi , che fi era dalli 
Settarj trapelato qualche cofa delle dili- 
genze Fifcali; perche chi vi abitava aveva 
già provveduto alla propria salvezza : fu- 
rono trovati inoltre mancami tutti gl iftro- 

menti Madontei , ed una gran parte delle 
Carte, e Libri relativi alla Setta , che do- 
vevano edere di fomma importanza . Il 
puco però , che vi rinaafe , ed in particò- 
lare un certo libro di Regiftri , unitamen- 
te alle depoiiciom di varie Persone ben 
informate è (lato 'badante per conofeere 
]’ origine , ftabilimonti , e dipendete di que- 
lla Loggia . Per conncdìone di materia a- 
vrebbe dovuto la Relazione di -«flY aver 
luogo nel Cap. II. » * n cu * fi diede una 
brieve nozione della Maffbaerta in generei 
ma fi e ripunto più conveniente di rilarr 
barla qui , affinché non..re}Uflc allora piu 

a lun- 


t lungo interrotta la ferie della Storia per- 
fonaie di Caglioitro .Sarà però ben oppor- 
tuno , che li Leggitori riallumine ora quan- 
tosò tal propofiro li efpofc in detto Cap. II. 

Sette furono li Fondatori di quella Log- 
gia , cinque Franccfi , un Americano , e un 
Pollacco aggregati già a Logge ellere ; i 
quali tutti come Uà notato nell’ indicato 
libro di Loggia ) gemendo dt vivere tu mezzo 
alle tenebre , e iti uon poter fu* e nuovi pro- 
gredì nell' arte Reale , fi determinarono di 
ceicare untuoso turni mfiffimo , e fagro . fe- 
fregato del tutto dai Profani , a' quoti eter- 
namente sarebbe fiato mt Iter info , ed impene- 
trabile , ed tu cui regnaffe in eterno l' unio- 
ne , l' armonia , la Once Quello luogo sì pre- 
gevole, ch’ebbe poi il titolo • i rijpetta- 
bit Loggia della riunione degli Amici fiuceri 
all' Oriente di Roma fu la cafa indicata, 
ove fi tenne la prima Adunanza , o AlTem- 
blea nel dì 6 . Novembre 1787. , e lucces- 
sivameote una, o due volte la Sertimana , 
benché talvolta siasi celebrata , febben di 
rado, in qualche altra cofa . 

Si cominciò dalla prima Assemblea a 
formar Proseliti ; cd in progresso sono stati 
ammessi alrri non prima addett ad alcuna 
Loggia : vi furono affigliati anche quei delle 
■Logge strar-iere, che vi s* introdussero in 
qualità di Visitatori . Si crearono in fine 
■da questa Loggia alcuni Visitatoti d> Ile 
•Logge Estere muniti a tal fine d i certificati , 
* d' istruzioni segrete , c non spiegare nei 
Registri perquisiti- . Non si fece distintio- 


ned' soggetti, di età, di origine, e di 
rondinone . Furono ricevuti Giovani, 
Vecchi , N hili , Ammogliati , Italiani .b'raa» 
cesi , Russi , Po/lacchi , Olandesi , Inglesi , 
Ginevrini &c. arruolati già a diverse Log- 
ge denominate respcrtivamente della per- 
fetta uguaglianza di Liegi, del Patriotti- 
smo di Lione, del Segreto, ed Armonia di 
Malta , del Consiglio degli hletti di Carcas- 
to'ia , della Concordia di Milano , della per- 
fetta unione di Napoli , di V arsavia , di 
Alhy , di Parigi, e di altre innominate * 
Di molti è indicato 1* ingreso,.e 1’ affi- 
gluzione ; ma si tenne nascosto nei Libri 
di Loggia il "onte, e cognome, e le altre 
personali q*ualità. Vi s’indicarono altresì 
con frasi misteriose , ed equivoche alcune 
particolarità , che forse furono credute di 
tale importarla da non doverne azzardare 
anche nei più segreti Protocolli la spie- 
gazione , ed il dettaglio. 

Per istabilire questa Loggia Romana con 
qualche regolarità , fin da principio fu 
creduto nec ssario di farla approvare , e 
di affig iarla alla così detra Loggia Madre 
dì Parigi ; al qual fine furono chieste, e 
di là vennero le Costituzioni , i Catechis- 
mi e le Regole per la polizia interna , ed 
esterna della Loggia, e dei suoi membri. 
Quindi og i semestre' mandavasi alla detta 
Loggia Madre distinto, ed autentico Re- 
gistro non solamente di tutti gli Associati , 
e dei resp rtivi loro gradi , ed officj ; ma 
inoltre lo specchio esatto di quanto eiasi 
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fatto , e determinato in ciascuna Assem- 
bl a . Eravi in Parigi un Deputato di questa 
Loggia , mediante il quale mantenevasi 
continua corrispondenza con queU'Orieute . 
Vi era però l’avvertenza di non servirsi 
della Posta perla trasmissione dei pieghi , 
ma delle Messaggere , ò Vetture. 

Dalla Loggia di Francia più volte vennero 
a questa istruzioni, o direzioni per gli af- 
fari interni , ed esterni della Società , ed 
i Certificati , e Parenti , che richiedevansi 
da qualche Fratello colle prescritte forma- 
lità . Di più in ogni semestre comunica* 
vasi da quella Loggia Madre a questa , e 
similmente all’ altre unite con segreta for- 
malità una parola , detta parola di passo , 
o di ordine . Con tal meato ognuno dei 
membri di qualunque Loggia affigliata alla 
Loggia Madre di Parigi , e qui , e altrove 
facevasi dagli altri Compagni riconoscere 
per vero , e regolare Frane —Maqou . 

In ogni anno, o in ogni semestre do- 
vevasi di quù mandare una quota , o Dato 
gratuito alla Loggia Madre per contribu- 
zione dovuta al mantenimento del centro 
comune della Massoneria . Di più nel No- 
vembre 1789 fu dalla Loggia suddetta ri- 
chiesto a questa di Rrma un Dwo patriot- 
tico straordinario , per il quale furono qui 
tassati tutti i Fratelli di uno scudo almeno 
per ciascheduno, c furono poscia mandati 
scudi 80. 

Oltre alla corrispondenza colla Loggia 
Madre aveva questa di Roma introdotta 
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corri sDonJenza con altre Logge di Linnr, 
Matta , Ladra, Napoli, Messina, Paler- 
mo . e di tutta la Sitila. Nei Registri si 
trova in più luoghi norara la lettura fatta 
in Loggia, o dal Venerabile , o dal Se- 
gretario delle Lettere ricevutesi dr.lle Logge 
sovraindicare , c della minuta delle rispeti 
tive risposte . Non v* è indicazione pir\j 
dell’ Oggetto preciso di questo recipioco 
Carreggio . Fu anche proposto di far venire 
il Catalogo ai tutte Je Logge unite a quella 
di Parigi, di far stampare le Regole, e 
Cost ruzioni, e di aggregare sin anche a 
questa Loggia le Dame. Delia prima pro- 
posizione non apparisce il risultato . Quan- 
to alla stampa, fu in prima approvata, e 
poscia sospesa pour let difficultes -qui exige ce 
pois ci , come sta nei Registri notato : h rap- 
porto all’ adozione delle Dame , fu presq 
tempo a risolvere , per poter riflettere alle 
difficoltà , che potevansi dalla Loggia in- 
contrare nei suoi differenti Lavori Si parla 
inoltre nei Registri dell’ Archivio a tre 
chiavi , entro cui si custodivano le Costi- 
tuzioni , i così detti quinterni dei gran Se- 
greti , e dei gradi simbolici venuti da Pa- 
rigi , e comunicati alla Loggia , v e finalmen- 
te i discorsi più interessanti recitati in 
Loggia o dal Venerabile , o dall 'Oratore* 
fra i quali uno si accenna , che aveva -1 
titolo Remo , e Romolo ■ 

In questa Loggia nè rapporto ai gradi * 
nè rapporto agli utfìzj , nè rapporto alle 
cerimonie , e riti. delle recezioni eravi cofa 

al- 
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alcuna , che fofUnzialmente d'verfa forte 
dalle pratiche, e riti già noti de’ Ma do- 
nici delle altre Logge ordinarie. Diverfi 
fono, come già fi accennò li gradi, a cui 
Cogliono afcendere nelle Logge i Ma (To- 
nici PRIMO Apprendente, o Novizio. 
SECONDO Compagno . TERZO Maeflro. 
QUARTO Macftro Eletto QUINTO 
M.ieftro Scozzefe . Non rifulta . che da 
erta Loggia fofiero rifpettivamente confe- 
riti , fuorché i primi tre gradi , e niuno 
veniva aggregato , fe prima non erano note 
alla Loggia le Tue 1 qualità, ed approvate 
con due Scrutini unanimi . 

L' Apprendente prima di f3lir Compagno , 
e il Compagno prima di erter Mieflro doveva 
aver travagliato per lo fpazio di tre meli , 
e date prove d’attaccamento, e di zelo 
per l’Ordine. Quelli Graduati erano fog- 
getti ad una quota corrifpondente al gra- 
do, che ricevevano; e quella quota eri 
più.o meno fecondo la qualità refpetriva 
de’ Recipiendi . Quindi per il grado d' Ap- 
petti ente erano filTati fendi io . , o feudi 1 a. , 
o feudi 8 Per quello di Compagno feudi 7. , 
O feudi 5. , o feudi j. E per quello di Mae - 
J Irò feudi 8. , o feudi 6 , o feudi 4. Li Frane- 
M.con d’ altre Logge , che volevano ag- 
gregarli a quella, pagavano egualmente 
che per il grado di Mae firn . In ogni tri- 
mellre pagava di più ogni Individuo mezzo 
feudo, ed altri t r e pioli ogni mefe pe bi- 
fogni ordinari di Loggia , e finalmente altro 
Mezzo feudo al mtfc pe’ Pranzi Martorici , 
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che fi facevano in ciafcun mefe ne’ luo- 
ghi , e giorni , che di concerto deftina vinsi . 
Volendo qualcuno efler munito di Certifi- 
cato , o Patente , doveva pagare mezzo feudo . 
Chi mancava alle adunanze, fenza preve* 
nire la Loggia , era multato di tre paoli , 
di due chi mancava , e preveniva ; di uno 
«hi arrivava un quarto dopo l’ora fi abilita. 
Finalmente in ogni Aflemblea girava la 
Cadetta delle limofine , e ciafcuno vi po- 
neva la moneta , che voleva . 

Gli uffi/j , o cariche di quella Società 
erano le feiuenri : PRIMO Venerabile: 
SECONDO Vigilante, o Sopraintendente 
primo, e fecondo: TERZO Fratello ter- 
ribile: QUARTO Maeftro di Cerimonie. 
QUINT O Teforiere: SESTO tlemofinie- 
re .• SETTIMO Segretario. OTTAVO 
Grand’ Efperro . A quelli uffirj d’anno in 
anno per fegreto fcrurinio venivano feelti 
nuovi Soggetti , o erano confermati gli in*, 
tichi. 11 Venerabile prefiedeva a tutte le 
Logge; e in fua mancanza occupava il 
fuo Pollo il primo , o fecondo Soprainten- 
dente , o Vigilante • Il Fratello terribile ri- 
ceveva , ed accompagnava li Candidati 
allorché venivano ammedi , forfè detto 
fer ibile perchè era egli il primo Minillro 
delle paure, che s’ ingerivano ai Recipien- 
di : Il Maeftm di Cerimonie era incaricato 
d’ idruire i Novizj , di padare lo Scruti- 
nio, e fsr girare la Cada de’ Poveri . I 
S oprai ntende nti annunciavano alla Loggia 
que ’ , che volevano efler introdotti , e gli 

»C' 



accompagnavano dalla porta al luogo pro- 
porzionato al loro grado. V Oratore a fi*. 1 
grand Efperto aveva il pefo di Termonrg- 
giare o all occafione delle Recezioni, o ' 
dt Giovanni Protettore de* 
Mafìonici , e di ricordar loro in tal oeca- 
fione . propri doveri , e d’iftruirli ne’ me- 
dehmi . Ai Teforiere fi pattava tutto il da- 
naro ddle Tutte, o quote, e delle multe: 
ed ai Lttnopniere quello , che fi trovava 
nella queftua . Doveva il primo dar conto 
delle Speft; ma non il Secondo , che difpen- 
fava per lo più ad arbitrio le limofine ai 
biTognqfi Finalmente il Segretario autcn- 
tica va i Certificati , o Patenti, re*iftrava. 
gl Atti d ogni AfTemblea, e nella°Loggia 
lucceflì va leggeva il Regiftro della Loffia 
precedente, per riportarne l’approvazione 

deNConfrare^r^fi 1 * ’• C lamenti 

vLn f r ! ? S ,u< lica vano , e fi punì- 
vano, e fi ultimavano dalla Log*, a Le 
pene ordinarie erano e multe petuniarie » 

Ti\ C (nó7i\\°V p - r cfe, ” pio ft3rre ’ ne 

clr! \ a0rì l r Ì eU * L °gg<a alla Porta Tenta 
} ° f°fp enfi ine dall’uffizio , e cajjazio- 
Ue ’ e . A a cl » avefle tradito il Segreto , mi- 
nacciavafi l indignazione di tutta la Fra- 
tellanza , la perfècuzione , la morte. Non 
nfulta però, che quelle minacce fiano 

»*» UJ / atC COndotte ad effetto; benché 
ne Regipr, trovifi q ua | che efempio de e 
fovraccennatc penitenze , ma Tenta che vi 

quenza? 01 * fuppofta «mmeffa delin- 

Q . u 
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Il materiale di q«efta loggia era com* 
pofto di fole due Stanze fitua*e in due di- , 
verfi piani della Cala indicata . La prima 
chtamavafi la Camera delle Rijleflioui . Era 
quella addobbata di nero , e {opra un Ta- 
volino pofaya un Tefcbia di morto , fopra 
pyj Jlàvjno due Cartelle con alcuni motti 
francefi da niuno precifari. lui feconda 
denorninava.fi il Tempio , quale fi adorna- 
ya in fornii > fecondo \c diycrfc 

funzioni » che dovevanfi in eflfo praticai* f 
Semprei però vi era il Trono , ove fed* v » 
il Venerabile : Vi erano pur qui , e là fparfi 
fui ipuro diverfi Emblemi MalTonici l fi 
Sole, ia Luna, le Stelle ^alcune Colonne 
« lato del Trono da una parte , e dall 
altra . Stavano li Fratelli per ordine alU 
due lati di eflb j e tenevano al petto il 
folito Grembiale di felle bianca ». al collo 
una Fafcia dì feto beane a a foggia di StpU 
dii Diacono, nelle «pani i. Guanti , f !» 
Sp'qda nuda , o il Marfello , 0 il Compap , 

0 }a Squadra Maffonica , fecondo le vane 
formalità preferitte dal loro Rito . Aperta 
V Adunanza , o fi trattava degli affari eco- 
nomici della Loggia, o fi manifeftavano 

1 rifeonrr» ricevuti dalle altre Logge , o fi' 
proponeva l’ accettazione , o promozio- 
ne di qualche Fratello- Quafi in ogni 
SelHone eravi l’ aggregazione di qualche 
f rofauo. ( che così da Mattonici chiamati 
chiunque non è aferitto alla loro Società ) 
ovvero qualche Fratello Novizio., o Appren- 
dente ammettevafi al grado di Compagno , 

o quai- 


« qualche Tompaftto al gru do di Maefìro 
L’ Apprendenti ve rii Va anime fio colle fe- 
gneirti formalità. Da urto de’ Fratelli i a 
Mnfc berti era ricevuto alla porta , ed in- 
-trodorto nella 'Cantera delle riflejjioni , che 
trovava^ iHumrnata da Ulta fola Candela 
di cera gialla: Ammoniva!! dal fratello 
Terrìbile di meditare attentamente quante K 
in eflfa Stanza trovava!! , e di tifpondefe 
in ifcritto ai tre Quefiti , che gli fi presen- 
tavano in un foglio di carta. Non rifulta , 
«he a tutti folTero prefentafi gli ftefl! que- 
fiti . Appartine però, che foftanzialmente 
fi aggiravano nel chiedere cofa debba l’ Uo- 
mo a Dio,. alla Società , a fe (ledo ? Ognu- 
no rifpondeva a piacimento , fecondò che 
la fantalia detta Vagli' in quel Corto tratto 
di tempo, in cui veniva dalla Mafcbera Ia- 
fciato folo nella predetta camera delle Ri“ 
fitfftonì . Tdrnata queffa . prendeva il fòglia! 
ie’-Queliti colle rifpofte , e le portava al 
Tempio , le prefentava al Venerabile , e poco 
dopo ritornando , imponeva al Recipiendo 
di levar!! le fibbie orologio , fpada , danari , 
ed ogn* altro metallo, di abballare' la cal- 
zetta dei piede finiftro, e di fnadare la 
fyalla, e braccio deliro, 

' h quella pollnira ad occhi bendati era 
Condotto al Tempio , ed ivi inginocchiato 
avanti al Venerabili , dopo diverfe -inter- 
rogazioni fui di lui nome , cognome , pa- 
tria , intenzioni, o mire avute nel ricer- 
care 1’ Aggregazione ( alle quali ognuno 
rilpondeva a fuo talento) veniva condotto 

Q a di- 
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diverto* volte in giro attorno-al Tempio-; 
ed ia. quello mentre udivanfi varj romori, 
e lìrepiti fpaventofi . Ritornato pofcia al 
Trono del Venerabile, ed inginocchiatoi! 
nuovamente davanti a lui ad occhi Tempre 
bendati, al tocco de’ Santi Evangelj , o 
della Spada d’ onore preftar doveva il giu- 
Tàmenro d’inviolabil fegreto., e di cicci 
ubbidienza fecondo la formula , che di pa- 
iola in parola fpggeri vagli il Fratello , che 
aveva ai fianchi. In quello giuramento fi 
augurava il Recipiendo di eiTer lacerato 
vivo, e che foiTero le fue vifcere buttate 
fi vento, e gli fofle flrappato il cuore-, 
piuttofto che violate il Segreto, e tradire 
la Società. Dopo di ciò eraglf levata la 
benda, e quindi vedevafi in mezzo a buon 
numero di Fratelli vediti, come (opra, 
aventi ciafcuno la Spada nuda contro di 
fui rivolta. Il Venerabile in quell’ atto* 
tenendo la fua fui di lui capo, e tre volte' 
battendola col fuo Martello , lo dichiarava 
Apprendente Libero Muratore , e gli diceva , 
thè tutte le fpade , tbe vedeva intorno fareb- 
bero fiate in fua difefa , fe foffe flato fedele 
alla Loggia , e tutte contro di lui , fe foffe 
fiato infedele: Indi era portato all* abbrac- 
cio de’ Fratelli, gli fi dava il Grembiale , 
e gli altri attributi Maflonici : gli fi diri- 
geva dal Venerabile , o dall’Oratore ua 
difeorfo inflruttivo : gli fi regalavano due. 
paia di guanti , uno da Uomo , e 1* altro da 
Donna, il primo per fuo ufo, l’altro per 
xegalare alla Femmina di fua maggior 

con- 
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confidenza : gli fi infegnavano i fegni , toc- 
chi , parole , per darli a conofcere agli altri 
•del fuò grado; e chiudevafi in fine la 
fnnlione con un evviva , con un Banchet- 
to , o Cena, che facevafi alle" fpefe , e ai 
onore del nuovo Candidato. 

L’ altrò grado di Compagno con feri va fi 
predo che nel modo fteflo , e colle ftefle 
formalità: rinnovavafi lo ftefio giuramene 
to, gli fi affegnavano altri tocchi , segui , e 
parole diflintive. de’.Compagni Maflonici . 

In terzo grado di Maeflro portava feco 
qualche cerimonia più feria. Entravafi nel 
Tempio fenza benda agli occhi; ma vede-^ 
vali tutto coperto di nero , ed illuminato da 
un fo'o lume . Precedeva un diverfo Ca- 
tcchifmo tutto fimbolico , emifteriofo. Il' 
Recipiendo era condotto tre volte in giro* 
attorno al Tempio dal Fratello Terribile r 
quale intanto tenevagli la punta della Spa* 
da al petto nudo , ma fenza ferirlo ; e gl* 
imponeva di meditare, quanto full’ ad-- 
dobbo del Tempio vedeva appefo ; nè zi' 
tro vedeva , che tre Tefchi dì morto , e fotto* 
ciafcuno de’ medefimi le OlTa crurali , iw 
croce col motto.* Memento morì. 

In mello ni Tempio eravi una Coltre , fotto' 
cui (lava diftefo uno dei Fratelli , che finge- - 
vafi morto. ApprefTavafi a quello feretro* 
dopo i giri fuddetti il Recipiendo; e fat- 
tegli incrocicchiare le gambe , obbligava!!’ 
a cader fupino fopra il medefimo: ma nel' 
rempo ftefio della fua caduta alzavafi de-- 
ftramente il fìnto morta-, :oaie mentre 1* al^ 



> tro credeva!! di cadete ft>pra .di tu»* ttp.- 
vavafi caduto fopra di un materazzo ,e tico- 
perirò pofeia colla fuddetta Coltre , o pam* 
turo ■* fi facevano attorno' al nuovo Can- 
didato diverte cerimonie. Finalmente rialt- 
natoli predava di bel nuovo al Venerabile i| 
fedito giuramento di fegrero» e di ubbi- 
dienza , apprendeva i fogni i tocchi , 
parole diflintive del grado, andava all* ab- 
braccio de’ Fratelli » e veniva collocato fra 
i Mae flri. 

Tali eran per ordinario le funzioni * 
che fi efercitavano neirammiflìqne , ed 
afeenfo degl’individui alli refpetti vi gradi 
al pari di quali di tutte le Logge. Noi» 
è però, che tanto in quella, come nelle 
altre non fi fieno ufate in una qualche oc- 
eafione anche ulteriori cerimonie. V’è- 
notizia, che in quella fra Ile interrogazio- 
ni fatte ad un Recipiendo pria di ricever- 
ne il giuramento vi fu la feguente.- Se tra 
dijpofto ad ubbidire a qualunque (ofa gli fofe 
tomau data dalla Loggia , ancorché contrari « 
alla Religione , ed alla Sovranità ì e inoltran- 
do il medefimo tutta la renitenza * gli fu 
fòggiunto dal Venerabile r che qutflo fi di - 
uva per fempltcg domanda •> ma che re aline ut g 
in Loggia non fi trattava uè Ai Religione * nk 
di Sovranità . Si fa pur, che altrove ui$ 
Candidato nell’elTere ammollo al grado di 
Apprendente , fu obbligato a flendere il pro^ 
prio Teflam.ento, per fargli credere, che 
andava a morire , e fralle altre <parrico* 
latiti dettegli dal Venerabile vi fu quella s 



Pittiti, 6* àcci ftetìi .* qtt/urìtr , é* inventi* 
tji : pulf ite & (t fi-rie tur volis . Ed un Terzo 
.finalmente -pur nell’ entrare in una Loggia 
.Straniera .yenne aftcetto a confetta ufi d-a 
.una Ta fana , che aveva dr» quell’ oc cafio- 
,ne aflunre le yefii idk>un Ordine regolare , 
e che fi era collocata in una l'pecie di 
Con fe Tuonai e nella Camera delie Rifteffionr . 
. Non polliamo poi dare Aia» preci fa con- 
tezza ne delle parole, .nè de’ tocchi, colli 
quali Li Mattonici fi diftinguon fra loro 
.giacché , come altrove fi è accennato , 
fon differenti.secofldo la varietà delle Log- 
ge , e de' Gradi , e fi cambiano poi nel 
decorlb del tempo, (ricevendone istruzioni 
dalla Loggia Madie . Pii ò però afilcurarfi con 
fondamento , che le parole fono ordinaria- 
mente allegoriche all’arte .meccanica de’ 
Muratori , ed alla fabbrica del Tempio di 
Solatii ape » -Così , ' Tubalkaiu , Booz , Mak 
Beuak , Se ilo! et , JaÀiu , Boat, Adoni r am . 
E quanto affi fegni , per lo più confifiono 
in uno firij'ciar di mano, o di faccia, o di 
collo, o di petto, ed in uno tringer pur la 
mano , o la falange delle dica del Com- 
pagno. 

Ecco quanto può dirli circa lo fiato della 
Loggia Mattonici iftituita qui tu Roma. Se 
non è riufeito di venire al giorno-, quale 
folle in ultima Analifi il fu,o Segreto, il 
iuo Minifiero, il fuo Oggetto principale, 
abbiam già veduto, che dee rifonderfene 
ta. caufa a qualche feritore avutoli delle 
indagini FUcalju Perciò non folo fi oc c ul- 
ta ra- 
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tarono li Libri , e le Scrìttavi più impor- 
tanti; ma ancora li principali Individui 
della mede fi ma , quali unicamente po- 
tevan talvolta edere a parte dell’ enigma, 
fi dileguarono colla fuga . Abbiam det- 
to talvolta ; poiché non farebbe affatto 
linverifrmile , che contando quella Log- 
gia un’Epoca non molto vetufla , fi renelle 
ancor lontana dalli cognizione del Se- 
greto, del Mi fiero, e dell’ Oggetto. Peral- 
tro quando fi riunifcano inficme leno?io‘- 
ri , che de’Maffonici , delle loro fusio- 
ni, riti, cerimonie, andamenti, e maf- 
fime abbiamo efpofte nel decorfo di queda 
Storia, baderà aver raziocinio, per con- 
cludere l’ empierà, ed il delirio, da cui 
fono codoro trafporratì , 

Sien grazie pertanto al Cielo., che ci 
ha forniti di mezzi , onde didruggere li 
primi tentativi, che fi andavan facendo 
per introdurre quedo deliro, e qued* em- 
pietà nella nodra Auguda Capitale . L’ im- 
mancabile parola di un Dio fatto Uomo , 
il quale ha promeflo , che , malgrado tutte 
le infidie dell’ Inferno , farà fempre falda 
nella Cattedra di Pietro quella Fede, per 
cui ha fparfo tutto il fuo Sàngue pre- 
ziofo ; P efficace protezione de SS. Apo*- 
doli, che l’hanno propagata, fodenuta; 
e difèfa anche a codo di un dolorofo mar- 
tirio; lo zelo del Padore che veglia per- 
tonalmente alla cudodia del gregge , e che 
in benefizio di efio niuna tralafcia di quel- 
le. cure:, che può fuggente l’umana pru-- 

den<- 
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denza , come ci ha falvati per Io pattato, 
così ci rende tranquilli per l’avvenire 
contro le intraprefe di quelli Lupi voraci . 
Voglia IDDIO, che tutto il retto del 
Mondo , convinto , come deve edere , dal- 
le parlanti ruine del tempo, fi liberi per 
Tempre da sì micidiale contagio . 
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